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Perehè gli amerieani 
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PARLARE 


OGGI IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA INIZIA LE CONSULTAZIONI 


Confusione tra I d.c. solfo sofoilone dello elisi 

E’ forse inevitabile che og- _ 

nel Paese mormo- A H ^ H H H ■ HH HIB 19 

sa Si lev i dal Paese il nchiomo al voto del 7 g iugno 

ridila divina prijvvidenza-. voi “ —-—---- ■ ' -—-—- 

VtMo% diW'ce cìie. “in ogni StaiBanc ìl CaDO dello Stato riceve De Nicola, Gronchi, Merza^ora, Terracini e Sarae^at - Riunione della Direzione d.c. a Castel- 

cdso, il Parlamento riflette la . 

tdettSe gandolfo e dei direttivi dei partiti - Allarme nell Azione cattolica per i contrasti .tra i clericali - 1 calcoli e le manovre di De Gasperi 

pos-,a dare ima maggioranza -- ------------- 

^'norT^^rorrU governo — che Uizione di una oarte dei prò- gravata ora '.'no .si tratta, per rifiuto di attuare nella poH-Ie un tentativo di pre.-enlar''i. ■■ ■ ■■■ ■■ • 

„II.> Plescnta come una delle blemi fondamentali della vita i clericdii. -h trovare una via lica interna, ^ociale e inier-j .1 cn.-i a\ venula, con le •'ma- ■ ■ MA #■■■■■ #1 ■ V ■ . #4 ■ ’ ll^ ■ MI M 9 

sponile alia incapi an profonde, compiesse e italiana» fi’nel concreto, na- d’uscita ri-'alcndo la china na^-ionalo enei ir.utanienti che; ni nette', per (lual.-ia.si ope- ■ I RoJ B ^oi m %iB I 

lettivamenie esistente difficili a risolversi tra quante turalmente, che bisognerà ve- per la quaie .-«ono tnccipitnti i nuovi raooorti d’ lo;/a insci- ra/ione, lompre.-e (juelle per 

se, com e dimostrato ampia- sono aperte negli ultimi dere di epe cosa si tratta. ininterrottamente dal 7 giu- ti dal 7 giugno e rmtere.'.-.e cui .. laniiiniani » e < |)iccio- 

incnie dalla esperienza tran- almi — entra quest’tiggi nella prtiei nPllA II P gho. .vi di la del ca-^o Salo- e la voUuita del Pae-c «‘ igi»- niani -> .-.arebbero di.spiisti a // coinpnpno Pietro Ncuìti l’dhbfiiidono. niiehr formale', attuarlo. La DC sa per espe- 

ccit*. ^ fa;e delle consultjizioni pre- ul lol llCllfl U« w. mono-.Aldisio le cau.-'O della no. Ed ei‘Ct> che la cii-i ri- ridin le a uno zero il -i ca.-u.-, Im fatto ai yiortialisti una di- delle esicjeuzc sociali del po- rieuzci clic l’apertura soeiatc 

l.e crisi iiovernatrve succe- sidenziali. I monarchici, attraverso la cri.si risultano ormai chiare mane insanabile nei -u-'i vee- belli ■ di oggi? chinidtionc in cui. dopo ncer polo, ■ e il ferro tempo .socinlc di cki 

diHC'i do|)o il ? giugno e la Stamane alle ore 11,15 sa- loro stirnpi. .^c'aisano chia- nelle linee generali e tra- chi termini. Pella, Piccioni.’ sottolineato la ueeessilu ai Valida e attuale rimuue sol- parla da anni rimarraa- 

conliisione che indiibbiamen- rà ricevuto per primo da Ei- rumente il colpo della caduta spaiono da'.I.a ste.ssa stampa altri elemo.i.l tra cui o.r.c •-i.i Mpccaivai o Fitlflllfli " (ptalificazione dei por- l'apertura a sinistra en- tio un iagauuo, o per talun’ 

ic oggi domina nel Parlaraen- naudi il senatore Enrico De di Pella, rmaovando le loro ufiiciosa. .‘•'ermi al loro prò- napelli « che si dicono forti lllOoaaggl tx ijlliaUUl ,,,j gruppi parhimeutari. premessa ed avviamento illusione, finche »nn di¬ 
to italiano sono causate prò- Nicola, nella sua qualità di offerte di anonggio a un nuo- gramnia reazionario. 1 cai>i del seguito di 1-^b f-'.» depu- mntartÌTiì hlirAci *’ governo .siilln ha- „„„ nroprin alter- t'cnga possibile una intesa coi- 

jirio dal latto che la D.C. e.x Presidente della Kepubbli- vo gowì'no clericale negli clericali ‘ninno dapprima ten- tati e senato-i. \ orrebbeio ri- uCl uUlliaUUll Udì Cdl .^c dei risultati elettorali del nativa socialista L'apertura a fh'c del pojiolo •. 

ha i-ifiiit.ito e rifiuta ancora ca. Subito dopo conferiranno stes.sj termini fin qui adotta- tato di rklar fiato vier qual- tentare, con la crisi, d col- .- ^ giugno co.sì prosegue: sini.strti esige uà preeisn prò- Dopo aver annunciato che la 

(!' accettare la decisione po- con Einaudi i Presidenti del- ti. ma m-.'St»"indos} preoccu- che mese al ‘governo Polla, po che non è riii.scito con il| n.vbl. •>. — In mimcrojc [.y (trinai proivifo dui fatti gramnia di denioeratizzazione Direzione c i gruppi parla- 

polare e .iiiindi di contribuire la Camera e del Senato, pati dalla eventualità di un che ne :..veva bi.=ogno. Ma dal rimpasco. e ottenere un rem- /"uc de] Rare.se i braccianti pf- „„„ ,„u- (ot^umcro dello Stato, di hiiziatiim e di meiitari del PSf si riuinran- 

a costituire la maggioranza Gronchi e Merzagora. ed il ritorno alle forn'Ule quadri- rimpasto .-.tava or r uscire, con carico per Pella. vi c poi ia |e 1 contaelmi si sono riiiniL jfj m respousabililà del riforma sociale, di adegua- no domani il compagno Neii- 

o ii l imcntare che noTrebbe es- compagno Terracini e 1’^ io- partite. Quanto ai repubbli- Piccioni rg’.i *-.-,ttri. con Aldi- voce secando la quale la di- in as.semblce nel corso dell- jmrerno: che il quadripartito mento della politica estera al- ni fio cosi concluso: 

sére* forni ita’e rorrisnondere revole Saragat nella loro qua- cani, questo Gasso della Voce sio all’a'gricoUura. con l’ac rezione lemocristiana decide-|<iuali lianno votato od.g in- potrebbe ri.sorrjcrp .sullo ic prospettive di distensione >‘Noi non abbiamo preg'iudi- 

éim r.Monn/!. encfìtiiiinsì htà di cx Presidenti della dice in quale mare di contu- cordo preventivo con i mn- rebbe o-ggi di proporre a Ei- dinz/ali al Pre.sidmile dell.) ovccfiin base che come c- internazionale che il partito ziali circa i modi c le forme 

I p" . Ven \ -1 P^irlnmen Cos+ituentc. Le coiisultazioni sione e di -.mnotenza si muo- narchici, un governo netta- naudi la c.indidatiir.i di Fan- Repubblica, coi quali si due ;,.t„cnfo di eonfnsionc c di socialista indica da anni celie con "cui è possibile nelle at- 

nel 1 ae>e. Aon e ni aria - quindi nella vano; «Vediamo il male ma mente iiv.alifieo.to in una di- fani; d quale, con un «pio- de la lonnazione di iin ,go ; ,.()rrnrionc; che non esiste al- costituiscono oggi il fonda- tiiali circostanze realizzare la 

10, <omc i-tiuito. che in due- .. jj „pn„rdì Alle non vediamo i rimedi a una rezione che non corrisponde gramnia fkadale ». do' ielilie verno clic rispetti la Cosliiu- soluzione n destra fuori nienio del rianvicinanicnto tra apertura a sinistra e siamo 

.sio monie.nto e m 30 sarà ricevuto ^ dogasperiai.amonte a zione 1 a liima. ,‘l<’lrieto e antistorico antiso- rOnr.st e l’E.st che nr.s.sun pae- pronti a .studiare il proble- 

D.C., questo partito che e con- ■ , ^ara r vmo aa n. incastrare i minori senza pen Anche negli .stabuimcn . in nalisnio e anttcnmumsmo al , , o,., ,,os,ro '»« con la Democrazia Cnstia- 

(orde solo nel favonre I inva- ? PresiclfentP del hue.sto rompere coi mon.n |dustiiali as.semblce di lavo- ,p,(ilc „on corrispondono i da- „ q'nrire ,• n so- hiscercino 

(lenza clericale nello Stato e ^ Ina di ex Presidente ad ehici. O incora si due die I:i|r:iloii discutono la crisi go- /; obbiettivi della situazione ' < *• d a fato iit 1 a .0 intentato per far fa- 

iiclla sneiità. ma che è di- 7 DC decideceo-ae nei un nin>-,vernaliva e votano o.d.g. di interna e internazionnle e. -''iciicrc. .situazione politica un 

scorile "Ulle (|uestioiii fonda- consultazioni proverno dichiaratamente;nrofcsla. nnoio che mai. gli interessi del Tuttavia un programma passo innanzi ver.so le aspi- 

incntiili .>000011110110 e sociali. ^ presidenti dei grupoi provvisorio, mn s- >.i dn eh Dele-ga/umi di cittarh.n si Pii,'<e Del resto i rasi Tngni e può risolversL in tuia vitsrn rnzioni di giustizia sociale 

r- 1 .1 . • 1.1 - .rnn dclle due Carne- pie.sicdu-.o. infine vi i> chi ac-Ilmqnino ni‘i \-aii noni ocll.i .-ti(/i;,-;o — .se sigiiilicano qual- turlupinatura ove non si per- delle masse popolari e verso il 

Con m eiezioni (lei i re, che si concluderanno Pre- cenna addirittuia .t un niiovojcittà per iccaie alle aulorit.i,efie eo.su — sembrano indica- venga alla coalizione delle consolidamento delle istitiizio- 

il popolo ha alierniato che sumibilmente entro la mat- teiilntivo 1i Oc Cìasperi! lineali ines,sag'.;i di piotc.st.i 're la nlnttiinza ili iinn parte forze interessate ad un detcr- ni democratiche c rrpubbli- 

la rc'taiira/ionc della vecclua lina del sabato. Nella stessa j.p^'tda tar pervenne a Roma dello DC a lasciarsi imporre minuto progresso r capaci di cane». 

Italia. “Ilgitiiata dall nii. De giornata di sabato, o in quella .. siUo/toni >. — nei !—______ 

Gasperi nel qiimonennio del di domenica. Einaudi sareb- "'J ^ noi^ parlar d'eirultima ~ .mui; ” ~ ~ 

suo caricoilie^rato. non Io sod- be quindi in grado di desi- Uitte fondate suda abbia! MfSJ COMUNICATO DFL COVERMO <^0\/IFTIC0 

(lislaceva affatto e che bisiv gnare il candidato alia for- La cri.si attuale lui uài di-l v-/I >1 V--*V—/ IVI C-/I>11 V^/-\ I \w/ L^K—.L- VJ V C.PvIM V_</ OV-/VIC. I 

(piiridi marciare mol- mazione del nuovo governo. mostnin elio i,i DC’ non ha 

lo più aranti. La D.C. — E’ da considerare senz’ai- )n forza Per l’ope:-a.'-<>ii(> .1 ■ VWTIBATAT B B B’ B • ■ rM ■ • 

senza creezioni — non tro prematura ogni anticinn- destra: dcircstate ■ '■ ■ B m m I 4kB MftAMBBBABBB 

11. ’i compre.so. invece, zionc sui possibili candidati. .scor.sa ha già dimo^t .ito clic ■ I ■ B m m IbI*BBB|I«B I «ll■■lB«Bm■ B«BBfll| B^ # «irilllBlB 

che è inu'.-dabiliiientc incapace anche se i nomi di Eanfani. Foperazionc -a cinque» di.MJ B BB IbB BB BB kJB/'l BB B Bf ■ B ' CiBB fl BB BB B RB 

di qiiaLi isi rinnovamento so- di Piccioni o dello stesso De Gaspc- i è un sogno, le vi- 

ilìsciilFn^ con i|lì S.lj. ìl iirobiciiia «iloiiitco 

rare con ì dii'ci milioni di ^i di una crisi sf>no essere elusi con 1 espe- ■ 

elettori «(icialisl. e cotnunisM. n^arlani^^are^oer^ m ^ ^ ' / // ’ / W ■ . } ‘ H M l I 

mntbm'^pTiifomlo'dcMcTrisì P«rlamem Imbdè ?e I^dIiIvH Ut (U'cisiom' (/(>/ ^tìDCVHO .sonici ivo — La COIl/ cVIÌlil (Icl HODCniO iìinCVlCiìtìO 

mitieonosri- al fondo della cn.si in- sociale » e nos^iune .^t \uoic 

fe*^*fm>ze*'ymolòrr^'k^ ~ 


tie"ia Stamane ìl Capo dello Stato riceve De Nicola, Gronchi, Merzagora, Terracini e Saragat - Rinnione della Direzione d.c. a Castel- 
qua“e gandolfo e dei direttivi dei partiti - Allarme nell’Azione cattolica per i contrasti .tra i clericali - 1 calcoli e le manovre di De Gasperi 

iranza -------— - -- - ----—- 

•verno 

corri- governo — che Uizione di una parte dei prò- gravata ora •;no .'t tratta, per rifiuto di attuare nella poH-jc un tentativo di pie.-cnlai'-i. BB ■ BBB ■■ * 

, r si presenta come una delle blemi fondamentali della vita j clericali, di trovare una via tica interna. MU'iale inter-j.i cn.-i avvenuta, con le « ma- fl B MB | ■ V |BB fl MI BB BB 9 

i p " più profonde, compiesse e italiana» fi’nel concreto, na- d’uscita '.i.-alcndo la china na^-ioiialo onoi ir.utamcnti che; ni nette" per qiial.-ia.si ope- ■ ■ BB ■ Boi 9 B B# BB 1 B^ I^mBiB BB B^o^9999H 

* ‘ difficili a risolversi tra quante turalmente, che bisognerà ve- per la quaie ."Ono precipitati i nuovi raonorti d’ lo;/a u.sci-, r.a/io-ie, l ompi e.-c (jitellc per _ 


piccin- 


sotloliiieato la iieeessitu ai Valida c attuale rìinnue sol- {’>■’■•'''« parla da anni rimarraii- 
MfiSSaffffi a •• fl'‘(‘lUica:ione dei pur- tanto l'apertura a sinistra co- »»' »» inganno, o per tn’.inv 

iiiUDDUggi a Aiiiiuuui ,,,j dei r/ritppi piirhinientiiri. premessa ed avviamento illttsione, finche non i!i- 

iIpÌ rnntfìHìni hlirACi *’ governo .snlUi b(i- U(i „„n (, propria alter- possibile una intesa eoe 

UCI vUlliaUUIl Ucll Cdl .>;c dei risultati elettorali del nativa socialista L'apertura a fur:c vive del popolo ■. 

-— ‘ giugno co.sì pro.segue: sinistra esige' ini preciso prò- Dopo oncr annunciato che la 

li.Mil, l>. — In minuMo."*' [.•■ ,trinai provato dui fatti gramnia di dcmocrnfirrarioiie Direzione c i gruppi parla- 


• éX . c(éLilé A nn= mento generale del nuovo So¬ 
li,/ione -cria e stabile c pns- tutto è in discus.sinne 

-ilnle. «f*';:- e tutto ò ancora da chiarire, 

liii't del ri petip deiha o jjoprattutto in campo clericale 
Ionia pop.alarc prima che si no.s.sa individua- 

Qiie.sto |)robIcma iheombe j-p personaiità che abb'a 
.>-iilla vita itùi'.una tanto chi: qualche speranza di trovare 

iinano ha D.C. si .sforza di tina via d’uscita, 

tcner.'i nel campo più rislrct- Partiti e gruppi oolitici 

IO della ..celta fra l'alleanza non si sono ancora proniin- 

apcria e decisa con i nipnar- ciati sulla crisi e .sulle sue 





infine, che ooasuna «apertura; 
sociale » e nossibile .-e vuole' 
e.sscre attuata -en/a e contro' 
le forze jonolar; Se la DC’l 
continuerà ad ;'_M'o::ire que-tc , 


L’fJKSS ih'fcgii I ambascialort' Zambin 

il tlhi^leriijim ol i S.IJ. il nrohlciim a loiiiiti» 

I l.c (liscit.s.sioiii (trcliinm-iri iiDraimo Iuo^Hd u lì iìsliiti^loti — Moloton conmnicn u 
liolticii Ut decisione del lioocnio soniciico — Lu coiilcriiin del itoocnio iimcricuno 


F.inlani e l'ella si sorridono in ra^nt-sco 


contiuucrà ad «t'o-a-e que-tc -MOSC.A. 1!. — Io* /.uv.vtin I.spi'ciaimcnte data, .uilicedura delle pro.-.-ime t al-' || coilHIllìcato 

realtà lé l !•* cravdn e «li altri giornali' luogo e .-uii o; li: .!.>; giorno.Native .nill'encigia atomica, e *' t UlllUllItcllU 

di‘fronte ci VaeV che‘:itten'-‘'”'m''‘^’= in'l’blkano il ."C- « L’amba-ci..:o ■ H..l,Icn hajìn particolari^ .aiilla data. il. (lì Wiisllìlicton 

de dive.vcmin gigantesche. /i’IVNo e =A''* Y.b-i.U*'’ »-.» eoe <!.» :.>. .-. ambio ^ e 1 o' d ne del giorno - 

oer e-- i •'o-^ oinrintì p a-o. 1 'no dell IJ.R..S.S.; I il: vedute av\c,i:.-M> tra lUdeile trattative .«ic.-.'-e. 

la cri.>.i*di tondo non .si li.scirà. •• I.'amba^-.atoie ameri-ranoi G:p;irlimento d: St.un ame- .. n governo -.ovielico. corno mi 

Un elemento carattcnsuco' f^"hlen ha tatto visita il tfl - 'rano da una parte e 1 am* governo americano, consi- ‘-.7 

_ . Ui.-.'.ohr.. Alolot..v ha^ciato .-(.victico .. w il-,.,.,.... IO. ... mmciato che gli Stati Uniti 


U'.ASniNGTON. 6 


Il Di- 


Un elemento carattcnsUc» 


va .segnalalo: il giuoco viilga- ‘>'cembre al mini.->tro ^’a"C^ 

re di .scaricabarile che i mag-j'* 'hi dichi.irato che. "M* 


o il lappie.'cnumte 


dora ile.'iiierabile ui-cutere la 


nunciato che gli Stati Uniti 
c l'Unione Sovietica si sono 


situazione di crisi perma¬ 
nente ! I 

Ma è naturain ente nella | 


<iiK i o -KTorcli <'<1 intrijilii prospettive. DC clic .a crisi si manifesta la linea ijnMtica dc^li «uni- ro.^pnn.-abìlità della rn-i. lori p‘e>KÌcnt(‘ Ki^on-T • Hi' -i nuT 

(he permeitaiio pero il riag- dirigenti di tutti i partiti si tutta la sua viuilenza. Sia ziativisti » c.- Fanfani, che notizie (fagen/.i.i riferivano Ifmwe'- dell II d.ccmbrc. co-i^ •' *i i. r'é.--. 

ganciinii'.'.ito dei partiti co- riuniranno a partire da osgi. jj degasperfiino Messaggero, non dava g-’ranzie • di poter commenti ufiìcio'i. da un la- -'umicato ci ciu d governo! ••*'* * •' 'Ui 11 a loni.Liiza. 

.-iildetli minori. In tale situa- per queircsamc annrofonddo _jjj porgano dell’Azione' Cat- alTronta-e ;e notp « .'Caden- to dei .. fanfania.ii c d;.Ilo sovietico .m dichiarava di.--i»>-i " ** •’ «<‘»ua;o in.àJ. il mi- 

/ionc ('■ divenfato impossibile che la situazione rii^hicdc. tolica, mosinno comprensi- ze » interna rionali nel sen.so altro dei « piccinnioni >•. ij-to a partecipai'e a negoziati; ni.stro .Molotov ha ricevuti» 

alla D.C. di parlare chiara- .Alle 19 di oggi si riuniranno (jìirnente .1 massimo allarme voluto do De Ga.speri. Di qui quali, (>ntrainl)i. afferm:ivauoj>viUa que-tione dcU'cnct.giuj ’ amb.i'Ciato’O' Dohlen e gli 

me,ite a! popolo italiano, co- i grupoi oarlamentari del p^i- ij grado di acutezza rag- la decisione di oro\ocare ini- di non e.-'.-er.'^i mai « irrigidì-|aio nica. ! governo degli .Sla-ib.i comunicalo die il governo 

Tii’ì" suo dovere in un regime P- N. M. In serata si itiinira gmnto dagli inferni contrasti mcdìat.ni‘'n‘e la cri-i tì ». \'uoi nel nome di S:ili»-!ti Unii; dc-iderava proceilerej .-ovietico a\e\'a (ii>cu.s,"o la 

(lemocratiio. E’ singolare che resccutivo del P.R-I- La ih- [|ej nar'iio Clericale II primo Ma per quale .-oUizione? mone vuoi nd nomedi zMili-j.id uno -•■ambio di wclute, r: opo.^ta del governo .imeri- 

n«''i dopo lina infinità di rezinne del PSDI è stata con- ...uggerisce un ritorno a un Filo C‘anJa‘.*o*e della politica sio. E' un tentativo, comune.|-u'.l.i j»>occdura rel.ativa ai|C.in4> di procedere ad uno 

chiacchiere sidh, qualificazin- vocata per sabato. La dire- programma deeasperiano in dei capi •dei'icr.l; rimane il di .-caricare tutf. .-ii Pella? O -iimmenzion.it: negoziati ci cambio di vedute .-ulla pro¬ 
ne c <=ulla lonificazionc dopoi^’f’^f* del PSI si riunirà que- politica mtern.a e in politica - ■ ■ ■ — - . - - 

una .>.enimnna abbondante dipomeriggio G proseguila estera, .;op >a p.-^ospetliva evi- 

( olloipii e di riunioni, dopo « suoi lavori anche venerdì, dente di un aboraccio gene- - -*__ 


n««i dopo lina infinità di del PSDI è stata con- ...uggerisce un ritorno a un Filo c-anJa‘.*o-e della politica sio. E' un tentativo, comune. |j»>occdi,ra relativa ai|C.in4. di procedere ad un 

< hiaerhierc sidh, qualificazin-l^'rx'nfa per sabato. La dire- programma deeasperiano in dei capi •-•lei'icr.l; rimane iUdi .-caricare tutf. .-ii Pell.V? O -iimmenzion.it: negoziati ci cambio di vidute .-ulla prò 

ne c <=ulla lonificazionc dopo ^jonc del PSI si riunirà que- politica mtern.a e in politica - ■ ■ ■ — - . - - - 

una .>.enimnna abbondante di pomeriggio c proseguita estera. .;op >a p.-^ospetliva evi- 

(oiloipii e di riunioni, dopo « suoi lavori anche venerdì dente di un abo^ccio gene- | ^-*- 

vrossolono tentativo americano 

.ri., -Zccor,lo. ~ J--- ■. Il •■J* _ 

gii a'ìm' .frigcuiqdenrD.V-" Lpp"d?rrci“"‘'’''' di intervenire nella crisi di governo 



' ’ u accorilo, ^pipo è.noto. tici ai monarcniri. E non per 

a quanto -embra. anche con . anche la Dire-lcaso 71 Messaggero in nole- 

gil altri . r,genti della D.C.. .,n-ca esplicha cop alcuni 

(piando li, conclusione si di- orientam?n‘i del governo 

icr.i orniai raggiunta, scop- saragat nervoso I Pella. .=i .'•iferi‘:re in partico-l 
pino improvvi-amente, senza lare alla politica e.-tera cornei 

un clii.iri'ncnto ufficiale, le Già .eii vi sono stale, pero. ^ terreno quale «do-| 
dimissioni ricl governo. Per- -svariate prese di posiziime. ^Tjjpno essere chiarite quelle' 
( he'' Clic ••('a è successo? 1^3 prima o stata quella di Sa- posizioni cne la'voita poterò-' 
Pochi u.c-i addietro gli ita- ragal, i quale ha conferma- „„ generare, 

liani han.n<a -aputo una bella ^9 nervosa dichmra- equivoci e accresceic i 


11 Dipartimento di Stato annuncia di avere allo studio un piano di « aiuti » — Incredibili dichia¬ 
razioni della signora Luce — Gli « aspetti militari » della situazione italiana discussi alla Casa Bianca 


motivi I \\ .XSlIINti I (IN. II. 


Il Ili-luci rorN» «li nii.i llliig.i scrit { 


era (^hc T ni giornalisti, in pole- di (ìrsa-k.ntVnVnto »r e .sul .. ..mcric...,. di (....,.«ili :.(u.i i» gior»...:,• ... 

rn Rii. im :! inverno l’inrl,^ il democristiano Po- quale .sareobero 0 (»s.sibili « in-!fi" «lir.iiu..lo quc-l;i sera .-..n d.Ml.i siguor.» I.mc. ;....Im-c... J e|j ||3 p|*irj 

(ostituito I _n\erno. Lindt^ polo e--on il suo direttore A- oj.-, -arnht* di ouelle che "de ck.im.rc un cimimc..-torc aiucri.;.!».. m Italia, l-.lla; oUIICI l«l lol 

mani mattina -i s(.no svegliali j PSDJ sarebbe di- ^jano state Noenn e'ntate nel!*" l'^r anmiuciarv du- * il g<.- m cr.. i„«..nfr..i... mfalii. «in<iTiin~rTrs 


Commenti inglesi 
sulla crisi italiana 


nii. aiiicnraiui 


clic -rii g<.- M cr.. ,m..nlr..l... iniaiii. . i«nsTnn~Pmnucpn»inrNTf ^^•'PPff'sentano. ma nc.s- 

sla .-illiva- il |.rcsi<lciilc l.i>>cnlu»\vfr. voUjOAL NU5IKU LUKKISrUriUtn 11. e.s-e .-embra dimo- 


giurn.do. ha creato una netta 
divi.-ir.iie all’interno del par¬ 
tito (il governo, .a .-econda 
(lede forze che le varie fa¬ 


ci! hanno saputo che Piccioni t;pos’to a votare a favore di pé.ssa*(> » Il Qvnndionn ìnve-'aiiuricano sta altiva- il |.rcsi<lciilc l.i-cnlu.wcr. v.,i)|i)AL NOSTRO COR RISPONDENTE .-embra climi.- 

rinunciava, r.i-i fino a lunedi governo dichiaratamente pon V sparmia , ciilni ai.'"*'”**' «"•" Nollaiif.il di lui .......glicn- (.harlt-, , ovr»n \ n __ d ,m fii avere una .-uffi- 

a mezzogiorno veniva nata repubblicano, il quale facesse faòfan ani nd eaU come ^-e- "" s<.Ntauzios.. prograimiìa dì Dougl-.s .la.k-..,., dcnml.. co V ‘ uo ciente chiarezza di idee sugli H ministro desi 

. ..m,. -icr... „IIi<io.i h. p,Sprio un nroSTlmma socia- .p^ntabnì iina crisi rà? a'I-C''--". «u- '"ri. .oc . .Icllo socrco .-...n. d, rc!..c „,oì h.mn^ ,ic„ .n, 

formazione del .secondo gabi- le dei tipo di quello venti- frattura co;i eiamorosa deii*'""'*’»***''''*' pro.Iuzumc freddat«.u I ..iiil..is(i.«l .r« .«-i « no "le varie fazioni -uno in- 

nelto Poli..: due ore dopo. Pel- lato nei precedenti scritti di corno sacro della DC. Lo stes-A’ ^uH/i'-'l'i*;?'' '•‘'Il'- ma,.od..- •' capaci _ o-.=erva il Time.. _ 

la ras.eg.-,ava le dimissioni e Saragat e so gior.vale pro.-oetta quattro; "i-uélonrdH'’ èro- della mu-N^io..; di V cNto^V di metter.M d'accordo anche "4 ; 

andava fino r^r aria. .Si dice TononIX: cim lal.m.i;,.-.Valor.- .-a,... d.-Ila er..-, nei limiti d. un r;.»»- -lo >ul principio generale di ri.'ip.-.re a ('éV' 

(he lahra volta fu alla hSSìIu- a grossolauilà del paIcNC gli s aiuti • ....urica.,i. .Masse,, pa-to interno dei governo. un alleanza a de.stra o.a.s,- ..’L-;,,uba.-c;a-. 

eia Tngni (he icr, e Mata la|e-h non «wn a al a r TOstil e.=a d, un:, uiler.o.e j„,^rfcrirc nell.a .\l Irrmiue «lei odl..qoi fra Gin nei giorni scorsi in Della stc.^a opinione 

bmyia .'.Mimo a cau-arr '1 maggioranza *'■'''' poliliva ilr'li.ana ù tale clic la sigiu.ra I.,,.. <• ìl i.r.-si.lc- -tamp.. britannica aveva in- e il Manche.s>rr Guardian il 

< apitomb.ìiO. Dobbiamo vera-' ...^cinforno'’^! r>ro- u Piccioni, jj [)jp.-,rii„,i.n)r, ui Stalo li.a lo. è sialo anuuiiriaio rlu- cr«-biic at^. nel ri.sidiato delle eie- qua:e. dopo aver osservato af' itte'iziani 

mente credere alla versione . . i.. presu.mm’.m con ^ppog- goflanientc «li giuslifi- uo -tati c-amiuati «gli svi-,7*„ni del 7 giugno e nella vhe -le ragioni della cri=i .T.noric.ino 

ilega>perirtna - fanfaniana che ~ . foi-rono a;'«la •"carico a l'.anniincio. che s.ircl.l.c luppi della rri-i politica in;-uccf.^-iv.-i ‘..Ha interna fra le uon sono troppo chiare ma 

cioè si è trattato alPnltimo u f^dacàlSa f-’"** * *" rispoM., .alle Italia, -«dio tulli i -u.-i ..-pel- ne lor.^ent, della DC le ^ombr.'mo dover.-, ricercare "".. 

momeuf». di «alvare fon. ."sa- pàdore Malìa ^ lU* de. quadripartì- richieste rivolle d.all.» -lanip.a li poliiiri, cconoinui. -«.n.ili^caii-e generr.ii della cri.si ed nelle rivalità personali alme-i — ^ ^ 

'omouc nromo—o a nume lu-i la dega-ne-ia.io: o, infine. rcl.iii\an,cntc .all a.—islenza .al- c iiiililari ». !, ;jiornali. liberali in p.vrti- no altrettanto che nelle di-| ■# _ 

;:r;;r;ionTrifJm7 O,. Dr«,ca- «i. l-jr.,,,.... p-p.gSp „ vergono pomichc, i g (gl 

t)ilobbiamoeredcrcallesmcn- dTi44aro -i vari nartiti ita- avve-rebterc con la p.ar!,mento ha voluto per d, l.a hc„ noi., signora, celcl.r. |-.ero osarne alla .dtuazione Re: -problema piu inte- ^ 

Tm^rè eTzìTira ì PeUre'fiLi oroporzion.vle nel 1948. più prevenire ogni maligno per , s,,o. ««...eros, c sfori..-^economica italiana ed alla in- cessante è tuttavia di s.^perc 

,.llc pr.H.-azioni dei < picéio- eh? DOSsSS^ costituire un L’im.>renza ? governare, ^o'^urando che il nai, com,/. Helloral. a f-pprc sverno d, af- phc ‘T'" avvenendo nella Sottoscrizior 

. ni - * \m lm M. a nunto^ -^^verSnra fra V^- che è 'stata MPori-ine della «^"mumcalo * non c mm.m.a- de. p.arcnt.-lnifra prima d(d • {-(,rMurc eun un chiaro prò- DC. Essa c .sempre stata un .v,c„rrc onper 

,i,..ni .\n, II. -u que-trf. <h^ punto ^onve.genra ira ^ cne e sraia .u ueim collegare con la cr.- giugno, non I... voluto perder. '^ neres-jtà del nae-ì'>'*‘*‘n pieno dei pm .svariati me,.ire già luti 

pure e -I.IT.I pre-eniaia agli ne forze oohtiche oer la SO- crisi, r.Vu.a ov'vmmente ag p„ji,ica italiana, dolermi- l'occ.a-ionc «li intcrferirt- «l..^^ q„„- ^ brevi commenti'contenuti ma > incertezze -M.ni.stn papnb.ii 

ii.«li..ni (omc la que-tione de- — - - ■ --.. ... • nat.a dallo dimissioni dolFono- nuovo ol.amorns.anionlo "«'*l‘-ideflir,aTT’da a'cuni oro.ani diidegli ultimi mes, hanno au- Pcr |•aut-«:n.rc c 

«i-iv.i. iie—iin (hiarimento c .......... rcvolo Polla «, quoslioni inlornr ilaliane. , i.,n, ' moot-tr. i di^-ensi o-i-ionti ^’ùrtro, mentre 

-_/_. 11 *___ 1 . t n■ ■ Trnn^'hi.^^ni ol.^ «rklti 7 inn 4 ^ rltf'lfrf» rri^i _ i,_«:_• _*: ..i: «il.O dinìÌ>>.On4 Ol rn0nI<»lO 1 fll- 1 C i iCntl snoaIt<? del 


nergia atomica. Nel darne 
notizia co min comunicato uf¬ 
ficiale pubblicato nella tarda 
sera, il Dipartimento ha ag¬ 
giunto che il segretario di 
Stato Dulles prevede da ini¬ 
ziare presto quelle conver¬ 
sazioni. 

Butlei conferma 
la cris i amer icana 

SYDNEY, 6- — I! cancc'.- 
iiere dello scacchioiv britan¬ 
nico ed i mini-tri dc'.le finan¬ 
ze del Pakistan e doll’Indi.a 
-ono giunti st.-jni.-ine a Sydney 
(in Australia) jvr p.artociaa- 
ri‘ alla conferenzi economica 
del Comuiouuealth. 

Ad una conferen.z.) -tampa 
il Canccl'.iere dello scacchiere. 
Butlc.- hr. detto che obiet¬ 
tivi (iel!,! riunione di Sydney 
.sono due: p.i.=sare in rasse.gna 
la politica economica attuale 
e fare previsioni por quella 
j futura. 

1 Egli ha ..-ermato ch-z la con- 
jtorenza del Connnonwclth 
Inon è dovuta ad una crisi, ma 
-jha esplicitamente accennato 
-ialla minaijcia rii crisi prove- 
-j niente dagli Stati Uniti. 

;.| .< Dobbiamo essere prepara- 

a;tj a difficoltà dall'altra parte 
-[dcU’Oeenno » — e.gli ha detto 
-j— ma («qualunque cosa acca. 
oìda noi possiamo far fronte « 


?lezioni. che praiica-jj’Uaib-i », Cn portavoce 
avvf-rebterc con la p.arìimrnto ha voluto 


del I)i-| Parl.amh» p«ti ,ii giorn.-i 


«listi.;colare, avev.ino allargato il vei-genze politiche», aggiun- 
•Ichrci'^^f, os.ame alla .situazione R*?- «'J problema più inte- 


Il dito neirocchio 


'i.ito forniio 4 jirr.pinionc piil>* * picrionicTni. i ;rronchi^ni. la ^olnzionc delle cri**! ?o*-er- Forse ispirandosi ;i questi Hlìa ha affermafo di ascrc ^ V’ 

ÌUÌ 4 .I dai n'-pon<aluli. « cc. Ma che sojha- natne, dopo a\pr discusso di stessi cnromiabili %cnsi di de- franalo diffusamente c tutti i * noanLCono lajo con-j 

Ippnre .si tratta di d.ire «in *'he co-a li differenzi, mi fronte al popolo, dopo aver lic.atezra. i funzion.ari ameri- prohUmi italiani», ed anche ^)e"imi-mo «ulra parti 

-overno ali'ftalia in un ne- Hoali basi -i .-iano acc«>rd i- fhiarito le ragioni e le propo-cani non hanno volalo prcri- I-a questione di Tricsic « sotto .P^-- m P ■ c,,-, 

éioilo pan Pella-Piccioni-Fanfani p-r sic dei vari partiti, .\nchc nel s.arc r.anìmonLare del pVe-an- il profilo della sua risonanza r^,uebbe e se^e ' 

frVnen^jr urformare un ministero, e per periodo librale molte, ir.ap- nuneialo * sostanzioso prò- sulLa polilica interna ì»'*.»*-'- Z ^tAStenTÒ^ 

ili II per milinn?^ mTon d nù-^li ragioni tutto sia crolla- pe furono le crisi extraparla- gramma » d commes-e. Indi- na » e s, e compiaciola quindi ‘«ra.e P^-du.o ma la ; a tratl.mto no | nate per la 

VII.III per mm ni (. min ni ai oir,,ii;mo momento nes- mentari- se ne d.av.a la coloa serezioni iifficinse assicur.ano di aggiungere una singolare -sie--a unita. r*^'*'‘“ 

f.nnudie. Ebbene i rf.'r'-**"*' che il . soslanziOM, dichiar.azione: sanale sia e- « Le difficolta fra ,I primo Vittoria del 1948 

d.c. fanno e «li-fanno i jover- """ * i dice, nrs uno id opratlutlo alla rnonarcr.ia e .-nf-ri...... s.aitamenie la situazione idoi- ministro ed il suo partito — Per mianto ds 


Sottoscrizioni t tu oicta: ro.-npreranrio U” c,:«o 

... .1 podio rcaio a De Gesver:, L 

.Venire onperrcr.-o la enj, , 

mcnlrc già tulle le moot, de, y^ss-sno pure co^JUuire un .Mt- 
.Mini.sln papabili sono o, ar.-i-.i noterò ,n niu e ;er corler.-o 
per raut-enirc del bilunco ia- „„ candidato. 

miUarc. mentre c, .n aiianna .^ot saremmo dc-no.-:, anche 
sulle spoglie del Ministero dei- ^ sottoscrircrc c;j,q*. 4 enta cen- 
l agricoltura, mentre si creano tesimi di lira c un portafoglio 
nuovi carrozzoni per giovani j, Demecra- 


.Vlenlre onperrcr.-,, la crisi 
mcnlrc già tulle le mogli dei 
.Vlini.sln papabili sono in a^.si-.i 
per raufcnirc del bilancio ja- 
miliarc, mentre et si azzanna 
sulle spoglie del Ministero dei- 


soiiosegretari ni co di promo¬ 
zione, mentre a a r t e ti e tutto 


in finta pelle per li iiemocra- 
r>a Criilia»:a, purché c, dicano 
di quale Democrazia Cristiana 


«-.--. iv un . sotioscnzionc nazio- 

.avvenimenlo n!trett.«nto no- nate per la Democrazia Cnstia- 
tevole della incondizionata na ». c dice ebe bisogna dar 


questo 11 Popolo insiste a Inn- g. ri, Fanfani?, 

dare In - sotioscnztone nazio- ri, Pella? di De Gospcn?. di 
nate per la Democrazia CruUa- sctomonc". di Paolo Bonomi' 


dei loro di'-ensi e dei loro ia- norma fondamentale del regi- v noie eiìntinnare. .via siamo in chiesti dal go- gnor pelLa ». una posizione di maggioranza italiana sta mostrando gli salvezza dirli luna democratica 

]»ili accordi. Si sa che esisto- me democratico è che spelli Repubblica, vogliamo dimo-y^rno italiano. Infine la signora Luce ha nel Parlamento, a quella di ste.s.si sintomi di .«gretola- cnstune. ^ * civi. a 

no i deiaspcriani. i fanfania- al «Parlamento il votare la fi- strare che cc qualche diffe- h «sostanzioso programma» informalo i giornalisti che minoranza ». La ricerca di al- LUCA TREVIS.WI Sottoscncùimo per la Demo¬ 
ni. o quelli di Iniziativa d*»- diicia o la sfiducia al Gover- renza? di cui sopra, era stato definì- rientrerà a Roma assai prima leanzc. reiìa necc.'Saria da ’ ' - 


mocratica che dir si voglia.Ino, di indicare le direttive per* 


OTTAVIO PASTORE . 'to, secondo annunzi ufficiali,Jdcl previsto. 


na». e dire ctiC agogna aar ri, Giorgio Tupini? 

soldi al poTtito di De CusjTCri «ottoscnzionc 

perché «le offerte piu umili e ^.^^3 rii Gueiielmone 

quelle piu atte, i<>condo le di¬ 
verse possibilità cconomicbe si- || fesso dol giorrto 
gniticano la dwisione di arri- ^ ^ ^ portatore di un 

vare insi«.»me alla n^ta, per la pensiero nuovo e rinnovellato, 

onfo* deuk'^ci-iTtì punica idea sociale creato dal 
*”‘^"**^ della civi. a ventesimo capace di dar 

cristi ne» _ ^ ordine nuovo». .Au- 


isoiioscnvuimo per la izcmo- .VfarsaTUCh. dal Secolo. 

crazia Cristiana, dunque. Con I .. 


tale situazione, nota quindi ili (Continua in 7. pag. 5. col.) 1 * nostri denari arriveranno al- | 


ASMODEO 
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IL CONVEGN O DELLE CAMERE DEL LAVORO DI MILANO, TORIN O E GENOVA 1 

Oli operai del **triaiigolo„ all’attacco 
delle pesirieni-chiave dei monopolisti 

La relazione di Mario Montagnana - Le decisioni del convegno saranno sottoposte ai parlamentari, ai partiti, alla 
C, /. S. L. e alla U. I. L. - Gli interventi di Sitassi, Roveda, Santi e Foa - Prossimi convegni sindacali interregionali 


DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 6. — Si 6 aborto 
stamane alle 0 il Cnnee^nr. 
dei rappresentanti (U i lavo¬ 
ratori del triaufìolo industria¬ 
le del Nord. Hanno parteci¬ 
pato al Conv’egno i segretari 
delle Camere del Lavoiu di 
Milano. Genova e Torino, e 
i dirisenti della CGIL Bitoìsi. 
Santi, Itoveda, Foa. In rap- 
presenlan/a della FIOT or: 
pre.sente. Teresa Noce. 

Ha aperto il Convegno l'on. 
Santi, con un breve disco: so 
introduttivo, in cui ha >at'.o- 
lineato l’impnrtan/a riella 
riunione c la funzione ciol 
trianuolo industriale. 

La relazione del Convegno 
è stata tenut.'i dal spcrf'ann 
«lellci C.d.L. di Milano, on.le 
Mario Montagnan.i. F.iceridf 
Un consuntivo dello lolle ,sv;- 
stenute fino ad oggi dai lavo¬ 
ratori. l’on. Montagnana !ia 
me.sso in ri.salto i ri.'UMatr 
raggiunti nel campo del iav.j- 
ro. nel tenni e di vita della 


popolazione, n e 1 l'economia 
nazionale, nelle lotto nelle 
fabbriche; ri.sultati oltremod'. 
positivi, concreti, ancne di 
carattere immediato. 

L’ondata dei licenziamenti 
— ha sottolineato Montagna- 
na ■— è stata frenala; i’attae- 
co alla libertii della C. I. o 
stato energicamente fronteg¬ 
giato. tanto che i .succe.s-i che 
in fiuosto campo prevedevano 
i padroni praticamente .sono 
talliti: si sono ottenuti mi¬ 
glioramenti .salariali in molte 
fabbriche, la i:Lm;i mensilità 
per i pen.sionati dello Stato 
e per le lavoratrici dome.sti- 
che, l’aumento dogli as.M'‘gni 
lamiliari per i lavoratori a- 
gricoli. Ci sono .stati poi i ri¬ 
sultati più generali, di carat¬ 
tere politico, che hanno i.oei.so 
.MI tutta la vita del Pae.-e. S’è 
creata confiusione. incertezza 
nei ceti padronali e noi palli¬ 
ti che li r.'ippre.sentano. Si è 
arrivati alla posizione di La 
Pira a Firenze, tanto per ci¬ 
tare un episodio, come alla 


posizione avanzata delle 
AGLI; c’è .stalo lo sciopero 
degli statali, lo sciopero gene¬ 
rale del 1.0 dicembre; infine, 
pochi giorni dopo, la cri-^i del 
governo. 

Tuttavia la .situazione ge¬ 
nerale del Paese, la disoccu¬ 
pazione. il disagio economico 
in tutti gli ambienti. In crisi 
dello industrie, impone ima 
iotta più inten.^a, più larga 
più con.seguente E’ nece.ssario 
nìissare a forme di lotta più 
avanzate, più efficaci. In 
que.sta nuova fase che si ap.'‘e 
nel campo del lavoro, acqui¬ 
sta la sua funzione il 
dfth) industriale. 

I grandi monopoli 

Nel trunìftoUi, ha rilevaU 
Montagnana. ci sono 1(> ‘■•'•li 
principali, le ba-i dei gran¬ 
di monopoli: FIAT. Monteca¬ 
tini. Edison, Pirelli. Snia, 
Falde. Cre.spi, Riva. Ci .‘^^ono 
le basi principali ficlle azien¬ 
de di Stalo, dirette ili 
dal capitide monopolistico. Ci 


NEL CORSO DI UNO SPETTACOLO AL CI RCO TOGNI 

Duemila blmM milanesi 

rite vono la Belana dell’ll nllà 

Oltre DCììtimiln pnccìii sono siali (lislribiiili dal giornale nelle 
cillìi (leir Italia sellenlrionale — Le inani!esta/Aoni nel Sud 


Duemila bimbi milanesi 
hanno ricevuto ieri mattina, 
nel corso di un bellissimo 
spettacolo offerto dal Circo 
Togni, la « Befana deH’Uni- 
là». Nel circo, addobbato a 
festa come per una serata di 
gala, la nostia befana ha rc.so 
felici almeno per un giorno 
migliaia di bimbi' poveri, ri¬ 
compensando cosi chi l’aveva 
organizzata e coloro che tan¬ 
to generosamente avevano 
contribuito finanzia riuinenle 
allit sua riuscita. 

Dopo Tapplaudito spetta¬ 
colo che ha vi.sto impegnati 
gli arti.sti del grande circo, 
.sono stèli ‘di-stribuiti i due 
mila pacchi del valore cia¬ 
scuno di 1.500 lire. Alla ma¬ 
nifestazione hanno parteci¬ 
pato numero.se peisonalit;'i 
miliincsi e dirigenti del Par¬ 
tito. 

La « Befana dcH’Unilà - è 
giunta ieri non solo a Mi¬ 
lano, ma anche in migliaia 
di paesi e città di tutta Ita¬ 
lia, sotto le forme più sva¬ 
riate e attraenti. 

A Rovigo 1500 bambini po¬ 
veri. invitati con le loro fa¬ 
miglie, hanno gioiosamente 
gremito ieri i severi andro¬ 
ni del Palazzo municipale per 
ricevere dalle mani del sin¬ 
daco, compagno Morelli, i do¬ 
ni. Doni ai bambini poveri 
sono stali offerti in tutti i 
centri del Polesine c nel cor¬ 
so delle manifestazioni i pio¬ 
nieri hanno dato spettacoli 
teatrali. 

A Bologna, dopo una bella 
manifestazione svoltasi nel 
Salone del Pode,st;i, sono stati 
distribuiti ottomila pacchi. La 
Befana, inoltre è stata of¬ 
ferta anche ni bambini del 
23 Comuni della provincia. 
Altri duemila pacchi sono 
stati distribuiti a Modena. 
Analoghe manifestazioni .s 
sono svolte a Ferrara c pro¬ 
vincia, a Parma, dove i pac¬ 
chi distribuiti sono stati ol¬ 
tre settecento, a Venezia e 
In numero.se altre zone. 

A Genova, sia nei rioni 
centrali che nelle delegazio¬ 
ni si sono svolte gioiose di¬ 
stribuzioni dei doni dcH’^Unl- 
t.'i*. Oltre seicento bambini 
si sono riuniti ieri mattina 
nel solo Teatro Orfeo. Alle 


ore 17 analoga festa si è 
svolta alla sezione Spataro. 
Una fe.sta egualmente bolla 
s! è svoli;! a Se.slri Ponente 
dove r'Unità', ha distribuito 
1 doni niccolti tra gli opcnii 
genovesi. 

A Tonno, la f Befana dol- 
rUnit;i ' sì ó svolta ;il Te:i- 
tio Gobetti. Oltre cinquecen¬ 
to pacchi sono stati offerti 
ai bambini poveri. Un bril- 
i.'inte spctt.icolo organizziilo 
d:ii Pionieri e d:il complesso 
(li lìsarmonici.sti Trico, h:i al¬ 
lietato la manifestiizionc. Nu- 
•nernsc :iUro distribuzioni lo¬ 
cali .si .sono avute nel pome¬ 
riggio nello ;iltie zone della 
cittii. 

Comples'j'vinuMite. m-irita 
lui settentrionale sono st;iti 
distribuiti dalla ■•nef;in,i dcl- 
rUnità-» oltre 20 mih, pacchi. 

Con eguale slancio e con 
cgiuili gioioso manifosla/ioni 
si è svolta ieri la Befana 
dell’Unità•> nelle città e nei 
paesi deiritalia centro-meri¬ 
dionale. 

A Firenze per due oic con- 
acutive centinaia di liimbi 
che affollavai o 
lilco, si sono alternati di¬ 
nanzi ad un lung(ì tavolo, 
accompagnati dai genito:', 
per ritirare il pacco della 
Befana. La festosa riunione 
si è conclusa con la proic 
zione di un cartone animato 
sovietico e di alcune comiche. 

A Napoli, nel cinema Lux 
affollato in ogni ordine di 
posti, centinaia di bambini 
provenienti dai quartieri più 
poveri della cittii hanno tra- 
scor.so alcune liete ore assi¬ 
stendo alla proiezione di 
un interessante documentario 
sulle meraviglie della natura 
e al film « Alice nel pae.se 
delle meraviglie ». La festa 
si è conclusa con la distri- 
* buzione dei pacchi. Altre di¬ 
stribuzioni .si sono avute «a 
Baenoli, a Bacoli. a Stella e 
a San Giovanni Trecase. 

La " Befana delFUnilà » ha 
allietato 170 bimbi di .An¬ 
cona. 412 bimbi poveri di Ter¬ 
ni. centinaia di bimbi a Pro¬ 
sinone e in tutti ì canoino 
ihì della Toscana, della Ca¬ 
labria. delle Puglie, della Si¬ 
cilia. della Sardegna. 

Anche per l’Italia centro 


meridionale si calcola che ol¬ 
tre ventimila sono i pacchi 
che la " Befana dell’Unità 
ha distribuito ai biinbì po¬ 
veri. 

E le manifestazioni non so¬ 
no finite. nnmenic;i a Roma 
0 in numorn.si altri centri l:i 

Befana (leirUnit;i > complo- 
leià la sua tradizionale ope¬ 
ri. di .solidariot;i che ogni 
•inno per l’estendersi delle 
m / dive, d v.'JMc .^impre più 
imponente. 


Si allarga la crisi 
tra i d.c. di Reg gio 

iSuiiicrosr fliniissioiii «li siiiflaci 


REGGIO CALABRl.A. 6. —j.ii'ericnl.tro la opinion^ pub- 
Ur.a vaila c pi-ofend;» crisi sta j b'-.o.i; r.i.;scg:'..> le dimi.s.'io* 
scuotendo e niinaccidiKi..' stì-jm da segretario provinciale di 
r.amento tutta rorc.mizzazi.nie! Reggio Calabria.-, 
i.el partito aemocnstiano iici-| Notizie lii dis'On.'-i e contra 
•rt nostra provii.c;a. L'aspotioisti giungono anche da Gerace 
riù clamo^o^o ai quCit" pro-jdove i d.c. hanno raccolto fir- 
;-e.'-s.ì Oi ai.'facìnionto e rap-imc contro il vcicovo e que 


presentato dalle aimi.-.-ioni ucl 
segretario provinciale deit.i 
D.C. profes^or Lupo:. Ecco 
quanto scrive, fra l'altro, d 
prol. Lupoi in una lettera in- 
,'iirizza‘a al locale quot.diano 
f. c. .,La 'Voce di Calabria, e 
pjbblicata integralmente dal 
q-uotìdiano di tendenza libe¬ 
rale «La Tribuna del Mezzo¬ 
giorno », dopo che ,. La Voce ,• 
ne aveva ridotto il testo: 

-Poiché mi accorg., ade?-. 
(he i sacrifici personali non 
v.algono ad altro che a porta¬ 
re a\-anti alla menu poggio b 
organizzazione ciel partilo; 
.nn.anzi alla incomprensione 
celia direzione centrale verso 
i problemi che a.ssillano la vita 
degli organi periferici e prin¬ 
cipalmente dinanzi alla 'car.«a 
considerazione nella quale so 
;.o tenuti dalla direzione de] 
iisrtito; scoraggiato dinanzi .al¬ 
le manifestazioni ni di'-eii'i 
tra partito e govornu. che rag 
eiungrmo solo il risultato di 


.-.U ha ri.'po'to con un niaiii- 
losto. Contrasti vivissimi so¬ 
no anche airmterno delle se¬ 
zioni d.c. dei comuni più im¬ 
portanti delia provincia come 
.a Palmi, dove una fazione fa¬ 
cente capo all'avv. Francesco 
Antonio Barone, ha affisso un 
manifesto contro la fazione fa¬ 
cente capo al dottor Arena. 

Di recente a Roccella si è 
dimesso il sindaco d c. on. Cap- 
pcllari; a Scilla, per contrasti 
fra a.-.sessori e siiìdaco, è d 
9 mesi che non si riunisce il 
Consiglio; a Bagnara il sin¬ 
daco aveva avanzato le pro¬ 
prie dimissioni, per cui è st.a- 
to sottoposto a inchiesta da 
parte della prefettura; a Cau- 
lonia SI è (iimesso il sindaco 
d.c.: a Vill.a S. Gioxanni si 
pro.spetta una crisi comunale; 
a Reggio Calabria si è dimes- 
-'o il sindaco la giunta de 
!■ ria circ.i un mcve anr.ir.a non 
è stata compost.! la nuova am¬ 
ministrazione. 


l^iiigi-axiaineiilo 

del compagno Bardini 

Il cnnipagnn on. ViUorlo 
Itardini Segretario del coini- 
tiiln regionale del P.t’.l., non 
potendolo fare per.sooalnicn- 
le ci lirega di ringraziare 
(luantz hannn partreipato al¬ 
le eseimìe ed al cordoglio per 
In morte della sua car.v so¬ 
rella Armida. 


sono infine le grandi banche. 
Tutto questo impone ai la¬ 
voratori del triangolo e a tut¬ 
ti i democratici doveri spe¬ 
ciali. E’ .soprattutto nel irifi»- 
golo che deve essere svilup¬ 
pata l'azione per imporre ai 
celi dirigenti e aj aovorno 
una nuova politica economi¬ 
ca: politica che deve appunto 
porre line al predominio nel¬ 
la vita del Pae.-e dei uuiik-- 
polisti del iridiigolr). 

Nel triangolo i lavoiat(*>'> 
.>■ 011(1 più forti che in og.m al¬ 
tra parte del Paese. Ma -ono 
piu forti anche i loro i.em;';': 
i gr:mdi monopoli-.li. 

La nuova f.isc di tot in ( he 
iidesso .si apre tenoe iriLtruo 
non. solo ad ottenere nelle 
fabbriche ri.iulUiti paiziaii, 
aumenti salariiili. .so=pen.-,ioni 
di licenziamenti ccc.. ma ;m- 
chc risultali più geiu-iah con 
un:i più giusta di.ilriLuziorie 
del reddito nazioniilc, una ri¬ 
duzione del numero dei di- 
.soccupati. uno sviluppo di 
tutt:i l’economia nazionale 

A questi obiettivi si sono 
ispirali, nei loro interventi 
gli altri delegiiii. Nella m:*l- 
tinata. dopo ron. Montagna¬ 
na. ha parlato il segretario 
della C.d.L. di Torino, Sulot- 
to. Dinante i lavori pomeri¬ 
diani hanno piirlato l’or.. Ko- 
veda, Invernizzi; Lama. Bu- 
setlo. Paonni, De Franeoieo. 

L’on. Rovotla. noi suo lun¬ 
go e dettagli:ito esame di t*-’t- 
ti i problemi posti ual Con¬ 
vegno. tra raltro ha 
l’accento .sulla funziono na- 
zioniile della lotta nel trian¬ 
golo: all’importan/.i 'che può 
avere uno sciopero alla FIAT, 
ad esempio, per Un cantiere 
di Palermo. 

Ha parlato poi Foa, soìlo- 
lineando, .sulla oa.s(* delle ri- 
fre, ciò che in Itaoa rapo’^e- 
.>-eiita il triangolo mdu.-lii;'- 
le: il capitiile che vi è con¬ 
centrato. la pre.s.'.iono che ( 

.«o e.scicita .-.111 re.'todel Pae.-e. 

Il Convegno si è chius i t ri 
un di.-.corso conchi.si-.-o d-'l 
.>en. Bitossi. segretario (’elìa 
CGIL. L;i f;i.s(> più av<inza*a 
dello lotte dei 'avorator' 
h:i detto tra raltro Bilo--si — 
si svolgerà neU'ambilo .itl- 
l’unità sindacale e dell-- u'e 
Iitic;i generale della JCilL- 
L’unità d’azione dei ’uivora- 
tori troverà un maggio-e 
luppo nelle nuove lolle de' 
triangolo industriale. Alia ti¬ 
no del discoi.so, Bitos.si ha 
linnunziatu poi tre imputanti 
Convegni interregÌon;ili ciie 
si terranno quanto prima; Ut» 
Convegno per le regio.lì Ve¬ 
neto - Emiliii - Tosc.tn:! u i 


Convegno per la Lombirrlu'. 
un terzo per Roma e le re¬ 
gioni del Mezzogiorno. 

Lt misure Immediate 

Prima della conciusicnc del 
Convegno Fon. Montagnana 
ha ripre.so la parola per il¬ 
lustrare brevemente alcune 
mi.sure immediate che le or¬ 
ganizzazioni sindacali do¬ 
vranno attuare: impello da 
rivolgere ai lavoratori; con¬ 
vocazione dello riuniotii del¬ 
le Camere del Lavoro della 
rogiono per informate s'jl 
rnntcnutn del convegno; con¬ 
vocazione dei Consigli delle 
Leghe; assemblee nelle -a’j- 
brichc; presenlarc le richie¬ 
ste dei lavoratori ai deputati 
e ai senatori; invito alle or- 
ganizzaziuni popolari di mas. 
.«a e a tutti i Pai liti (he han¬ 
no un programma .sociale ad 
:ippuggi;ire le rivondictizioni 
dei lavonilori; invio di ima 
lettera inform:itiv;i alla ilSL 


e alla UIL; continuo contat¬ 
to tra le tre C.d.L. del «tri.in- 
golo 3S. tra di loro e con la 
Segreteria della CGIL per lc< 
.sviluppo della nuova Lise di 
azione sindacale. 

M. S. 


Vittoria unitaria 
alla CIR (li Torino 


ICJRI.N'O n. — N'cU'a/ienclii 
rhliiilctt fin. Il \oio dei lavora¬ 
tori ha ffit'o trionlaie la lista 
unitaria. 

Per gli operai alla llita uni- 
tuiia sono unciali 487 coli, pari 
al 75 .S per cento dei \(,ti calidi 
Alla (lisi, .sono andati 169 coll 
1/1 Usta unlturiu ha, pertanto 
giiadugniiio nn po.'-in in più 
nella c I. I po-ui tia gii operai, 
in sede di c I sono stali cosi 
di.strit.uiti ; .5 alla lista unitaria 
ed uno alla Cisi. L'anno .scorso 
lincee, alla lista unitaria spet¬ 
tarono 4 |)o.-.ti lucntie la Cisl ne 
(neca 2 


Contro 


A Convegno ì maestri 
eie mentari fuori ru oio 

Il compagno Pietro Amendola assicura l'appoggio dei parla¬ 
mentari comunisti alle rivendicazioni di 100 mila insegnanti 


SALERNO. 6. — Si è svolto 
Saleinu, nei giorni scoisi, 
il primo Convegno nazionale 
dei maestri eleinenlaii non di 
ruolo. 

Il Convegno ha posto in¬ 
nanzitutto l’accenlo sullo sta¬ 
to di profondo disagio e addi¬ 
rittura di sconcertante indi¬ 
genza in cui vcr.sano le molte 
diecine di migliaia di inse¬ 
gnanti fuori ruolo a favore 
dei quali nò il governo, nè 
le autorit;i scohuslichc hanno 
finora preso seti provvodi- 
mcnti. 

E' noto che in Italia esisto¬ 
no circa Ilo mila maestri 
Inori ruolo c quesUi cifra è 
destinata con gli anni ad au¬ 
mentare icnsibilmente; ò no¬ 
to aitresi che la causa prima 
della • disoccupazione magi¬ 
strale va ricercata nella defi¬ 
cienza dell'edilizia scolastica. 

Le .sh.tistiche del '49 da¬ 
vano già iin;i cifra di 106 
mila aule mancanti rispetto 
alle nece.ssità della scuola 
elementare e non è un ca.so 
che la ste.ss;i deficienza .sia 
stata sottolineata (lualche 


Nel cantiere maiedetto delio S.G.I. 
croll a un capannone di 14 mila me. 

Uno «lei «iiinltro operai feriti «lichiara al Prefetto che per la costru- 
zi«>iic «lello SCI viene impietrato solo il 60 ®/o «lei hiillonì necessari 


DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA. 6. — Noi can¬ 
tiere iiialedetio dello tjCI di 
Cornigliaiiu, dove già dodici 
operai .Nono .-Iati ucci.si per 
il supersfruttamento o per la 
a.'-soluta niancanz:! di mezzi 
idonei a prevenire gli infor¬ 
tuni. ieri sera c avvenuta 
un’altra sciagura. Un intero 
ciipannono in ferro di 14 mi¬ 
la in(|. di superficie è crolla¬ 
to; (|ucIIo che dovexa c.'-'sere 

il reparto dei laminatoi ;i. . - 

freddo, da inaugurarsi fia!"'^^ sotto i 

breve tempo, non esiste più.ferro non vi fo.s- 
E' tutto nn .groviglio di lastre 


lata d;i uno dei feriti al pre¬ 
fetto (ti Genova che intcrro- 
g.iv:i gli infortunati. Ha det¬ 
to l’operaio ferito che le co- 
.slruzioni dello SC! sono fatte 
con .scarso numero di bulloni; 
il 60 per cento esattamente, 
e questo per risparmiare ma¬ 
teriale o diminuire le ore 
lavorative per guadagnare 
tempo c denaro. 

Verso la mezzanotte di ieri 
dai Vigili del Fuoco, che han¬ 
no lavorato per oltre quattro 


e di campate di terrò, di gru 
che già erano state installate. 
11 cap:innone crolLito era 
lun.go oltre ducvenlo metri. 
Dentro, poco prima (tei crol¬ 
lo si trov;iv;mo ima ventina 
di operai, ed è stato per un 
puro e fortuito caso se non 
si .‘•ono avute vittime. Quat¬ 
tro .-ono gli operili rim;istì 
fpnti mentre staviino fuggen¬ 
do con gli altri: Amilcare 
Salvatore Di Rocco di 47 an¬ 
ni. Natalino Copello d] Car¬ 
lo di .37 anni. Giacomo Lan- 
seni di Teodoro, di 2R anni, 
Mario De A!es.«andri di Pie¬ 
tro di 35 anni. 

E’ .ctato Un di.'astro terri¬ 
bile, ci ha dichiarato uno dei 
feriti. Gli operai Copello e 
Lanseni, già dipendenti (iella 
An.«ando « 24 aprile «. erano j 
.attualmente a ca.sa col 20 
per cento di paga e lavorava¬ 
no da pochi giorni allo SCI 
per guada.gnare tanto da vi¬ 
vere. 

Ieri sera stavano proceden¬ 
do alla costruzione di un ca¬ 
pannone in le.gno. ^ Eravamo 
.scesi in un seminterrato a 
prendere delle tavole — si 
hanno detto i feriti — ed ò 
.stato la no.stra fortuna. Ab¬ 
biamo sentito un fra.stuono e 
noi ci siamo trovati seppel¬ 
liti dai detriti 

Le cause del disa.stro? Co¬ 
me al solito, come ogni volta 
che il s.-ingue degli operai 
scorre allo SCI di Corniglia- 
no. viene sbarrato nella fab¬ 
brica il passo ai giornalisti. 
Si avrà dunque, anche otte- 
sta volta, la « tesi ufficiale • 
mme sempre? 

Abbiamo sentito onesta 
notte. .aH'ospedale di San- 
vierd.'irenn. una precisa de¬ 
nuncia contro i massimi di¬ 
rigenti della fabbrica, fonnu» 


sero vittime umane, abbiamo 
potuto avere conferma di co¬ 
me sia co.>truito lo SCI e 
di quanto pericolosamente 
migliaia di operai svolgono 
in questa f.abbrica la loro at¬ 
tività. 

« Ci è .‘^ombralo tm castello 
coatruito con le carte, questo 


capannone. Abbiamo accerta¬ 
to che è cominciato a crol¬ 
lare (la ponente, sfasciandosi 
letteralmente. Di lì, una dopo 
raltni si sono coricate a ter¬ 
ra cinque campate di 36 me¬ 
tri ciascuna. 

Sarebbe ora che nmilcuno 
.-.’interessas.se .‘:criamcntc di 
quello impressionante susse- 
.guirsi di disgrazie al cantiere 
« maledetto >». 

M. «K 


Un molino distruRo 
«la iin incendio 

BOLOGNA, 6. — Danni per 
circa quattro milioni di lire 
sono stati provocati ad un 
mulino di Ponte Ronca, sulla 
strada B.-izzanesc a una doz¬ 
zina di km. da Bologna, da un 
incendio divampato verso la 
mezzanotte. 


giorno prima in un altro Con¬ 
vegno nazionale, cioè quello 
di Pescara organizzato dai 
maestri oidoneii. aderenti al- 
l’UIMI. Inoltre non sono sta¬ 
te ancora istituite ben 13 mila 
classi dellii iiuarta e quinta 
elementare, il che significa 
che altri tredicimila inse¬ 
gnanti, soltanto per questa 
deficienza, sono costretti a ri¬ 
manere disoccupati. 

Un particolare accento è 
stato posto sulla questione 
delle Scuole private che rap¬ 
presentano una fonte di ar¬ 
ricchimento per certi Istituti 
ed Enti, mentre costituiscono 
per gli insegnanti un motivo 
di vergognoso sfruttamento. 

Di grande interesse è stato 
l’intervento dell’on. Amendo¬ 
la, il quale si è impegnato, a 
nome del gruppo parlamenta¬ 
re comunista, a sostenere le 
rivendicazioni dei centomila 
maestri fuori ruolo 

H d. c. Tesauro invece ha 
difc.'jo il governo sostenendo 
che in definitiva le condizioni 
della classe magistrale non 
sarebbero tanto gravi e che 
le scuole private non rappre¬ 
sentano un pericolo nè per 
l’educazione dei bambini, nè 
per gli ste.s.si in.'^egnanti. C’è 
.-t;ito ;inche ([iialche :iltro in¬ 
tervento poro convincente 
che ri.ccntiv:i di preconcetti 
politici, come quello dì In.gri- 
.s:ini di Avellino, ma nel com- 
ple.'-so tutti gli intervenuti 
hanno riaffermato la loro 
unità di intenti e precis.ato 
in un ordine del giorno le lo¬ 
ro rivendicazioni più urgenti 
c immediiitc tr;i le quali i 
concorsi per i provvi.^ori che 
abbiano almeno quattro anni 
di .'■ervizin, la riapertura dei 
ruoli transitori c la sistema¬ 
zione definitiva di tutti quel¬ 
li che .sono risiili,-.li iilonci 
nei precedenti concorsi magi¬ 
strali con un punteggio di 
7 decimi. 


Un bimbo uccide 
per caso la .sorellina 

LECCE. 6. — TJn bambino, 
giocando con un fucile carico 
ha fatto partire inavvertita¬ 
mente un ci'lpo che ha ucci-o 
la sorell.a più piccola. F. fat¬ 
to è avvenuto nelle primo 
ore del pomeriggio jn un va¬ 
iolare di contadini, in con¬ 
trada San V:to. nei pressi di 
Trepuzzi. 


L'iinanìme ^iileiino di lìarei|i|ìo 

conir o il congresso naiionale ilei iìl.S. 1 . 

In (ili ordine del porno unitario P.S.D.I.. P.S.l. c P.C.l. 

chicdon«ì che la inanifcstaxionc .si svolga in un altra zona 


LUCCA. 6. — La notizia 


che il con.gresso nazionale del 
MSI avrà luogo nell.a città 


«I rappre.^entanti dei Par-,di Viareggio; constatato che 


‘iti repubblicam* socialdemo-J Viareggio e tutta la Versilia 
• cratico,-ocialisla e comunista.I hanno subito dal fascismo lut- 
di \ iareggio ha prodotto vi-j saputo elle ri>ulla indetto per j ti e rovino, ravvisando nel 
va indignazione tra ì citta-! i prossimi giom; jn Viareg-ìcongresso del MSI una aperta 
dini i quali, unanimemente,; gio jl congres,<o nazionale del offesa alla ntcìnoria dei 560 

M.xil 


si sono schierati contro questa! MSI; constatato che la ciltàJCadut; assassinati vilmente 
manifestazione di un nartìtOjdi Viareggm ha ancora aper-i d.ai ■nazi-fa-:ci.‘:t’ Sant'Anna, 
che, come il MSI sì richiama ite le tremende ferite causatei mentre fanno appello a tutti 

dal passato regime e che — j; sinceri democratici, agli an- 
proprio all’ombra dei martiri tifascisti. ai combattenìi del- 


nuovamentc e .«enza alcun 
mistero al nefasti’ regime fa- 
sci.st.r. La protesta è sorta 
spontanea non solo per la 
tradizione antifascista della 
città, ma anche perché è an¬ 
cora vivì.ssinio il ricordo del¬ 
le tragedie, de= lutti e le ro¬ 
vine provocate dal fascismo 
a Viareggio e nella Versilia, 
e dei patrioti caduti nella 
guerra di liberazione, tra i 
quali soprattutto } 560. caduti 


di Sant'Anna — è offensivo|la libertà perché s; uniscano 
che detto conve.gno sì svol- in un unico fronte contro il 
.ga nella nostra città, fanno! tentativo di vole: far rivi 


barbaramente uccisi dai nazi-i Lucca 


voti .affinché i’ prefetto di 
Lucca, anche nei ragioni di 
ordine oubblico. voglia di¬ 
sporre che il detto convegno 
non si svolga in Viareggio •. 

Un altro ordine del giorno 
è stato votato dall’.Ass(Kia- 
zione partigiani d’Italia di 


fascisti a Sant’Anna. 

Il Partito repubblicano, il 
P I. il PSI e i’ PCI si sono 
riuniti e hanno volato un or¬ 
dine del giorno di protesta 
Inel qual* è detto: 


1 L’.Associazìone partigiani 
d’Italia — dice l’ordine del 
«ijorni — venuta a conoscen¬ 
za che m questi giorni do¬ 
vrebbe svolgersi il congresso 
(nazionale del MSI nella città 


vere il nazi-faseismo. richia¬ 
mano Faitenzione delle auto¬ 
rità prefettizie e di P. S. per¬ 
ché sia evitata a Viareggio 
antifascista Is mortificazione 
di vedere nroprir nel suo .ce¬ 
no il "tongres.'o del MST an¬ 
che per evident ra.gioni di 
pubblica sicurezza 

« I partigiani di Viareggio 
e di tutta I.ucchesìa. fedeli ai 
oiinclpi che li guidò nella 
lotta dell’antifaso.smo. innal¬ 
zano la bandiera che li guidò 
(alla vittoria della libertà». 


INFLUENZA. RAFFREDDORI, 
REUMATISMI 


ASriCH IN INA 


2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere 


L’ASPICHISINA, il cui marchio di fabbrica è registrato tln dal tellem- 
bre 1942, rappresenta la prima associazione in campo farmaceutico 
detta chinina all’acido acetilsalicilico, prescritta dai medici di tutto 
il mondo perchà cura l’influenza e sostiene il cuore. 


1 gusti 

cambiano.... 



i gusti cambiano., e le iradizioni restano. 
Scompare la vecchia laiiina, 
sostituita dalla moderna hoitifilia 

co) tappo a tenuta ermetica, 
ma nella botliglia nuova 
c’è sempre il vecchio e famoso 
libo di Lucca, Timpareggiabile 

olio d’oliva Bertolli, 

fragrante, gustoso e sicuro. 



Volio (ì*oli\'n Bprtuììi condisce l'appetito 


MdUìadki 


I 


SCAMPOLI 


Via Barbo. 39 


Pìccola pubbucua’ 


I» 




A APeKaMnAlk. Uraaaio^ 
svendita Mobili tutto stile Cam 
# produzione locale Prezzi 
orditivi. Massime facilitauoi 
pagamenti. Satria Gennaro Mfan 
\'3poli Ghiaia 238 


lMHeR.ME.4BILl! Galoches - St 
vali - Borse - Articoli gcmir 
plastica. Riparazioni Laboratori 
-rcrializzato Lupa 4-A 


I (•LI.'HINATF GLI OCCHIALI oc 
1 con lentt di contatto, ma co 
' I.E.NTl CUR.NEALI INVISIBIL 
;. :.nCRoTTlCA. - Via Porta 

I maggiore. 61 (777J45J Richiede 
: te opuscolo gratuito «M 

Il ■atti» rifi.i spo in ■ . 

.•AI’tKINo - Economia e mote 
rirzazione per tutu Nuova erga 
niuazione ai vendita per Napo 
e provincia: Riviera ai L'Mat 
269. Napoli, tei (sede prov 

visoria i 


I 5) 


VARI 


subagenzìa 

VESPA-APE 

F.lli AllliriM ■ VIA SAVOIA. I» 

OFFICINA, RICAMBI, ACCESS.jRè 


OSTETRICA Gina Via Roma r 
Napoli, annuncia nuovo nume 
telefonico 28428. 


•Il « annidi 


AAA fratelli grassi - Lt 
lutdazione - Esaurimento merci 
•sistente causa rinnovo. Fratti 
Trastevere 19 (Angolo piazzi 
\Tasiai I 


4» 


MllHIM 


L 12 


ALLE GALLERIE < Babuaci >111 
nERA del MOBILE 1953-54. 
esclusività ultimi modelli pre¬ 
miati : Milano, Canrù. Gtuasano. 
.Meda PREZZI Piti’ BASSI F\B. 
RRICANTEm PIO cokMHl* «•- 
-ortimcnto della Capitaiellt Por. 
nel Piazza Esedra. 47 • Piazza 
Colarlens» (Ctacma Ettao). 
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« L'UNITA» « 


Giovedì 7 gennaio 19S4 


LB PKObaiMb CBLBBRAZIONI DEL FILOSOFO ITALIANO 



Il 2 febbraio prossimo ri¬ 
correrà il ciii(|uantesiiiio an¬ 
niversario della morte di An¬ 
tonio Labriola. Cassino, dove 
egli nacque nel luglio de! 's*s. 
si appresta a Mconlarlo. La 
prima volta lo lommeniorò 
quando, nel ter/.o .nniversa- 
rio della morte, nel tebbraio 
del 1907, fu seopertn la la¬ 
pide apporla in i ieordo 'lina 

casa Ciolfi. 

L’inlliieii/a leii'operu di un 
pensatoio che, i.-oine il La¬ 
briola, era apparso ana sorta 
di ecce/ionc nel ipiadro della 
cultura del s')ciali>'oiì italiano 
della line del 'crolo ‘JX, sia 
per l oiganicità ai.itura della 
Mia \ i'ioiie sia per il ri'.:ore 
critico del suo metodo le che 
per certi tratti Hristocralioi 
flel suo pensiero e altri scon¬ 
trosi del MIO c.irattere era ri- 


< le premesse positive e ne¬ 
gative, interne ed esterne del¬ 
le presentì condizioni d'Ita¬ 
lia >. cChi un simile studio 
sapesse concretare, potrebbe 
dire — egli scriveva — di 
aver concorso ad esprimere, 
in forma riflessa, la presente 
situazione e l'attviale coscien¬ 
za deeli italiani ». 

O 

In quest,) diic/iom. mi 
pare, del pensiero dialettico 
(Come acquisto intellettuale 
della nazione >, e del mar.xi- 
smo come metodo di iiccmii 
e di azione, < lie si giova, per 
questo, delle < premesse po¬ 
sitive e negative delle presenti 
comli/ioni d'Italia », c da 
\cdcic hi misura d’iiillo.iiz.i 


e di avvenire del pensiero del 
Labriola nello sviluppo ilei 
inasto in vita •ostan/iaimcnte | pi.niijiiro dialettico tnnrxista in 


un i'olato). '.cmbravii dovesse 
( liiudersi con la 'ita morte. 

< oiicliideiido M-dlo 'le-'O icin- 
po una Lise, mi -è .•'aiirita, 
di ■'toria del oeii'iicro italiano. 

Cosi giudicò i! '.^rocc, il (pia¬ 
le vide, con -li >ni/i del nuo¬ 
vo secolo (nel j'criodo. .-loc, in 

< Ili avveniva la drammatica 
morte del Labriola), ormai 
esaurita la funzione i innova¬ 
trice della concezione del nia- 
terialisiiio storico nelhi cul¬ 
tura e nella vita onlitiea e 
sociale del nostro Paese e 
dichiarò morto e scjioliii il 
marxismo teorico in Italia. 

Quel giudizio, pei gran 
jiarte, a v e v ;i oiigine md 
(,’roce, come notava il La¬ 
briola in una lettera dcU'S 
gennaio 1900, da < una ra- 


lliilia. 

Il peii'ieio 
biiola mito. 


di .Antonio La- 
iltre che nelle 


mo\inietili interni della 'lu te¬ 
lò itulìaiiii per liluMar't d.il 
fusci»uio. 

In qiie'to ipiadro rinlliienza 
della impo'iazione della con¬ 
cezione marxi'ta di \titoiiio 
Labriola ri»iiltii. credo, |iiii 
ampia e Nignificativa che non 
sul piano dei confronti teo¬ 
rici e dottrinali in seit'O stret¬ 
to, e (Olile mi esempio im- 
portiiiiic. anzi i uiiie iin mo¬ 
mento e-'Ciizinh' del riniiov,i- 
mento della tnltiiiii iliiliiina 
moderiiii. che irnver.'i nialii- 
razione nei (Jmidoini del r.ir- 
evre di .\nloiiiii rìiani'ci Per 
questo riraiiisci indie!i\!i nella 
iiiipo'iiiziiiiie lilii'iirica del I a- 
briohi il precedente cni ri- 
ehiiinial'ì. il piano 'n riii po.:- 
giare per hi creazione di < un 
nuovo ordine mii lleitn.iie e 
nioriile » nella \ ii.i itali.ma; 
' ale .1 diie. i luii ■■ !■ -:e - 
gavti. di un nuovo tipo di 
'oeieià (III' C'piini.i e ,iio- 


Perehè gli americani 

sono stati fermati in Corea 






relazioni con la cultura euro-jmuova md iiO'iro P.ii'.' 


im.i 

pea di allo livello, anche dal-jniiova eom ezioiie eeiiei .de did- 
ìa partecipazione e dal eoti-jln storia e del mondo, in «ni 

Iiovino il pioprio po-io nii.i 


latto, 'la pare non « oiitiniiaio | 
e approroiidilo. « on il niov i-^ 
mento operaio itabtiiio. v , ,. 

eoiisiderare in r.ipporlo a eiò|,.‘, 
die nello sviluppo della vita j 
italiana ha 'i tra inculo il eom- S.ALA'.ATOKF; K. 


popolare 
nii moarlo 


pili ,i\,m- 
nm.mii pui 

itO.AI.A.VO 





rotulaièr 

(‘ il titolo (li tino (ItM N(M*\Ì/.Ì (li 
ItlCr.AltIM) olit' |»oli (>i(‘ 

ltM|t|('r(' (In (loiiuniica hiiII' I .M'IW' 


LA CRISI DI GOVERNO VIST A DIETR O LE <,)UINTE 

Perchè i clericali 

DÌ azxnllano fra loro 

ilunoiiii ricatta Fanraiti v De Cljt.spcri niiiiacciantlo di tajifliaro i vivt'ri alla D.C. — La 
Cassa tU'l Alezzofiiorno i; i miliardi tiril ilalf(‘mt*iili — .\ldisÌo c i monopoli rlpttrici 


Perchè è scoppiala Ut erist’■ groviglio di iiiIoic m si attui-lltcìento ,'pu ito per li.r ridere 


Per il niiiii'tero cloir.Agrieol-j di m .'Ctio aili* va: it 
'.lira? Per il di.'.'idio tia Peli.i ; della H.C . 
e De Ga.sperf,- Per il eoui:..-i,^ ministeri. 


sto t;a Kiiulani e P«dlu.’ .M.i| 
tie.che i deiiuicri'lijini si 'O [dell Agricolturct 
inloriìi' .ill.i! 


tu» accapigliati 
per.soua elei uiinisiro li i:.i 
.AgricolUtra? Perchè ■ in.ig- 
giori e.'Ponenli della D.C. so¬ 
no ili coulrasltt Ira loro.’ IJue- 
'lo '1 « hieclouo — e. ne li.min' 
tulio il diritlu - - uiiegh nn- 


1 . .1 1 l'oUiililli « ile 


i.izionilil (nibblici). dalhi platett un 
I tinto spellatole lo aiuta con 
Iqualche lazzo. In ciiie.'li ca.si 
^ peri) solo 1 piu ingenui uon .si 
I accorgono delPinganno. Sta- 
ivoll.i. per di più i .socialdenio- 
l’i'.ia naieratici si -on aiudie rifiutali 


d.i compari. 


.uutii pi';- ri'olvere i! n.' ole- '«.r 

in.i (li'l dic.i'tero cicli .Agi le.l'Ilio ad ora. E non uerc.iè noti 
Tie.i ee ne «' 'tato uno ehe e'vogliano latificare la CED 
t;.i"..io qu.isi .'Otto silenzio [ma perehè vogliono -n c.im- 
(pie lo con 1 on. P.mlo lioiio- tuo dal giiverno detnoci'.s* ia- 
im. t) e'idenle della Fedei-|uo una dicniar.izione cti lealtà 
iCoii'o Zi e dell.i CoUiv atoril :epubblicana. il ripri'tma .iol- 
dici milioni di ehniori ‘‘'v. lOuei eolloquio spieg.ijla leggi' elejloi.ile prouorz.in- 

votarono ner hi D.Lh non ore-|;,Hi:ie eo-e Honomi h.i lap-joale e un ttrogiamina sociale 
vcrii'ndo certamente che i niuino’ti molto siielti col min’-|t-dti' salvi almeno hi loro fc.c- 
in vi'la t;.i i loro eletti 'i '.i.. l 'i lieif.Xg’i.-o!tura Salomo-jcia verso gli elettoli. 11 '-on- 
lebhero tirati colpi bassi e -i j ne. Sciih’.i .m/i ehe .-).il.)-| traslo tra Pell.i e De Ga.sjioi'i. 
sareLìbeio pre-i pe' sino .i pa | mime 'i.i consulente >• diiM'eondo l.i '(iiegazione delhi 

rol.iece (eomc hi le!e\ iMoii" ■ Itonomi l’.mo'ni è 

i\.i dimo.slr.ito). j 1 m.’ii M.ilo't eh ii.i DC. «• d«‘l-j-'''‘* oei 

l.a !Ìst)Ost.i .1 que.'U' co; i ente di ■ Ini.i.i.iv.i rie- Imi- 

m.inde va r icercata nel r t-iul-1 mocr .itic.i • cho i;i eao i 
tato delle elezioni gene .oi .\K.inl.ini. Dono .mi «l.'poni'. 


'■oli menti presso i monopali 
elettrici. A Koma si paila an¬ 
cora delle site manovTc oe.- 
a.ssieurare al trust privato 
SME. invece che nirazietnia 
comunale ACE.A, lo .sfrutta¬ 
mento delle centrali del San- 
grn. In Siciha egli ha rt'O .i:- 
almenol];, SGES (il monopolio elet¬ 
trico isolanoi il più grande 
.servizio che potesse atiisndt' •- 
si da un mini.stro: la m.'idiiica 
della legge istitutiva dell Ente 
.siciliano di elettricità, gr.n .* 
aha quale il monopolio ha 


uno dei Gia.stitio, c dunciuc- ciintrii- 
sto ni'i metodi ma non nel 


I 


nel! 


nello eousegium/c ehi- ne - 
derivate per il paini.» 

mnggioran/.i. -Noi qu. ..hhia-|fi' deput.it, . qu.m 1. 

, i. «•.11)0 .'Ihi L oitiv.ito: 1 


.1 l'i st i.m.». 


Il dissidio 

.De Gasperi-Fanfani 


APERTA A VIGEVANO LA MOSTRA MERCATO DELLA CALZATURA 


gione istintiva di non accet¬ 
tazione», che era sostanzial¬ 
mente favversione di classe 
dello studioso abruzzese al 
.socialismo. L nvcv.n di vero 
(he in quegli inizi del secolo, 
con la cultura positivistica, 
(■(dellica e disorganica del mo- 
vimentd socialista italiano, da 
iin lato, e il venir meno 
della voce, sia pure isolala, 
di un rigoroso teorico come 
il Labriola dalPaltro, .si ac- 
ecntuava il tono basso c la 
debolezza della cultura so- 
I ialista, cui sempre me¬ 
no riusciva di sottrarsi alla 
influenza del pensiero bor- 
ghe.*e antimarxista. 


nu» vnliitu '.•.ici-i>giier< m.di 
.'Cie/mni. dati di i-ri’iiac.i 

_nutizie che dimi'.-l; .m»» ((.iati' 

|>aiii( (li una (lass) 
moderna, nella (piale il La¬ 
briola indicava il fulcro cen¬ 
trale della nuova -(nria d’I¬ 
talia. 

In quello senso il pensiero 
del Labriola si può dire (die 
non abbia cessato di agire 
(bilia sua morte ad oggi. Nel 
■'periodo nel quale si rivelava 


m >■-g' imp»' i):h ’.1 "’i'ii '.1 ! e demn- '^ 

di una (;.i;ir..n'.ina[ „ n r- 

inno untile PeUa-Fanfani 
UH» .' 11.1 L luiiv.iu»: 1 diritti e' 


.dl.i 


Fede: enn'i'r/i. 


S.iinniMiie! Cìtcnudr lì'Itiilin di icì. 


..‘'‘-‘"Ii'f’' df’lh' 

as.'U'Ura alla s’e.'ier-|'''■‘i''-'*’"* Pei. la LJct.m 


In realtà miI 
sulla cultura sncialista del 
tempo in Italia l'imposta/.iniie 
filosofica e lo sforzo di tda- 
iiorazione teorica ('el Labrio¬ 
la ebbero una limitata in- 
nuen/.a. Si può dire ehe ciò 
accadeva perché, da un lato, 

< tutto rinlcresse del movi- 
nicnto — come lia notato 
(iramsci — si appuntava prin- 
«ipalmentc sulle armi imme¬ 
diate, sui problemi di tattica 
ili politica, e sui minori pro¬ 
blemi culturali nel vampo fi- 
In.sofieo 3. ma anche perchè 
il Labriola, nello stesso tem¬ 
po in cui rivendicava 1 unità 
salda c raulonomia del pen¬ 
siero marxista da nirni altra 
dottrina, considerava questo 
( oinpito di inipnsiazinne teo¬ 
rica come niicor.i intere"'’ 
(•'elusivo di 'peeialisli c di 
'tudio.'i. .(Dei vari effetti clic 
il materialismo storico può 
protliirre — scriveva ì.abriola 
in una lettera al Sorci «hd 20 
aprile 1897 — alcuni soltanto 
si prestano a ragginn.gcre iin 
.irrado notevole di popolari¬ 
tà come, ad .‘'eiiipio. la cri¬ 
tica mar.xista dello sfrutta¬ 
mento (apitiilistico. mentre -la 
dottrina nel «no intimo e nel 
suo insieme-, ossia omc eoii- 
(czioiio generale della vita e 
del mondo, non mi pare che 
po'-a entrare fra gli articoli i 
della ciiltiirn popolare 

Il limite contcnnio in qne- 
sf(* atieggianicnlo ha avu¬ 
to. fra le altre ennsegiienzc. 
quella delhi sua scarsa presa 
■ nella eiiltiira socialista dtd 
tempo, mentre . d'.dtro canto. 
Lopcra del Labriola, pure .se 
in qiie-io liniìle. 'cn/a diiboio 
segnava un p<i "0 d' .rniiid" 
importanza per l'inizio del 
pensiero mar.xi'ta in Italia e 
per rintrodiizione »li un pen- 
.sicro dialettico moderno nel¬ 
la cultura italian.i. 

E’ solo in relazione a q'ic- 
,sta funzione che va v i'ta la 
influenza del pensiero di .\n-, 
tonto Labriola? E' solo a que¬ 
sto aspetto che si deve ri- 
' (ondiirrc il fatto su-.»., «it 1:« 
ristampe dei .S.ieei del I a- 
hrìola che si sono succedute, 
dopo quella del 1902. con iin 
ritmo significativo net I95S. 
nel 1942 e nel 1944, fino al- 
l'tiltima dclLanno .estè de¬ 
corso? 

Labriola criticava i vc<( hi 
hegeliani italiani che dalla 
cattedra parlavano o rispon¬ 
devano solo agli specialisti od 
ai critici € facendo un dia¬ 
logo che ai lettori e agli udi¬ 
tori pareva un monologo ». c 
^ non riti'civano a pia-mare 
le loro trattazioni. La loro dia¬ 
lettica in libri che appari'- 
.scro qual nuovo acquisto in-| 
lelletTiiaie della nazione». Ld| 
era per questo che egli pen-j 
sava ad un'opera (nello stes¬ 
so tempo che si dichiarava 
inadatto a realizzarla), nella 
qnale, attraverso la storia del 
nostro Paese, fossero indicate 


maggiornienlc la debolezza e 
la incapacità dei gruppi so¬ 
cialisti a darsi un pensiero 
rivoluzionario c solo punto di 
riferimento ,'icuro rimaneva 
Antonio Labriola c i suoi te¬ 
sti di spiegazione c di appro¬ 
fondimento del mar.xismo », 
come ha ricordato di recente 
Paimiro Togliatti {CniincrRait- 
do con Togliatti, a cura di 
.^^areclla e Afaurizio Ferrara, 
pag. 29). 

-Attraverso ì Saggi del La¬ 
briola. Gramsci c Togliatti 
fecero la prima conosc-enza 
del marxismo teorico, con uno 
studio (clie servì a vaccinarli 
contro il determinismo e con¬ 
tro le deformazioni del mnr- 
Ixi'iiio allora in voga». Xell.a 
movimetitu c | e'pericnza nazio¬ 

nale ed iiiterna/ìonnle dei di¬ 
rigenti c dei capi del iiiovi- 
nicnto operaio italiano il pen¬ 
siero di Labriola entrava co¬ 
me^ parie integrante. F] anche 
nei gruppi di intclleiiiinli che. 
Sdito il fascismo, cercavano 


Una scarpetta d ora 
per Silvana Vampanini 

Tipi per tutti i ^iisti iti tuia sinajziliaiite rasscona . )i (•occddiillo in rìlirtita tlinan/.i 


ma.me 
ao- 

pai'so quo'to i)a''i> 'iii ;i)la;'.'-: 
<» Oliando d iiiitn.'Uro di ìl'h.- 

iiiMi. UMiiMim quindi .'il'*’';:'" '*“ •' "'«'-'■•'■'O 

l’i lhi a piei'e il •‘'■ala (dove .si ui.'trihui- 

veti» .ilhi 'M.'litu/.iune di 
!» inumi» cim .Akh'U». 11 velo è 
(la De G;i't)eii e 


potuto rimettere !c numi --il¬ 
io pili importanti acquo dol- 
ri'Ola, conio doll'.Alcan’ai .i 
Ma anello lo grandi impro.'O 
di costriizioiio gli debbono e-s- 
.'Cr grate, percliè sotto la gè- 
-•^tiono .Alclisio hanno ottenuto 
Eappaltt) di imponenti c co- 
, .'to;e opere pubbliche, come 
ila diga deU’.Angipa, ccmco.".« 
[in ippalto alla »■ .Sogojie r 
loumo lo dighe del Platani, de! 
jCarboi e di Disaiieri. conce "0 
liti .ipiiallo alla >» Girala •». 

Dulcis in fundo 


I li'U'-'»' l'iu 

|cou-o:/| li i'i<»nopolio d('l!o 
I impic’l.i.'ioni di giallo poi 

I '»•;li 

da l’clhi a poiro il .'UOi 

!. . .11.. :t.,1, t.;j|_lvano | pacchi ai ligii il»‘gii 

agenti di P. .S.) c stato ac¬ 
colto dn una vira nianiicsia- 
tioiie di cordiaiiiit da 


ì .inpoggi.do da Di 
■da Fan!:.111. un torlo a Dono- 


delia folla. E' stato t,ih-i!"<i 
a luiKio ’! (iridf}- " Vofdiaino 
Faiifnni niiuisin) dcnTidcr- 
no " <■ luti "Abbasso Do Ga- 
l.''j)eri". Il iniiiisirn li' stretto 
iiiolli- (iM'if nit- 


nnno 


al cuoio — Quante .sctir|)c si (’ou.suiuauo iti lljilia? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VIGEVANO, t). -- Vipcra- 


11 (lirario (■» rcranicntc cnor- 
iiK (■ prcoccu’nintc. .siicela sa 
.si ticn conto dia la asKjcnic 


no Ita cretto un vioniinicnto alido/ consunio iia:innala s (iti¬ 
li Calzolaio d'Italia > 1 . C'c iiiilf/irann .sai 70 milioni di paia 
ragazzo coi ferri del lac’.sfic’-idi calzature l'niino. 
re clic guarda (/lariit/o.saaioa-j Quanta ac coa-siiaia. ricc- 
Ic il .suo più.anziano collega, rer.sa. la popolazione italiana? 
od eiitranibi vanno araati. Poco più di 30 nitlioiii, con 
verso t'avvenire. Crediamo) aaa percentuale di 0.73 paia 
che il .simbolo intenda c.sal-j p;o-capito ranno. Ciò vuol 


tare la continuità tradiziona¬ 
le d'un mestiere tra i più umi- 


un legamo col niovimenio '\ciiiplici imporfaiiti. 

n,.nn„ a In > ia 

(Il uscita (bill ideah-mn. d ucu-l-n^ f,„sIo o colpo d'occhio. Qui 

Vigevano, che conta 


siero di .Antonio Labriola, sia 
pure anenra frammentaria- 
itienie intc'O. cosfiluiva un 
sicuro approdo. F anche que-j 
sto mi sembra sia da vodcii. 
piuttosto che in relazione al¬ 
la crisi interna dello cultura 
idealistica, in rapporto ai 


diro olio lina buona parft de¬ 
gli italiani non possono oggi 
permettersi il lus.so il'iin paio 
(li scarpe. E non è certo il 
ca.so di andare a rintracciare 
questi nostri coiiiKizionali nel¬ 
le desolate aree depresse del 
iM<'Z:ogiorno. ore generi come 
scarpe, calze, lenzuola, eap- 


a vigevano, ette conta oggi 
320 stabilimenti di lavorazio¬ 
ne del cuoio e 3U della gom¬ 
ma. eoa oltre SOO aziende ar-i porti, ere. riinangoiio. a di- 
itigianr e lliO industrie eolla-i.s/ietto della riforma foiidia- 
lerali. il monumento si trova I ria clericale, un miraggio. .In- 
uerameiite bene. Ala .dao addate nelle cascine del Vorcol- 
qaal punto il simbolo rispcc-! le.se o del Paveso e ri potrà 
.... ehia la realtà'.' Si dice die la ^capitar,• — co.sì come raiiito 

graiidi'avveni'meiiVi storici dm j—''■'"7”'"».- 

■ . . ninati .si aggiri sulle UO-OOO're (iiialcn no che vi confesserà: 

.'I verificavano -ni piano inon- scarpe al giorno, laoa-j'» Ilo sempre portalo zoccoli: 

diale coll afTcrmarsi dello Sta- Ja produzione effettiva l'nnieo paio di scarpe l'ho 

to siK-ialisfa neirU.R.S.S. e ai ruota intorno alle '35.000 paia, conqirato quando mi sono spo- 

salo... 

! INm'Iiì vìsìlaldi'ì 

' / riflessi di questa sitiiazio- 

-■ ■ - . ■ - ■ ' non mniieano dì ripi rea»-! 

Il poeta cubano Nicola.*! Giiillén. ospito in qiioii Ki<.rni D'’''''( sull industria e sull arti 
dciriialia, è considerato uno dei migliori poeii conTeinp«i- giaaafo della oaliafara, od o| 
ranci deirAmcrica L.atina c. accanto al poeta negro nord- j veramente singolare olio ia 
americano Langston Hughes, uno dei cantori p:u ■Kitridui ' come l'attuale 


Caiitalìso ìli un bar 


dei sentimenti e delle speranze del popolo negro. Nato a 
CamagUey nel 1902. Gliillcn ebbe a niu'idici anni, il p.idre 
jicciso tiClla insurrezione popolare di Cub.» del 1917 E.gh 
ha partecipato a tutte le lotte per 1.v libertà condotte dal 
suo popolo, ha vissuto dawinno la tragedia delia Repiiti- 
blica Spagnola rei 1937-39. cd»é oggi un esponente attivo 
del movimento mondiate della pace. Tra i suoi libri di 
poesia ricordiamo: ÌUottccs de .sou (I9.30i. .Sonporo Cosonpo 
< 1931 ). Esporto, poeme. cit cuatro ongusttos u utia c.'tperiiiiz.i 
'19371. Et son Entcro 1 1947 1 c :l rerenlissm-.o I.n P'iioimi 
de vuclo popuìar tI95.3i. 

il Iiri'I. !!• I li.tr 
( ant.ili'O r Li -.1.1 ■i-n-.rr » 
altana la iri-i-i»., . 1 » :;ii • --'n •» 

,Vrin 7771 pagttle prrrhr ranli 
quello rhe non ni runlrr"; 
adrsso ri toccherr't sentire 
tutto rio che priniii ho Inriiito. 

Chi VI ha chiamali.’ 

Spendete pure il rostro denaro, 
tenete pare il rostro olroo!. 
comprnleri una ziirra. 
ma non me. 
ma non me, 
ma non me! 

— Tulli questi rossi ameriran’ 

»on figli di un gnmhero. 
e li ha figliali una boltriha. 
una hottigìia di rhiim 
Chi ri ha chiamali'.’ 
l 01 rirete. 

IO muoio. 

eoi beneie e mangiale, 
e lo nri. 
e io no. 
e in no! 

— Sebbene io sia un panerò negro, 
so ehe il mondo non funziona ; 
oh. conosco, si, 7771 meccaniro 
rhe polrebhe accrimodarlo. 

Chi pi ha chiamati'! 

Quando tornate 
a Xern 'York 
mandatemi dei pareri, 
come. me. 
come me. 
come me! 

.( loro darò la mano, 
e con tori* canterò, 
perché il canto cb'essi sonno 
è lo stesso che io so’ 

NICOLAS OUILLEN 

(Traduzione di D; P.) 


iiiaugurnzinur delia XVIt Mn- 
sira-Mercrito dclìr calzature, 
avutasi ieri q Vigevano. tuno\ 
ciò venga chiaramente in luec.[ 
Le vetrine (Iella rassegnai 
saìierbamente allestita snmn 
Incide e sgargianti: neenlgonoi 
gli esrmjilari d; sei paesi dii 
lÉiimjia: Italia. Francia, R(l-| 
iPio. Svizzera, Spagna e Gor-! 
I mania, con le marche pir ri-- 
'nomale e classiche. Ma pesa' 
' MI tutto un cielo plumbeo, die 
; ieri nriite ha regalato a Vige- 
] vano quaranta centimetri di 



Silv.iii.i l’.impanini e st.ita 
I ri-M-elt.i, (Oli l’oliinpionii o 
itordoni. per l'oni.iggio «lel- 
l.i M.irpin.i d'oro 


mi .'igmfioherchlx'. iier De 
Ga.'iiori. una miiiacoia ai li- 
nau/iamoiUi ;> lavori' d«'! iiar- 
iito rl.c o. |)i'i' Eanfam. M ta¬ 
glio (lei \ ivi'i i alla c»»: rt'iiU'. , 

.1, .. liH/iativ.i (lomooratica »..!‘' 0 ''dmlmo 7 ito 

11 Doricolo è orc'oooupanto per 
il p.iilih» ( 1.0 ohi' cli.i).) il 

? giugno '1 ò ti ovato m uii.'i No. iiop .'j tr.ill.i ili Jiudac.,1 
.'«ria i‘!'i'i imaii/iaria .il min-, aptidogasiieriana di»! oroni.'ta. 
lo (li .i\o.' dovuto 'O'ii’uiio illQuelle parole hanno un ro- 
• og’(■i.irii» ammini'i-.i'i'o E tro.'-cena: ritalcomenli ha ao- 
1-l.igno po ohò n.m 1 ni't.va.nui.‘-tato di reconlo il Gioran- 
|;iil ntU'nori' pili c:odi.(» 

I .i\ di»v ut»» .moi;i: o. pi 

;iì»im.i \..l’,a noll.i 'Ua .'...ri’.-j il quotidiano ha ce.'s;,'., 

puli'ohca 'Ot’uiscrizione essere degasnoriano ed è di-' 
h l'Cifi, 1.,. minacoi.nl ventato fantaniano. E' notai 
idi D..n..,.,! o alD.-uanlo - j bifalti la viva .simp.itia che il 1 

-- ^ ,.i„, I,,, .Mg. l’e.'-opti. padrone deli 

. , , , ,1 i.-nrii MI». ..-t» . 01 //i o glande tru.'l Ilaloemepti. nu- 

rtlroi-ai. d,v dymdam. ' Ire nei coplr.ml. de! mini'ti’o' 

(/ Mhri fi- < »*' .hkiu .iitd ut * i 

zioite indu.drit'-iii e Ì(i()()r!OM.s-11» ■i»'' !•' -m»' '■o-;-i‘iile. 
sima. Su 4'3 mila iibiianti cir-i 1 .,» ina’'!a»ne de!! .•v.gMcoltu 


'..ilio d'Itnlin dalla 
i;ii .Agriooltiiia. Da 
quotidiano ha 


M Olili iiHMi lo al rialiat lino 


11 * 1.1 
i • .1 


Ieri r.era una agen-ia di 
ni. 1 .zie ha intornialo che gli 
om.iovoh Alaxia e Tozzi Con¬ 
divi. lacetili parie del Diret¬ 
tivo del Gruppo democristia¬ 
no della Camera, hanno vo¬ 
tato rordinc del giorno nel 
quale era contenuto il '.elo 
per fon. Aldisio come mini¬ 
stro deirAgricoUura. in quan¬ 
to era .stato loro fatto crede¬ 
re che fon. Fella era ormai 
d'accordo sulla permanenza 
.ielEon. Salomone nel suddet¬ 
to dica.'teio. 

La manovra per agganciare 
i due deputali democristiani 
e farli cadere in en’Ore sulle 
effettive intenzioni del Pre¬ 
sidente del Consiglio, era 
.'data concordata e condotta a 
termine da alcuni autorevoli 
Ranca della'e.'ponenti d.c. appartenenti 
(Ilici .giornoL)!!;, corrente fanfaniaha di 
dij.» Iniziativa democratica »». 

•AMELLO COPPOLA 


: Eaiilaiii. 


Varie 


cfi. Vigevano conta oilomi-ì \ '•> »’ ihmqui' ■'"1'* (ina quO'»..- ^ 
la calzolai: e tm prnmiio aa-luc (h loìchctlc.' .Si c po. ! cr-l mim.'‘iCin uch.» Gio 

;iomilc di ein si r,. i>rgi>iil,i‘-;i lehe m» è vero che ^atomoiie I - 


ed è indubbiamente lodevoli,’ 
ehi in occasione deH'atinale 
rassegna siano premiale con 
medaglia d'oro alcune liiptre'i 


non Ila iimmci.'ih» .1 un.i 

U, ilcm.i'gogr.i in ’matèria dijuj.'tero rlettor.ilf 


! po.sta 


ifor’iu' •• auch»» \ ('l’o 
1 inon.T’ihK’i. 'O'icpilo 

die attorno tu martelli. aiKÌi-io. u»»ii h.miio pm iii'i 
diiodi, alle pnizelif ilri tioppo n»-! chiede;'»* 

stiere hanno eonsiimaro l'in- ' -tiui/.ione di .S.il»oiion» 


'b- ; 

.Aiidreolti: un mi-, 
0 un mini-, 


MUSICA 


il..;■ i .VlilllHl) ArCCnla 

ir, di a:-!, ,* pW on il -'esenta ha diretto ,eri 

. ^ " <U''.n»ni ..raennnit un nrnvramma 


•demoei'i'.tiapi le faiino aiieh’-'i 


ia;i .Ni'geniiim 
c.>!iij)ieiidenie 


un programma 
1 ouverture {.a 


fera e.sislenza 


."'-'con gli alfari. E di ■'D 'i i 111,7,,,,^ Memlel.s.*!ohn. 

lun ninnolerò tat' '‘'‘‘■-Ih /// Stnfouta tU Schuniann» 


Olii erti,re della campana di .xn- 
' ‘ ■' ' ;! altro. 1 miliardi del 1 o.i'c.n -1 veieui (,n ])ntna esccu/io- 


i dcplemeple 
^ ) ne :t vc\ all» » 

l''Ì4|llÌ‘:i ili 4l<‘«‘liill» j.Xdi'i.. P't.'V;, e'-eie ahf-'t-’ 

l'a;-»»» ulil(' l'MiPi' ’iiiiii.'tio del- 
Certo. con lo svilapp,, mo-',,;, C'..";i del Mcz/olmoi no 
derno dii metodi di larorii-l .. 
zione. la figura del rccc/iiol** contrasto 
ciabattino eoi grembinlnne Gasperi-PcHa 

cuoio logoro lìiio alle gnioe-l ^ 

chiù, le miiiii iiuneriif diiiliD -Si- ne 'i»n" dette tante 

pece, rocchio attento al pan - » i|ue-lo p:i»!.o-it(i ma un giu-lDieoiio ciu^ lii.'O.gnt'reb.ii' .in¬ 
fo. va srompar.-iido. /-’ppar«’di/io m’eri'"an’f b» ha f«>: -ldarc in Si'Jilia per 
IO ile ho risii (pia ,• In laro- nilo !.i Gia.'li'.ai. i;o''iie oreMluale sorta di leg.imi e.'i, t'n.i 

mima Cile .'C. ppia.'.-e la eri-'i.)tra -Aldi.'!", i monarchie; ed 
Il 'gl'»! n.'.le di Sa; . ig.it dice Hi) alcuni agr;iri. Ma non c e bi 


, CI" (’ li ('ii.'piciio p;it; mii'p.io 
delfe.x-GlL, .'(' nc po.-'Ono 
I f;«re p.iri'cchi 

: ! 

l’uomo "liej 
volec.,»!.. a 


(7hi e 
Felhi e 


Aldi.'io. 

l’iccioiii 


a; unti 1 costi all’.'Agl'ic lilur;;? 


rare per li- slradwrinl, «/, \'i- 
geraiiu. Frano dietro ai pie- 


eoli. npadi' l'i’lri delb- (»f)t f ' 1 ut lo le'h'io (Ile i due .-i eia- 


Mo divi." !<• ic.'’,)on.';ib;Iit;t e 
! «'(impili. •• M>’ntr( il governo 
.iiiuc«» di Fella pro,\eipitrebbe 
In inarcai a destra verso il 
fgiipe. De Ga.'-iieri si fire.sen- 


sogiio di (are Un viaggio cosi 
lungo per 'iipere qualche no¬ 
tizia che sci ve a earatteriz.- 
zare ruomo: Aldisio. ministro 
dei LE. PP. con De Gaaperi 
per moili anni, è quello che 


Ih ri'bbe alle jor.e dcaiocraf 1 -! ha fatto salire al mas.'iii’.o ’i- 


giieee. chini sui loro .‘n'rolan 
sgabrilint fiient di ferri rer- 
dit, le pizze ih eiioio. e le 
mani agili ne’ lavoro 

F' (la costoro dm loro 
padri rhe e nata .• .o «• 

lappata l'indiisl ria moderna.i che. dei lariiit 1 os'iddctli lai-jvello i re.'iclui pas.'ivi e cine 

le somme .'tunzmtc nel oilan- 
l'io e mai spe.'e. Sotto ta -ita 
gc.'lionc il ministero dei La- 
ì vori Pubblici li;i .'pcso effet¬ 
tivamente appena il TO pe; 
cento degli 't;m.'iamemi. 


11(0 l'indiislrifi moderna ha] non c della s!e.\-a DC.. come 
creato alcuni pescecani de’] n-r i,ni ni coninislo con Fella 
CUOI,, che a.i;i.v( 0 ( 1(1 nel loro j ,,iii-nere da costoro ccr- 

t; -lecr.wari avalli a deter'ni- 
nalr deliberazioni ebe siiian- 
110 imposti' 'iiilli' seadenzi' in- 
lermr ie.iml'i < •.• noe. hi parole 
diiurc. la ruiifiea dilla CEDI 
c pro:-,-ipiir,- ;l d'iilogo eoli 
parhfi (Il tini di 


iif nei con.ccrll di S. Cecili»), la 
Alborada del Granoso di Ravel e 
Il / Iti Ealcnspiegci eli Strauss. 

l.'Osccu.’iniie delle due niagm- 
fìche partiture di Mcndelssohn 
e Schuiiiann ci e paiSa troppi» 
angolo.'a e dura, in quanto alla 
novità di .\iitonlo Veretti (Ou- 
rerturr della Campana), costruita 
com'è Con ut.'nastnn/a rigorosa 
o.-'Crvan/.a de) .sistema dodecafo¬ 
nico. o.s.sa tlnisce per latcìare 
l'a'.roltatore peri'le.-.so soiiratutto 
a causa di quel clima indifferen¬ 
ziato nei quale le sene di dodici 
note girano in un modo o nei- 
l'altio. da uno 'trumento aì- 
faltro, 

-Vpiilau'i Cordiali alia line rt: 
M'giii brano di rejiertono 

m. T. 


ram/xi Ile pni ne mem, co-m 
(liielli degli alrr- .nton mo¬ 
nopolistici. Migliaia iFi bot¬ 
teghe artigiani sono ore a 
nella spira del grossista. 1 lo¬ 
ro interessi ri debbono .sog¬ 
giacere e ai reechi, nmiit 
poveri creatori <1, questa no¬ 
bile attività si drina in una 
j qualche rircn.sranza ima qnal- 
jr/ic medaipia d'oro eom,' ri- 
; cordo. 

i C( rio. .,(* Inssniiri .stai! ne'- 


CINEMA 


II 


SCIJiOlliP 


Bulli 


(■] (pie. 1 1 


Il « 'ergente Bum . è ur. r.-.a- 
ìrine che, dinante ia ultima guer- 
-Aldisio. (kinque. .'aiebbeka mondiale, -i .• .'iiertluio negi; 
stato un mmi.'lro mudeilo n«'r elaghi de: Pacuuo. e vicn» 
rie- 1 fon. f’ella. Ala .iin he jicr i mo- |rdenu:,. un dt-ert» re Invece lui. 

eeot nariie la erm inieriia. //inarchici. Si n.ìiid inl;itti Vii'"'’ 

t'd’o i.( att.s'i rhe la cr-i no-iciualciie .'Ctliman.i la ,1 .'.-gì ^ 'cer.nr..ire un.v 
int-o m ati' s.i ( III iair,..ipoi i nvvi c,, • u', .lu.u r.» -loMiglia giapuor.e^c Oli 

lìtica del l ar.se giunga ni .'in jt-irin del * L"* ‘ lain.o i:-jiroce.^'o e -o 'tanno per 

imri'o ih risoluzione e eh’’ pchie.'.o .1 t..im!)i!.i ..« n...nin.i, 

’i "iiii siano KiHfiirn «•/(<’ 'di puatiio con.'ighe ' di .i .1-) 
la h'/si.ione dei nioiuirciiici ‘tuonarciii'-i .1*- 
■ - Ca."a d«’i Me//' 


(r (((('/ ; intrecci iirlimosi. 

. - - j -e.si’.r I t’,--sii,di. ma <i'-n lo st 

mve. trai, con ore d, ritardo] ath'ialo ni/a'"'"""" 


,!a giuria che dorerà .'«■<•(//((■-•(,(',(«,.vfj un .significato «• atilb' Ca."a d«’i Me//'>g!". no. 
ire 1 ! bozze'tn dii mo.ni,m 
ì- ('III si dicrra all 


- I significato . 

.("■((to ivi'orc oolitico. F iutanln pai i Zampilli pa;e aoni.' iluilg.").^ . 
(l'i: !((,[,;,,, ; oioriio Fella avrà prej)ii-' vontriii'i.ind" .itiv uc fe.!.i > "‘'ifiei 


grnic’.itl. 


a - i 

la- 
il I 


aF'i nr.i'ti l'a lieii 


r pochi risiiatari freddolosi. Ili 
' ministro .Malvestiti, che 
, rrebbe dovuto iiiniigurari 
' rassegna, non si c l'isio. . 

, perchè e facile capirlo. 

! Cosi ieri .sera molti .vi chie-' 

' derann: "Chissà se Silvana- 
I Panipaiiini verrà a ricevere la. 

. * jrir , V - r ... . « (• « - -- 

... 3 90(7 il iKi’o: tipo ined.o: 

\dorn in p,Hin sono due: 'H-'ijfpp... q gm, a’Ie ! :,no. tipo di, 
— tanto per rimanere uri f-’,p;/. l'.-Oin tdh- ,S'090.1 
ima — per il marcialorc ohm- j^uoo hr, o."/.- : 

.pionico Dordont. mitra, di .si-- 
g,„;,raro pia lad'rctfo. per (a 

, Fat,it>anini. che ha mostralo, , ■ i ; 

' - l(.■(^'l (■/((( pi'oio i(i< eo i tango; 

tragitto di direntar-- 7roppij 

ra.'i fitte ri, /(/.'SO tur baona! 

'■ onrte dei consu inatori ifa.’iniM. 


orafo />rr fnt /’ci-.,»- r «l/a rffnfocrn- ! 

projtrif* riabarrb/f» fbiff» i/ oonno i i C 


il-'U lì 

M Ne 


'H'IlC 
'.1.10 CL 


ronda:.n.ir*». ma pn racconta co¬ 
inè '..n.i ai.da:,' ;e cosc. e tutti 
g: .e n;»::: 

'T'iria addirittura sunea- 
icr ..'.lanto e tu.iri dai tim.t: 
ragionevole Tutto è fat'o 
j'Pr dimo'Tare eh,' 1 « mannes » 


' no 


. . p:u tei so.dati del mon- 

sno hnueo. curro ynpre 1 . maiiar, nttrnrerso ;( .di'po'to ; 'C .mmei'.m e cr.e un che , 'ergenti 'ono di ferr». 

' paio di verchi,’ scarpr da co/-j della iientarrhia -- .an.ilogo rifiuto .r, lebbe "P-jche g'.: americani sono yn r-- 

..taro ('".'.al Xmii (■■(■ ii.'Ogn" :n '.••n- óiiclie -Aicii i.:. 1 . ".ir.di-jpn;o cl.m-.inaTore, p cos; via. ■!■•.( 

.. (? l'.a'i'ol (i, uii.i ..pi'-g.i 

jidraìr. 

Mi.irro iv.xi.iti 


Sarebbe 
jdoi'irosa. •il-neno 


moiiclh 

A V'.gi 'nno gli • 0'-v”i/ivt 1 : ropparm 
’u 1 ati-ria d'.ridono in tre I[ ,t,„-, rocr 
p: 1 al.a’nrr e et dicono su 

Ir, ' 001 tifiche 1 z>rc'~ì t.;l 

riterin-i f, 1 tgoh, ri, t-ronaca. 

, tiiio eco.'o i.ieo. da:’'' 3 3(ill al- ... 

scarfima d oro! . Le .scar/ane! j,; 


:,"'t'' anello .AÌcii'H:. 1 
d;«*<» «i«'i .‘■."u... i ili.'.. 

‘/ione tigli'.it.i. (ju.ind" lì c')- C'"n'.o l'iini.'tri» de: LL. l’I’.. 

liiiK" d'’l va'iot.i non lin 'ii?-. .-Alrìl'!" »’ .'C(('.i'. -t.tto noto- 




di apprezzare assai U rienno- 
. sctmento. Ma in tenia di .scar¬ 
ne ( di .scarpine la mostra of- 
,»>«’ rari esemplari di eligci"- 
i za e di buon gusto r nache 
qua'che novità. 

; .Ve! settore femniinilr l'nn-‘ Tur;, r maggiori centri /«ro-i 
; >70 trascorso ha segnato una diitton d'^il'Altii liaìia. dai 
s}iecif- di definitivo tramonto, Bra a Viiìruza a Vnre.se ad', 
della pdle di rettile E' stata lAb'^.sandr/a. sono rap/iresen- l 
luna .silenziosa e lenta rirnla-j tati ii< giiesia o-osira con /ri 
iiiniie compiutasi in .sordina.|/oro prjini-io; atrrirì .sr no jtos-; 

• Soìn il coccodrillo ha tenuto; sono rnucludere agli .ste.s.si] 
1 pariia/tarnfe testa alla ina.s-istand, e ciò è ito.sitiro per /oj 
i-sicria controffensiva dei citoijandamento del niercatn. c)»r 


nn qur.sta - capitale dellnj 
.scarpa ,, prendf Farrio, d/ra-j 
inaiidosi poi nei inille rirnlet- 


(tradizionali, che sembrano dii 
1 n'«oro .signoreggiare n e / / cj 
j cln.s.sic/ir forme. Anche nel' 

.campo dei cuoi si tende, do-iti dei commercio 
I/x> le .stravaganze di tipo ante-’ .-leranto alla calzatura di 
jricano de! dopoguerra. (i tOr-\cvnio va wiluppaudo.si in mo- 
narc verso i normal: bianchi' dn impetuoso fjuella di gam¬ 
ie neri. C'è rune i/ verde cheiu.n, ed «• cosi che Vigevano 
•si affaccia speranzoso .siil/ajconqai.sfa ogni anno nuove 

j ;)o.si:»oiif anche in questo .set¬ 
tore. Dal biberon allo .stiva¬ 
lone. alle soprascarpe. ai ca¬ 
notti pneumatici smaglianti di 
colori, il iirncc.s-so produttivo 
si articola in tiiillc sapienti 


1 

, scena. 

! La tipica scarpa fciumini- 
1 le- elegante rimane dunque 
'■ quella di tacco alto, sfilata, 
i molto appuntita. C’è poi la 
ignnitna dei sandali, ucri gioiel- 



RKNM) GRAZ/.INI: «Cortile di rusernui <» (pnnta--rcca). Qaest’opera é esposta, insieme con 
numerose altre, in una mostra personale del pittore fiorentino, al « Pincio > di Roma 


fondali tentennanti jn un ma;/ 
da tagnarola il ivergentc B’jn. 
che c B'urt t.anca.'ter, «g.'m:: .» 
tutti, anttnazza nazisti, c.arit" 
'•C'i. e trance-i cof.abcrazio;-.;':. 
Poi .'posa prontamente ;a be 
Xir-nma Mavo. che gt: è 'ta'.» 
compagna di avventure. Ce r-''' 
film anche un altro rersor.ag-r:' 
di marine, una taccia n;;?va 
Chuck ConnoT'. una .'Orta rt' 


r',11.7 che somig’.ia 


rran.'er 


'tei:» e che non.vnar.te c;.' p;e- 
ter.tie d; «-'.'ere C'insidc-rato un 
'impatico ragazz.vr.e 

t. c. 


I vincitori del Premio 
ci ìett erdtura i nfentile 

FIRENZE. 6 — Fern.^nda Mac- 
ciocchi di Rom.a ha vinto co. 
romanio Treno speciale il prem.o 
di lire 150 mila destinato a un.v 
vvoera narrativa per ragazzi, su 
imziativa deU'Ur.ionc cooperative 
fiorentine. Un premio di 50 mila 
tire, sempre per un'Opera narra¬ 
tiva e stato vinto da Marcello 
-àrRilh. p’-ire di Roma, con I pio¬ 
nieri di V’isile Scwr«n li premo per 
un lavoro teatrale per ragazzi 
di lire 50 mila, è stato divi^ fra 
Roberto Bonardi di Napoli e A 
G Parodi di Cìenova. 

La prem'aziore è avvenuta nel 
corso di una festa organizzata 
dallX^nior.e cooperAive f5<Jrentir.e 
al Conservatorio Cherubini. La 
giuria era composta da Alberto 
Moravia. .Xda Marchesini Gobetti. 
Lucio Lombardo RtKlice. Leo Ne¬ 
gro. Giulio Trevisani. Enrico Vai- 
lecchi e Cesare Zavattiai. 
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Una Befana felice 
a un bimbo infelice 


Cron£àC£k di Rom£à 


Una Befana felice 
a un bimbo infelice 


L.\ l’AlKIMONIO l).\ SALVAIIK 

Diecimila libri al giorno 

vengoinio distratti al macero 

Le sellici carliere di Tivoli ingoiano volumi di ogni genere 
e valore — Lo sterminio delle l)il)lioteclie sotto il l'ascismo 

Rcceniemenlo :il>bi;iiTio avuto ga di libri sul increato, e cosi re ditit. Marinoni, n saltare 
lina >« e.^po.siziono del bbro - e l’H .'cttcmbre e co.-'i aiicoia il 2 lu jitiostru...-. 
le '< Settimane di‘l libro... ci ispi- giugno 1944. L'articolo c jinnutn dal 

razione governativa. Attuai- Dopo il 2 giugno il prezzo coUeua Ceroni, toiìsiylierc 
mente o in cor.^o il .. me>c del- della carta cominciò a salire; da conitnmic dfiuitcri.sfiano. Ci 
le biblioteche >, per ri-olvero. poche Ureo 60. 90. HO. l.'iO lire sia pennossn p, otcstiire: noi 
concretamente, sul piano orga- il chilo. Ciò avvenne dal 1944 al siavio per dure a Cesare qm l 
nizzativo, incrementando e .'Vi- 1952. gli anni che coincisero con che è di Ce-'fire. con quel che 
luppando la reto delli' bibliote- la grande .strage di libri di ogni scotte. E’ vero, la proposta 
che. la grave e (trinai lunga genere, antichi e moderni, di per Vaiunento delle imposte 
crisi che colpisce il libro. valore o no. Raccoglievano que- di cousnino è venuta dall Ad- 

ono (lue.stc le ultime inizia- sti libri, oltre ai soliti, per ri- sessore ai trihuti che, nata- 
Uve promo.'--. (.• al fine di tental i- venderli ai cartai, anche orga- raliiiente, arena .sentilo il 
di superare il punto morto di nizza/ioni come la C.R.I.. lo Sa- parere del tecnico in inate- 
({UCata elisi, jiei aveie un idea eia famiglia, la Santa Rita da ria-ma, di iirima, non è stata 
ciella quale .^-aiebbe molto mie- Ca.seia, occ. pure cnldeufliata dal Sindaco 

rc.=sante cono.st^^ere il volume Un e.-empio; la .società Alba. da'la Giunta:' E < hi la ha 
*_ '‘ ’r! d’tin solo tratto, .si .sbarazzò di approvata'' Si è attardato al- 


La Befana ai vigili 


r riT 1 I 11 della carta da macero è crolla- diill'asse.-.sore e sai doti M‘i- 

paiticolare della congiura con- to. Con tutto ci... .sebbene il rinoni'' Potreiiinio coinpreii. 
tio il bino m geneic, lanciando prezzo .sia ba.s-.M.ssimo, non me- derlo solo in un caso- nel 
1 aliai me sullo sveinpio die .si no di 200 c|uintali di carta da cioè che eoli crede.^se 

fa* ncila 7 io''tia <*^4111 mneoro cv*con(> o’^nì **iornfi 1 ' * * 1 * • 

nero di pubblicazioni; la distru- Si o si c cr la ch"c dm ''"‘‘T."-" f't conr.:{il,eri - 

zione moteriale dei libri, lo inrcinquanl im quintali U r " \ I " 

sterminio del nostro patrimonio onesta eàrba ."a co'titilli li- 

librario, uno dei nostri inesti- bri. Calcolando il pe.so medio 

inabili tesori. jjj ^JJ) ]ibr^ ^ 599 grammi .si può ' - ^ 

bi può dire che, oggi, uno dei ritenere, come probabile, che Baz\tf/m 

nemici piu implacabili dei li- nU’incirca 10 mila volumi il MULTEFLlLt 

bro. e il macero, que.sto mostro, giorno vadano alla di.slruzionc. - 

rappresentato dalle iio.stre ear- m macero, qiialco.s-a come 3 mi- 

tiere, lo quali divorano da an- Uoni e 600 mila libri l’anno, ri- fl -I 
ni, -senza di.scnnnnaziono, que- viste, opu.scoli, un milione dei ^Iil|lfl2i||i| 12 
sto nostro in.sostituibile ed ine- quali costituito da testi .scolasti- CVllf ■■lUi ■■IP ■! 
stimabile patrimoni(j. ci. Il librcj sopravvive o meno, 

Esistono a Roma una tpiaran- oggi, non per quello clic vale. ■ 

tin-.i di negozi di libri Usati c nia per (juaiito pe.sa »■ in diiien- ■■ ■■£■■■■■ .W 

di antiquari, una trentina di r|,.„-/a del prezzo della carta da f/ ■ l|■■il■■t■ M 
bancarelle, una ottantina di ma- macero. 

gazzini di carta da niacero, una Gli uomini di cultura dehlin- 

quarantina di rigattieri ed un no esigere che intervenga il go- \ /li iilìlìidli 

numero indeterminato di ambii- verno, l’aiitorità dello Sialo, per (Il 

tutto... strmic-ore nues-ta barbara dì- l\ OH DOloiKlO Vili) 

Cc pure, come femiire, un struzione del libro. ^ 

attivissimo commercio di -carta,; niff 

--- „i.11. HK.C.AUI»» MAKIAM .. .. . 



DOMANI SI APRE IL PROCESSO AL GIOR NALISTA MUTO 


Dove, quando^ come e perchè 
morì la bella Wilma Montesì? 

La versione della iiolizia rimane ancora insostenibile — I risultati di una nostra 
inchiesta condotta sui fatti — Interrogativi rimasti, fino ad oggi, senza risposta 

Si apre domani, davanti atta re, con la forza stes.sa delle crebbe dcienmiiafo la morte: a compiere ricerche a Tor Vaia- 
IV Sezione del Tribunale pe- rote, opr.i supponizione. Lu il mancato ritrovamento degli pitica. Di Ostia, dell'eruzione cu¬ 
llale il processo u carico del ncr.sione della polizia non c indunieiiti; sari tutte cose, que-,tanca, non si parlava ancora, 
yinrnahsta Silvano Muto, di- renumente tale: al contrario sic-, che lasciano perplessi, Oil-lMartedi 14 aprile fu eseguita 
rettore responsabile del pero- essa appare ancora oggi co- fidenti ed increduli. ll'autopsa. Fu notata, su un 

dico - Attiiulitàimputato di me già apparve allora — in- Ma non busta. Se si esami-'piede, una leggera eruzione 
aver diffuso ..notizie false r .sosfenibih Lu realtà è che an- iia lu versione della polizia aliai cutaneo, allo quale, però, non 
tcnrlenziose, atte a turbare l'or, cera oggi non e pos.sibite sla- luce dei fatti certi e assodati,|/u attribuita neisuna importau- 
dine pubblico .. a proposito del-lbilirc quando, dove, come, por- si scopre che essa è, non solojza. Giovedì 15, di punto in 
la tragica morte di Wilma^ehè Wilma Montesì sia morta, strana, ma anche in aperto bianco, la Mobile se ne usci 
Montesi. L'inizio del dibiiili-\ Mercoledì 15 aprile, un por- contrasto con la realtà. Infatti: con la stia versione strnmpala- 
mi-nto icpuc, a tre giorni di di-jfarocc delta Squadra Mobile U 11 corpo di Witiiio fu sco. ta. Che cosa era accaduto che 
stanili. I archiviazione deoli dichiiirò vi-rbalniento alla stani- peno verso le ore 7,30 del mal- la sorella di Wilma, Wanda, nel 
atti relativi alla fine della ra-jpa tnessun comunicato .^c^ltto tino di sabato 11 aprile, dal corso di un interrogatorio riu- 
guzza, iirclitviaztone cui si e fu mai dirnmuto in jiroposito, manovale quindicenne Alberto rato oltre tre ori-, .si era -icor- 
provveduto con decreto del ijiu- eil il perche è evidetitej che Ceniicchi. Un cotnpayno di la- dato che. du qualche O’orno. la 
dice istruttore del tribunale di Wilma era moria per disgra- l'oro del Ceniicchi notò che nel .sorella lamentava un '.rrihuioiie 
lìoma Con questo provvidi- zia Fu ionie un fumine a del tratto di spiaci/.n vicino al ca- alle estremità e che, il U apri- 
mcnto il ea.so d: Wihmi Moli- sereno, perche l'ipotesi della davere, bagnato dalla pioggia Ir, l'aveva pùi volte pregata di 
tesi dorerà ritenersi ulfic al- disgriiz.n, fino a quel momcn- della notte precedente, non uccomoaunarlu ad Ostia. Tutto 
mente riaperto. E no,i e un tn, unii era stata, si può dire, c erano orme umane. /I medico qui, Non sono forse troppe ol- 

nemmeno presa m considera- condotto di Fomezia, dottor tre tre oro interrogatorio 


La morte ih Wilma Montesì zione. De Giorgio, che fu il primo udiper accertare una circostanza 

tnllevò nella primiiveru scor.sa. esaminare, dal punto di insta cosi innocente.' 

i-itioio>iii, Mi|)po.sizioti!. iiioute- Versione della Mobile ‘■Cieuti/ìco. il cadavere, dichia- in conclusione; alla luce dei 

tudin.i. dubbi nel pubblico ro- rò nel .suo rapporto all’Auto- fatti noti non si su aiianJo. do- 

eiite, si è riiiiinvaia la .siili- mano. Soh, una rvr-.ioni- dei IV'ilma Montesì — (onfinuo rita Gn-.iliziar.a (e poi ripetè a, rome. perchè Wilma Mon- 

i (Inni al \igili che sovrin- fatti che poggiasse su elemertniH pnrtarnce della Mobile — a noi che i .sintomi dell'asfis- tesi sia moria. Non -i sa iiem- 


e dei 
». do- 
Mon- 


leri, inaiRrado la pioBgia insistente, si è riniinvaia la siili- uinnu. .Soli, una rer-.ionc dei| Iv'ilma Montcsi — lontinuo riUi Uiv.iit^iar.ii (e po> ripcre|ve. come, perche Wilma Mon- 
patiea Ir.idizionc di-iroflerla dei doni al sigili che sovrin- fatti che poggiasse su elemeitruH pnrtarnce della Mobile — a noi che i .statomi dell'asfis-jtesi sia mona. Non n sa iiem- 
tciiilono .il Iraflk-o. Ogni crocii-cliio è stato trasformato in incontrorerlibdi, inl!u umile n-ct di iiisn nel pomeriggio di sui per (innegamento erano e-lnieno perchè Wi'ma ibroifcji s' 

un cniiiorin di hntliglic, di panettoni, di dolciumi destinali ae.ssua punto — ulmenu nessun gioredi g aprile riell'nniu} scor. t'idciiti; rientran.a dei muscoli sìa recata ad O.stin 

ai «re del traffico ». hcco un compagno deiraniminUtrazionc pulito foniiumentule — rima- so c ricù a Porta H. Paolo, iniercostali, infossamento delle E.s’.sfnnn ij'irt latf doc-ime-i. 

inutile III l anini- ' deirt'iiità che dcponc il dono del nostro giornali- sulla »ie.-,se o curii, iirrrbhi- potuto don- pres,- il treni) delle 17.30 los.-'e .sopruclaricolari, tensione ti, prove, test- noni ' -he 

I rcdaiia dei vigni di piazza Venezia fugare questi dubbi, far curie- diretto iid Ostia. Fu vista sul dei muscoli slfrnocle.domasloi- voi no,t cotio*c-nmo ii c-ui -i- 

treiio dalla professoressa Ro- dei, subbia nella bocca, il ca- .miti con precisione. 

' ' • ii ~ ' "* * -■ " • "T . -z , " — . . .1 ~ K-tiu Passiirrllì. Gii.u.se ad O- dui-ere era fresco e intatto, non tabilmente. oicrrio. dove. ( 0 . 

TFDi f/'F I? EtnDTllMATA ATTIVITÀ’ IM?! I AFìDl ! STASERA A I* . l’AKlOXK circa. Si dfres- gonfio. Bocca cd occhi erotto me, perchè Wtima Mo'i'est < 

MOLTEPLICE E FORTUNATA ATTIVITÀ DEI LADRI .siA.sh.KA a .subuo i-er.-,o in .spiaggia n- Chiu.si. La morte poteva risa- morto e perehò si sia recata ' d 

__...- li-ji* bern. che raggiunse in un lire a 18, o a 20, o a 24 ore Ostia, nminesso che ri 'i '.a 

KiliniflnP nPP l innllMrlfl quarto d'ora #> ai mnssmo in prima, al massimo, vale a dire effettivamente recata? Esistono 
■ «% "’^***““*’ * lUUIlJlllU /I gfjii, gru anco- alle ore Ì3,5\), o alle 11,30, o latti, documenti. pr-‘vc. te.-c'.. 

^lOlllliinO Ili lluri^K^ Ululili illS^cllOrlI* e per i servizi puPhlici "..«m 

_ pe, calze, reggicalze e gonna, data sulla mancanza di alcuni -he la ver.iionr della poliz-- 

rullano 2 milioni e meno all'UT i ui,,iie nri- IK ori-sso 1 ò'ì avvicinò nlVacQiiit ver ba-le//ctti ritardati della morte,! niella giusta? A nuest 


. .Stasera alle ore 18. presso ò'i avvicinò nlVncqnit ver ba- effetti ritardati della morte,[niella piusfa? A nuest in,.”- 

2BII II ■ I, Sezione roiile rariòne (Via finarc uno di-i dm- piedi, nflet- principalmente di quel carulle- ropntini, nur dono ViiTchtrm 
■0 9 ■ c !■>» lo da una leggent erurioiie cu- ri.stico rigonfiamento dell’addo-l s.J„ne rfegli atti, decisa dal gin 


Sego/.io (li iìhhigliumciilo .'(Duligiiilo ul Corso in pwno giorno 
i\on poli'iido riihuro hovsoito si iiccon leni uno di holliiilie 


U:iiu ‘0 ili S, Snirito, 12) avrà b'f/yrni priiriorir tu- rixHco riyon/iamrnto (feiraddo- Hpftli ntfi, (ìpcisa dnl aiu- 

Iitni-n Iiift Iiniinrt'iiìlp riuiiionr )io» nirfibo -v.nrci/ìrnffi. »ie. prouocrtio, dopo lOi cerfo dice t\<frnttore, non s* ^ dnfa 

! Ile? segretari T— dallo zulliippo ri..m.s‘a. 

lai! «afeonrie tniiiistri ili previsto Coìta ila malore, es- di gas nell intestino, c iii con- -- - 

Imeiaii irpìi i piiill ehimiei no- *'’’tdo nel SUO periodo critico trasto netto ed inconciliabile. ^ ^ ^ 

mela liirg. -i, edili, chimici po- W,Ima cadde nelVae- co» la versione della polizia.i # f - f O Mj A 

Msralk'i. alimentaristi, spetta- .. . ... .. k.mnrìr, t,. .mlii-m infatti Wil ' - 


per il semplice fatto clic all.-J 
c.'.rtiero torna assai più vuiitag- 
gio.so produrre con roba da ma¬ 
cero che non con collulo-.a cl 
stracci o altio materiale co.-lo-j 
fco. Queste carliere, , iier p iteri 
produrre un quintale di cartai 


OHsprriìlor o 

Dare a cesare... 


_—-- Itsraik'i aiimeniarisii. sp-i ; - ^ uiin.-qò Nessuno In soc- Secondo Ut polizia, infatti, Wil-! 

.... , !ralo. vetro. legim al,Ingigli a-.-MMio l„ ride. Dn.i-m.i Montesi c morta 37 ore 

Nella notte .scor.sa e nella gozio ilei .signor Vincenzo Va- lu/zaio un pian/., tei i..O l.uubnto e tessili, petrolieri. luiehinO spiaog-n benché il m- prima del suo rinvenimento. 

giornata di ieri, l attività dei k-ntiin. .situato al numero 161 c quo.li nel ili-poMi.. l .-gi. I--m dei .Servizi Rubi,lii-i (Iramvie- . uurorn allo, dorern cioè verso le ore 18,30 del 9 

ladri e stata molteplice e, nel- di via del Corso. 11 furto c stato barda uc h.iiin., < lleru. uno u bo ri. telefonici, eleltrici. Tassisti vompìetiimente deserta aprile. . Unii parola definitiva. 

la geiR-ialità dei casi, anebe compiuto da persone clic baimi, i ambi i, M;--un'<- a i ..!(<> d -jiiii'eilotlisli) per i-samin-irc: ,, ondoso Ut tra.icìno al comunque, potrà forse dirla In 

fortunata. foi/ato la .serratura della ve- indumenti e generi abnu-niau , n eoritributo dato dal co- ,,,, autopsia . dichiarò il dottor De 

Il coll)., più grosso è stato tiina. ì'Rp '• I tfó a durili in prciUt mi unii Giorgio. Ma l'autopsia, esegui- 


PICCOLA 

C_tt O A' A C A 

- GIORNO 

- Oggi, ginvedi 7 grnnain. 
f- 35 B,. S. Luciano, il sole sor- 
e alle ore 8.5 e tramonia alle 


nrodiirro im iiiiini-itl- ili !• nì'i —_ * colpo piu grosso o sialo lima. .,,.',,11 ,i„it i* n i -.i ''fó a durili in prciUt mi unii Giorgio. Ma l autopsia, e*PBU»-l — BoUettlm, demogralico. Xaii; 

ila nlòrnuk Imn^ Il ■■ Messitggen, .. di ieri ha ‘-•‘unpiulo ai danni deirislituto l.a notte .scorsa, altri ladri •.' 7 '*' ':'“ ‘ V..- *' P''»' ’orte corrente che la tra.scino ta con tin inspiepabilp ritardo maschi 16. Icmnunc 2i. Naii 

r’O cS' ^l.nlm li^c ii *^ d-. i ut iccato con parficoUire n- popolari, nei locali di via sono entrai: nell'nti del cme- ^ **“ P«-o»Pf»»'-e di lolla per II ^rrso Anzio. Due mora, dono, di tre giorni, mentre confermò morti: n. Morti: maschi LS. lem- 

nmee?^; fom^ in* nvU .“p, .' Zc.i z^! dmuJT del^ .i'.:- Sabolum 17. Ignoti, penetrati ma Coh.sseo. dove .si trova una ^.Ir.eidU.irV.?. .^«hna fu rhroratii ,1 Por che-Wilma Montesi era morta --e '‘’nn'.^'LaKnu’nr'Srni 

valenza, di libri, quando -1 ii al- l'oste di coii.siium, d. aiiiiciaii- lu-irinterno dell ulìicio. hanno 'Pin»'* P n ^ '‘.a > ‘h‘•‘■•Ila 5,j.jri,;u/ione e slata ci iuta dal- ,,1 * ^''''ttnica. Perche ron fiirom, annegata, non riuscì ad accer- „ 

ti di fabbricare fogli d: una il cniiscgueiite aumeuio praticato un fot., in una pa- gioielleria I iin izuini. che ha la ^ Cellula della se/mne Ira- '' 'mesta riunione sono invi- -ì„veniiie nè scarpe, uè calze, tare In data del decesso. Cto BolleUino mrtenrnlo«u-o. 

certa qualità. La celluliRa .,d P’’''-':! «’h.- .m .sta r.-n/-- rete, nella quale è incassata la numero b di piazza 'at> a parterirarc anche 1 sc-l„^ gonna, ne reggicalze, ne per d fatto che laequa di ma- Temperatura di len: minima 

filtro è un coiniiU-menlo l-'i-cu- caitdo. Qii.-.sl.i —• dice il gtor- ca.ssaforte. riuscendo cosi ad ^ni Colossi*.». C.li sconosciuti elncniii l*o|.'oi(- j er in:/ui trelari l'elle Sezioni maggior jhor^elfn’, .4 questa doinandit. re aveva troppo alterato il con- 3 ^ 7 ; massima !i. 6 . Si prevede cic- 

rabile per que.sli fabbriianti. »*a<e — e la «/alale c'pn- asportare da que.sta quanto vi l'anno rotto il cristallo della conutato rlonuie sono Interessati a tali nroble-, pnlìztri non seppe dare nes- teiivln gastrico. lo parzlalmcnio nuvoloso rem¬ 
ora. una delle più gios.-e l.ib- t-i.sta cmtrnmisuru per gli eonlemit.,. .senza darsi la vetrina, asportando gioielli e stati dlntnbiilti coni,, |.,.cch; m * -segretari romiini.sti dei,s„un risposta Abbiamo cosi dtniO.strato che peratura m beve diminuzione, 

briche di'Tivoli, le Cartiere Ti- autnciUi fiscali e per gli .so- qj .scassinare la serratura ‘""inP' P‘-*r un valore di km.OOO minlii poveri del Quadrar.» i du.- .-indafall dell industria e de, Oiics’a rrì.smnc. anche osa- non si .sa quando Wilma Mon- i/isiBILE E ASCOLTABILE 

burline, producono in media 4110 mollissimi metodi di miga- j ammonta ad un coinltuti impoian del rtoi e i nm- •‘Servizi Piibbliii. jmfunia .suprrticintmente. oppa- tesi sia moria. _ Teatri: * La .Mandragola* ai- 

quintali di carta il giorno, ■ menio dei balzelli imposti e mezzo di lire in con- I .soliti ignoli, mimiti di chia- Marzio numi., disiribulK, .ei,| - , re .virami .- iucred,bile. / n par- . * ** •barbiere ni Sivi- 

La carta da macero, oggi, è! (UilPAssessore ut tributi del , milione di falsa .sono entrati nella piz- mi.ttiim 'r^saiUa pacchi e tu. j 1 . , U \tenza in ora insolita, iiì s'a- ** gba * al Teatro dei uommedian- 


.SIVU: t. cou mila; ■ (om tl . .. s negozio di borsette. Al cinema di Pnmaval.e s. e ferì .sera ulto 21.30 !a cc;e-.e, Wilma, rauizzu o<mì-cotu da ,„e etereqeuco di minuscoli es- nini. «Le avventure di Peter 

ceto meno abbi.-ute .lene .. Disturl.ati da (lualclu- pas- 'Volta una diMr bt/tene di 270 -di... a cuu.-a della .-trulla b.i-i|alli e nyerviih.-s-.mn. vegetali e animali che vi- Pan* al Capramea. Capranichel- 

viaiiguire 1,1 salata mmesfra "i compì. .s. im l.iOOUO. -ono , preoccupati per Pavan. pacchi, pre-em,* ! u'-e—cre pi-»- en;.ta. .-.liitav-j lungo I. iii-ccse .v .N-a tolta ni h-ooo nvertn in- . „,„rp e formano il Europa. « Titanic . al La- 

preparata lìaU'A-scs.snre ai sl.ifi asportali, in pieno giorno. delle ore huiiiin nc-ró in- 'tibiale Tacci, orgun;//u:i dalla di PrjmavjKe e iiriu-.a contro ihtim-mi anche iatnnf la vece- p,.triineiito dei uesci La sab- • Cinema d’altri tempi - al 

... ..... ”■ t»' u-VT,..;;.. m,v:,o il i"„'. L?v“.. p-i""-- - '■ " ' 1 --'- >-«■ ■--» --l'c « «■ l;,„ "X aci,? ”!’ 


pagata dai gro.-.Msli (.si contanoI » oinime di Lnimi. udito il .. . . . : 

sulla punta delle dita,, cb.- ri- direttore di nparlizion.-. p,'...mi nia,i..ii., 

forni.sciiio le c.iit:«-tt-. 20 li:e.l do'l. Mar-iioui, elle non pare Lhg.inli .i„gclli di n,,igli.i 

chilo. Poiché il pie//.. ,k-l!:i goda di una .sensibilità t-ci.-.s- n'nnt" pm signora, ti.i i quali 

carta è caduto c.,;. l,as,o (in • f-’ .""ri"'...; ■ r<..si iJ l.or.scdteda sora.acce.s.son. ca- 

quc.sti .giorni pare tenda al rial- veto n.c.,,, abbi.-ate deve o 'bicelte e abiti, perunvalore 
7 . 0 . alla norinaliz/azione». c .-ol -1 mniipmr.- |,i salata minestra "i comple.s.siye l.iO 000 . sono 
tanto per questo fatto, il libro,' preparala ifu'.PA-srs.sore ai sljilj asportati, in pieno giorno, 

oggi, in certo modo, .-i >.i'.va 1 'ribnii <ira;i.- ni .-.a., .Iir. iio- .lidie me Lt.ltO alle 15, dal ne- 

dallo sterminio ni ma-'.i S-.- mi !-- - - . - - . ' — e .si .coni, allontanati, portando 

volume sulla Glande (iuerra cnicnir. ,i,ie l-^mìmIì.. ai 

sr«'‘:;unt’di''v;'r"’iw compiicaziohi di uk bahaie incidente «,,0 

2 "'' ir 1 - 'SìT"'; “t,?, r“ 

HS??*^ma'iaT’ 2 no*T^ IBSSI SBPUBStfStO 

volte tanto. Invece, se 1. carta W UUq\IUM&l U Natalina Pa.ssa. in via Salivctti 

stes.'e a J.àU lire, come due an- i 9 ■ ■ < a » n. 17, asportandone oggetti per 

ni fa. quel libro .se ne andrebbe i k OIIYlOTfl Iti valore di 100.000 lire. Essi, 

difilato al macero, perchè il H I ti 11 I i al I ti II tlllll III tlllKNIII coimmito il furto, .si sono al- 
bancarcllaro o il Id-ran. hanno' ■ VUllUtCl III UIIUW%U lontanati con la refurtiva a 

convenienza a lenlizzar-- .subito J_l,i,rdo di una ..1400 >., i ubala 

quel prezzo, per poter far fron- ^ ^ poche ore prima alla signora 

le alle esigenze della vita, resi- Tutto qUESto per Colpa dcl libretto di CÌrColazìonC Kicna Bu.,navcntura. Giiint: in 

stero alU- ,-{>e-.se di e-.-rcizin. pa-i _____ via Torre Vecchia, però, l'au- 

gare le ta.ssc, vivere toniobilc si è ribaltata, cosicché 

La -ston.i dellalio e li.i- -. d,i la mille xoi..,,, n;, incidente richiami delia legge, nnearuva b, i l.ndri hanno dovuto al,bai.do- 
prezzi della carta d.i i'ii.-.--» è U, perse laiiaie >i è em.ciu-o .n dosi- e tb\e::i\a ocvero. narla. Iasciandi,vi dentro parte 

onche la .-tona delie j,. i o me-, nio...» a—oiuiumerne m.prevedi- .Maie .-ojipurtavar.ii i tre U- In- della refurtiva, 
no ma-.-iece stra.gi d.-i !i...;ri ' Ode, eon laire-i,, di un uon,,. e gu.ste « s.s.-i v deil u-geute Que.sto ha eostituito una ot-! 

Qmìci, i libri. ■ n ^erlIl.*-tr.. <ìt un la-.- . .in/I ad un ceri > punti, ^1 mct Itìma Irnceia nei- In nnlÌ 7 Ìn »-.*e 


•vizi Piibbliel. ]mf«nra siipcràcintinente. avpa- fp.si Aia morta. _ Teatri: «La Mandragola» ai- 

- re .strana e incredibile, la par. . , le Arti, t il barbiere nt Sivi- 

|. • U ! tenzo 111 ora insolita, in .s'a- ** malore glia» al Teatro dei uommedian- 

Unò fClGrC' n SlItlB ir, IO”'- ’U.snfoa. r.’l -n.sfiviiia dei n,,raiite l'nutODsia nello » al Valle. *t cu- 

. . (le.xtor. del fratel’o detta .so- . ‘ “f ‘, sleghi» al Kidotto dcirElisco. 

c urla? liit in * » * I* * * r.^lot/inci) t* poliìioiii di \\ il* Cincniei* * Unno amore c ino» 

£ urie foniro un neo ir.-l/,,. per ondare ,aa furono trovau acqua, sab- tss^a . ro.nrbenni T Me^rÓp^ 

■ I. urro ‘ ^ ^ p/nTirfon. rfoc r2Hrn’ìn5Ìci litnn* « .Moujin rouge ' pì «or- 

.en sera ul-o 21.«30 la fCiCic* i/pri, ra eterogeneo di iJiiniiscoli p.t i nini. * Le avventure di Heler 


RICIIAIA DI lAV ORATDBI CDLLA60BAN0 ALLA NOST RA INIZIATIVA 

Gli Amici di Monti e Trastevere 

raeeolgono 70 mila lire per la Befana 


Tutto questo per colpa del libretto di circolazione 


l'S-TOO liiT* t* 12 (iiiiiiUiii (li liiillii (Ini inciciili gcnciiili 

' «Mi .'• ( !| f(l |r(4 Ifif ••ItfAlll «'i Nflf I C -Xl , PF’XlPlMMX N\/ÌtA\I* I 

le riiccolk’ dcizli sx .\niic'i di S. I.Oini/.O r Doilonjicci» :l fi aor-Ic. troiani . nei .«no o.I.’r.L. o.-r T' :i. Z”' 

_ ^ _____._ .periodo critico nipn.silc-. Era _ or- Vr^v.s. , 3 . s,A 

lana bella • causa ■. per rivai- . Jtufah* d,ì 3u;:.r» - !, 

Ci avviciniamo alia conciti-1 compagna Pasqualetti e la b.am-1 P’crmma 5(1. Rondinella .50, dit-jlarr In .storicità del malore, al- i-I 


j trova sin a pochi metri dalla, ^ Massimo, «i morti non 

j.<pinppin. S’a al largo, fin dove pagano tasse» al Uoria. «(ìiuncni 
lil mare raggiunge sette, otto proibiti» ail'Kxcelsior. «Una di 
'.metri di profondità. Secondo quelle» alvodcon. «Un manto 
• gli esperti di medicina legale. Anna Zaccheo» ali’Odcscai- 
jWitina jJnei essere morto sin vbl. «1 vitelloni» al l’.irioli. 
{.«alia spiaggia, n a pochi me- LUTTO 

itri dalla .spiaggia, sia al targo.i~ si è spento 11 compagno Luigi 
i adendo, per esempio, dn una Di V'Irgilio della .sezione Qu.^- 
iiarca jdraro. I funerali dell'Estinto sj 

! .Abbiamo cos’ d'-mostrnto che «Hla giornata di oggi. 

,1 • j li, Al familiari giungano te rondo- 

Innri si sa dove TV ilmn Monfe.»! gUanze (fella sezione c dcll’Unnà. 

i.-uii morta. -- 

j 3) Il portavoce della Mobt- .jx a -pv ■ # , 

jlc disse ai rappresentanti del- . — — , .XX A.Lvi ijr-- 

, 1.1 .stampa che Wilma .Monfe.si. .... 


RADIO_ 


maria. Iasciand(,vi ilenin, parte 


Questo ha costituito una ot- 


!:l il ciorilr, trovava - nel suo 
Iperiodo critico nien.sile-. Era 


sionc della nostra campagna bina Kninca Cilia 


•lei - ‘T*. X 


Da Zara 100. Gerard] 500. Ago-' fr;mc 7 ?fi lìirrrrfìh’lr, Mr» rra j — t» * 


barbara,nenVe gettati al -Li-cro. p.'.-./.H^pol. Intenen. f’ ‘ 

a cxiiTì.nc'arf dalle b;o!ì.r.'. t.' La e due de. .renuiividul xenii*'' ‘‘vlla merce rubata. 

dei m.m.-!c:i e delie .'on'■ ic- 'n-ve’-xar- u .TJc.i.c Lina Pie- „,er.tre .1 ter/., hanno confes.salo. 

razioni, i-fondi di mac;-..'/: k> .. '■--m''",. al'ilaiiie via .'pi.l-* riu^eiiH dar.si aii'ii fu-.;» hrcc - 

cpiaiiti, :!•,>. era . -trefain.-nle •'s'uoxn .tOi e -su,, iiiaru.'. il tre:;- i umi-.i (ieri, arrestai:: Fuore I ..I-.I-iNl.-.» 

indirpt'niaoflc • ’ : libri ******'**^*o€ aul» M»r«* 2 v^i^ tìain’rn’ ui ’lis hiixii r'fi |IO|llllfll 1 

italia-.J .. <..;ia Ii'f.cra; francesi 'c «' -Mcrcatj (iencraj. csitrhi di 4.Ì :i::ni I Ijl»!- l-i Rf>f-|||-| 

C .-pccialmen'.e a’:'’, \A un iticnvin. il era c,i-j_ j R' * *** 

scoppio riclìa guerra. Girello a liciiare I lusnuiicnie » , ! -- 

Un.a v;.langd d. libri fu river- s;ina*a suda sira.la b-cnala. co-t lOnVOrSlO fei SaOStO '"Vallone deli Epuaiua. 

sala s.;; mcrcaìo. ergo. rie-’.-Tia-: mie ivi--'C:;-_;en andiixanr ! ,, ■■ • » » i :.u:i;<-io.'e ui-.'ialnc a I.«'.r>re de, 

ta al n :ice.-o. attraxer-o H ca.|„^, ,, contro I » COIUltatO feiercle Ve'* W-v 

l'c’;'7?:;-.":: .;,Tr;r" ir;:”! .» »” •> 

a! luaccio. o.i.-.st.. ci:ni;e. . d.i';:'.‘V, vV. ' nanira m Federazione il I rive A c . H.xor.. « ha of- 

libri. e .-ps ciabnontc a T.vol;. ' ‘ ’ < omllalo federa'e per di- l:ert-' u:-- /.• e pacchi Corte- 

dovj !. '.artiere .-on„ 16. e-! *• ' v .te : ..tur,.;mrr.:c cratere il seguente ordine inerii do.riUTr.i e i;;h:;i’e''.ti a 

re di B.-’.-iivC'-c come il D:>■ r:ònvdt.\* au aicompagi-aili al- del giorno: > l/«lione dei HO lamii-.-.u de. Quauicciolo 

.Toh'-.-o-;. ; • • r'.-’.mc-iC'i'cUa.e s;^:i ciio-,a:iiii. li.uc ’ comunisli per i mitliora- .v;;a d;»irir;:/.,:’e e:a iuesci.ir 

dia I,nro'.is«e come qu--*’.a ',ri-'due xcnnaiio :-.'.cdirat| e guidi- menti salariali e roniro il cmniiazr.o Di Vittorio 

tannica. :r.;crr annate d. giar-Vaii euarkili. ri.-i,ettlv«mente jnj earovila ». I lavoratori rie; deposito de.- 

nali fr.',noesi od ing's--:. -;n.i aej giorni ia signora e m ottoj T .\ C \utcriH hai^-no erga 

del .«ecolf, .«corso, con-..- .'fo--giorni i; s.gnor Maroz/i La r-s-'* j 

nifcvr. rollezion; comp'.-e di ^embr-a concludersi r.el p:b ! 


idi cittadini, che lo spazio del 50 nula lire. ' qio!a:’i 200. Dortona 200. Ooc-.di una confessione, che Wilma- «.-j;- , ..r-h-i;-* - 

[giornale sembra non bastare Lir.- 18.700 e 12 quintali diicaccini 200. N. N, 100. Yanoni ' .Vfonfe.«i. .i dir la reritii, -da' ’ i."'-’i..’.',- '.-■i n z. • . 
mai. frutta .som» il frutto di unn .R. 100. Mariani 100. Prata I(>0. alcune ore era già uscita r.'ali c -i «t -• — 


C'nmilatn federale per dl- 
srutere il seguente ordine 


I. I due. tr.ivati in pi<--,css«. migliaia di lavoratori raccolta etT.-ttuata da alcuni; Pomcll-a 200. Carmela 200. .-X- suo periodo critico . Q!,c,u'aj ■-1 ■ ■■ — ■• J'- i - 

p.irte della mere- rubata. . “ , . ,iiv,.r.io cifre comi,agni nei mcrcaii generali dami ìon, — Totale lire 57.50 Vircos:an:a deve risultare daglii -r'-'r ” ' 

amo confes-salo. odiabòrano aH.a piena riuscita d. via O.stien.sc. ’ Ranolm edrzn.ata da alriini-.rtti della Procura della Repiib-! \ ^ :*\V: 

- della manifestazione di dome-. Ld '•‘’i'’ mi.uo iiiiigo e- (■.....pacmi nei ?.ìerca:t Generali bina. Chiediamo — Perchè il'- < - Cir . .;,;i , , 

1 - • j- I - ‘ nrnssim-s' -lU’AHri-ino 1 Iciico del generosi donatori per i Osti, l'.se; Fondi Fortunato 2000. ; porr ,mocc della Mobile menti?! ft'-t».-. — o-' isoj,-■-. 

lll/.iatlVC popolari aU Adriano. j dell'L'iiifa. , C.'op. Facchini .5000. D’Acunto'-'ili e.-:me necroscopico, Wilma!| :■ ■' r. r.T.-- •: • 

I 12 t i "Vr* ’ ,''i'' I compagni Mastrojanni. la- Antonie .500. Pierini Roberto Moritesi risulto ncrfeliamc-afei ‘ - O - n -M:. - r-.- 

poi la Kotaiia ! ferte raccolte dagli Amici dv'-. Bj-rij-jctti 20.600 j 1,50. Ferrini Sla.aislao .500. Sfor- ■sana C:ó fu anche coniernìato\\ *'*' ''.'l ^ ì'"' 

-- j.Lnita -.u Tra-texere ; qt-ali '''Maria Spadaio 500. Boianni F:-l/ìni Cicuuntma 200. TVAndrca- d.il padre, il qua.'.-, jarìandot .‘‘''l’, , ’ I’.' «T 

Ic:i i;i («cca-.iouc deli EiJiiuiiib. j;®vi‘’ toccali nel popolarissimoi g Saba 6 n. 2 bel-. Gaggi 'iti .500. Pollicina 1000. con un nostro cronisln. ;i r-l -v”, rT-, •• s.' 


del giorno: > 1/aiione dei ilio .muùi-.-.u uc. QUkiu:ccio;o 
romunisli per i migliora- | -'La disiru.;:/ off t':a ptest 


.. u.i ,-acci.i so: ir- »«■ Hci • . . cinquantamila ! ”., -«i o. i. .-c.-cTtmi i.ugin-imo menti, Nessuno «rc.'.ncnio.i 

-.11 riocuT.-.i e i; .hu.-cnt, a|ma Prcs.n, altr, ('scrcizi e da Raecolta effettuata dagl; .-V- I'hbN N .500. Coop Hrtofrii!-! •.f,,. QucUo a: Ostia, quello 
ili'» cjuuiuccio.ii altri tra^twcnni pii Amici rfcM'L^jrà • dclln Scrion" IDOD frutta. Cicca^iU.» G«'f- nVIIii poliim, tu' 


r -'Z'i 


’m - iV-p •*; 


T...C. r. IO . o Oi cc::c:udersi nel p :0 

classici francc-! oi ;n; .'-i ■'cc.- . . i 

Se un lioro cr.a :n v'tri;;-. .a dv, tc.odi. .piando tl rii 

4 lire suiio ■r.anrarel’o. .: o-ce- di P S. dolo¬ 

ro. tramite i cartai, d.iv.a V.tret-'«^to U patente deil.uii- 
tan’.o. accaparrando-'; q . -ì.-ii K*( chiedext. anche ,i iihretto 

cscìu 5 ;x'a. . l! x olo-o co-n-iio^. |di ctrco;gzioi’.e dej tas»;. t qu. 
cia’c della carta era -'.nr.T.ore ’ c successo ti guato; l;omen:co 
al x-alore commc-rciale de! libro ' DeM'.Arm, non e nusclto a tro- 
potchè ran.-s’.mi orani'> ; vare j| libretto In questione c*",- 

praton di quei libri ... in ^ ^ 

tratto in arresto mentre il las-- 
Durante la guerra, co-i. avene ■ . .... .... 

da biblioteche, che, por conver- sequestrato j due prox 

so. acquistavano mano.-icrttti. !*^din:onii .saranno mantenuti | 


- - ' - ! ^opt-.ooTi ricax ato da una cas- Auuu'tu, 5..,ì c fruì a .aa. o .anche semplireinente nor.‘ 

’settina 410, Trattoria Villetta.’ Inoltro lianr.o otTorto frutta i naie, non può svenire, cadere: 

QUALE DRAMMA SI NASCONDE IN QUESTA FUGA? ncax-ato da Una ca<scttin.a IT. 50 . Cci.'.stir.i ,\rcmmodc. fili Leo-, prn di sensi , -.nrrmr,. ,a 

_ il propriclario ha ver=alo ner nardi. Bornarui Alfredo. Coop p-o«x ruta ,i;;u r-.o.a, per. 

' «uo conto 12.50 Ro.sa Venduti Caforc. lìalxatori Antonio M.»r- ,! .-o'o fafo di a'v :»>mcr.< 0 . 

WW— _ Jl ,_lt ^ ntXi. comp Raimondo .500. B-.'- r.v G. Pompei e Marzi. Mar- - p:.-,;i r.ellncq-.ia iredd.-.; che' 

UhIQ lllQQA nQII 05060016 ■'"f' Fortunati 2tT0. X r\'<'h-.'tti .-Mfrcd.s. Mancini Remo ,• r co.-.-: è impo-sibi'.v' anche se 

200 . Fecole D. 3(>0. Sello Croci P.iliani Gucln'lin.x. Marini Pie- la persona in queshor.o avesse’: 
. . • • •• iFi.Hchc’ti Bruno 250. Fi- ko. Do Grocori, Raparelli .M-1mcnpi.-ifo da poco a tosse rei: 

nllllnnni^tmilfl A il finii a nnnAnn nnf a iI'PPvR» .-Aurelio lOO. Dc cm- frodo, no Marchis. Galas.si Ilo.;,,,.o -perirdo critico Questi 

UUUmUIIIIIIUUUU 11 IIUIIII QDIIOUQ HUlU i vanni Otello 100 . X'. X'. 100 . Salvatori Paolo. Brt-scini Fran-j m.'dici definiscono ridicola e 

_ * — _ i Pascucci Riccardo kt,. X' X'; co. Monaco Rinaldo. M.i.e.eimil- pazzesca hi versione rìeU.z po- 

■ ” ! l(X). Palo 100. Mazzoli -X 100 Ila Salxatoro. Sanimi .-\mor:go.- zm. So-, non roc-rmmo essere 

Un laconico comunicato del-idicc sui motivi che hanno spin-ldUtorcono perfino i sentimenti : Righetti 100. Gioxacchino 100 , 1 1.odda Antonio. Marama. I.on- eoo c.itegoriei C: hj.«M p:n- 


come per e.sempio la V.Ticana!finché non *»rè proxaio che none , giornaiisu cue ir«.- i»no u-,.- -sua casa. cav 

(economo l'on Do Gi'Sii- , ita-ssl non era ri» proxrnirn/jsala stampa di una di una grande città; nulla su! 

ai'fi.niva drammalica vicenda umana: Fuomo — al quale ella. ceri, 

«r.» .ma inSà l ! » « d« 17 del 5 cor- ha voluto bene - e che I h 

La biblioteche d. S’a , — • renio — dice il comunicato — lasciata con una creaturina l 

non tutte — e Quelle dL m ni- rCnsCOllO HO aceillc si è allontanala dal reparto grembo; nulla sui sentimenti c 
Tteri dax^àno tuttril ~-u-vóT. » „« puerperio del Policlinico tale questa ragazza-madre, che h 

al mace-o in ..««equio ao'- ..d - <* VCnCOHO arrestali ;Coralza Caterina, di Gioxanni. abbandonato il suo piccolo i 

ni ricevuiti, salvi i hb-; fcgli - di 22 anni, residente a Giave un repano della maternità. H 


Subiaco o di Tivoli o di I-ola'*!'» decenza alla luce il 30 dicembre u.s. e ragazza di 22 anni — che ci ’mi jeni 400 Inoltre gli - Amici -1 initta li. Passarono quasi etite giorni 

Liri come ci assicurano ulvol-i Ripresi dal tutore rteìi'rrdiie che non ha riconosciuto. Pare richiama alla mente la storia CONVOCAZIONI PGCI |fii S Lorenzo hanno versafoj fi con 7 ;),,gim C.i'-ttelJ. ifel.a IViIma fu r.nrerr.ta morta a 

ta unitamente a prezp,.«i ,i.)rii- ' ron saiexar.o li ì rr il cosa ri che fi sia allontanata allo sco- dolorosa e patetica di Caleri- p;, pipcr'^*» V j. jper bollini «Pro Befana- la | Sezione S. Lorenzo, diffusore Ter Vatanica. ì genitori ds- 

menti, manoscritti, epistolari o ^ei-o.o -t.» p.» di n.,n accompagnare il fi- na Rigoglioso — è la prota- ...i, 4-.' I, somma di lire 3000. — Totale stampa, ba versalo per sotto- .«ero; ~Wilma è stata uccisa!- 

perfino incunaboli! tiaera: ;r F i ave:>’,e inirr- glio al brefotrofio. Sono in cor- gonista di una tragedia, quale '■(-•i.t. *< f.:-»L j.-.n ♦ nunr. lire 6.400. .«ericionc In somma di lire fl.OO.jX’oa pcn.sarano affatto nè a’ 

Distruzioni in massa ii .ibri ' .cetanrif, i» rcnoxi.t a rcs«.*rc. fo indagini per rintracciarla», può esi.stcrc solo in una socie- ConvooBsloni «Il NbpIìIo | Raccolta effettuata dagli -A- inoltre ha versato per hollini\su!c>àio, riè alla disor.inn La 
dal 1941 al 1943. Scoppiato 2.5j.'.i: ;i..in.ri,i< . ir;v. Il fatto è tutto qui. in queste tà come la nostra, larorata da Stisiiii l'irdiat - Tu-, . «..npigi. luiei dclVVn.tà • della Sezione - Pro Befana - la .somma di li- 1 oohri.T. il padre, il fidanzato 

luglio, ec stata un'altra xalan-iuna imo m-eiisit-i.i:.^ ctiuaiwi a. poche, terribili parole. Nulla si profonde contraddizioni, che > p, r 4 ;.'':o.l porto,laceic-; Renato Vallesi 50, re 300. — Totale lire 9000. Isottufficiale di PS., andarono 


soli ,500. Palamide.sse 1,50. Big- Cia«ehx% Cena. Cimino. Carne-1 m ;ior.-, pen,«ò ad Ostia. Dell’e-, 

ciò 150. Me.'cia G. 100 . Proietti ci. Giuliani. Bracci. Consoli | rurfone cutanea, che r'm aVrero 

100. comp. Sabano Gennaro. Flavio. Calabretta. D’Innocenzi.M.^vumere un'importanza co.«ij 
gruppo di -.Amici.- e rompa- Totale- lire 18700; quintali|nlerante. uon «i parlò affatto! 

cni 400 Inoltre gli -Amici - frutta 12. iPasMrono quasi due oiorni j 
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« L’UNITA» « 


Giovedì 7 gennaio 1954 


GLt SPOiiTiVB 


1 PLGILI I I AI.IAM riUONl-'AN'O A SAN UKMO 

Travolia dagli aiiurri ( 18 - 2 ) 
la modesta squadra belga 

Serti, Rocci e Friso vincono prima del limite, Spano, Pozzali, Di Jasio, 
Strina e Panunzi vìncono ai punti e Bolognesi e Lepre pareggiano 


(Dal nostro inviato speciale) 

SA-V REMO, e. — Quando 
stamane aU’albergo Eden, du¬ 
rante le formalità del peso, 
Barn-.vecehia, il noto mamipeT, 
pronosticò per la riunione del 
pomeriggio un risultato finale 
ri: 18 a 2 per gli ..azzurri» Bo- 
alzò le spalle e gli disse 
■< vacci piano ». Invece questa 
.'•era quando già lo notte era 
'ce.-a .-.u S. Remo, l'alto parlan¬ 
te dello .speaker annunciò che 
l’Italia aveva realmente battu¬ 
to la Nazionale belga per 
18 a 2. 

Una vittoria che non ci -sa¬ 
rebbe bisogno di commentare, 
tanto è .‘.tata chiara. Però va 
cubito detto che i belgi hantio 
delU'O anzichenò; i belgi ^i -so- 
•' 1 d ino-'tisiti aggre.=’.sivi, orgo¬ 
glio'!, .'Oltanto negli ultimi 


Il dettaglio tecnico 


l'IlSl MOSCA: Spano (I) batte 
AbspnrI (B.) ai punti; 

PKSI CIAIXO: Hor/ali (I.) bat¬ 
te llelleliiiyk (B.) ai punti; 

l'KSI PIUMA: Serti (I) balte 
Canipel (B.) per arresto dot coin- 
battiinentn alla ter/a ripresa; 

PESI LEGGEIII: Di Jasio (I.) 
batte Verlielst (B.) ai punti. 

PESI WEI-TER LEGGERI: Bo¬ 
lognesi (I.) e lloefler pari; 

PESI Welter: I.epre (I.) e 
Vlaeiiiynk (B.) pari; 

PESI WELTER PESANTI: Stri¬ 
na tl.) batte Van Des Valdcs (B.) 
ai punti; 

PESI .MEDI: Panunzi (1.) batte 
De Croos (B.) ai punti; 

PESI .MEDIO MASSIMI: Roc¬ 
ci (1.) batte Cottyn per k. o. al 
32’ della seconda ripresa; 

PESI .MASSIMI: E’riso (1.) bat¬ 
te .Marsine (B.) per abbandono 
al I’21" della prima ripresa. 


combattimenti i pugili in ma¬ 
glia bianca c calzoncini neri, 
c". colon gialloros.-,! alla cintu¬ 
ra, hanno alzato il braccio in 
.''cgno di resa. 

I primi a battersi sono i mo¬ 
sca Spano e Ab-spuel. Questo 
ultimo è un ragazzo con le lab¬ 
bra rosse corno garofani, 
muove come un topo, ma Spa¬ 
no rie'cc a controllarlo anche 
.-e non è il bel pugile di gual¬ 
che tempo fa. Spano è milita¬ 
re e si vede che è a corto di 
fiato. D'altra parte .si direbbe 
che .'-t i e.sitando anche di fron¬ 
te a quel ragazzino. £ 5 olo nc!- 
l'ult'mo ro’-ind Spano mette o 
segno una scarica decbà, e l'ar- 
b-.U'o gli alza il braccio in .'C- 
oiio di vittoria. Ab-puel la.scia 
= i ririfj mandando un bacio con 
:,i punta dei guantoni al pub- 
bìico che lo .applaude 

E tocca a Pozzali che hi di 
fi Olite il gallo llellebuock. 11 
■Ì 5 el‘j;i è seompo.-.'lo. .si butta 
avanti con :I corpo ma i .suoi 
cnlni .sono trattenuti, frenati. 
E Pozzali fa quello che vuole: 

\’So ili He'.Iebuyck a meta 
'lei primo round è eia una ma- 
.schcra di sangue. Co.si cont niin 


contro Verhel'l. La boxe dol- 
razzurro è elegante, m !:nca 
I colpi di Di Ja.sio fin:scono 
regolarmente sul bersag!-o. Il 
belga è piuttosto .'corretto, trat- 
t'.ciie l'tivver.sa.io ne. corpo a 
corpo. Pelò al'..! fine ilei .'ccon- 
clo round I io^c-• ad imporre al- 
ritaliano la .sua boxo, fatta di 
larghe sventole e arruffata. 
L'ult’.ma ripro.sa vede una 
uguale lioartizione di colpi, ma 
Tazzurro iia accumulato ;1 von- 
'aggio nei p:imi due round e 
finisce t>er vinceie nettamente. 

Ed ecco -sul liiig rolimpioni- 
co Bolognesi contro il ragazzi- 
nò Hocfler. La gente alleudeva 
questo match, ma alla Ime e 
stata un po’ delusa perche è 
stato questo il primo match in 
cui gU azzurri non hanno vin¬ 
to: match nullo alla fine delle 
tre riprese. Bolognesi, infatti, 
è apparso legato, esitante, ha 
perdonato troppe volto il pro¬ 
prio avver.sario. Va detto però 
che Bolognesi per la prima vol¬ 
ta enm.battc'va in una categoria 
superiore a quella abituale e 
per di più con un peso notta- 
nrente inferiore. Bolognesi in¬ 
fatti ha dommeiato. questa mat¬ 
tina, soltanto kg. 61,óU0 cioè il 
pe.so di un * leggero ». 

Una piacevole sorpresa in¬ 
vece si è avuta subito dopo 
riuando per i « weltcrs » la ma¬ 
tricola «azzurra » I.epie ha im¬ 
posto a Vlaeminek il match 
pari. .Ad una prima ripresa, do¬ 
minato un po* dairemozione 
dell'esordio. Lepre ha /atto se¬ 
guire subito due rounds pieni 
di buona volontà. Ane’ne il se¬ 
condo round è stato nettamen¬ 
te il suo e Vlaeminek si è tro¬ 
vato di fronte un avver.sario 
degno del suo valore. 

L'ultima ripre.sa invece a 
mio parere" è terminata in leg¬ 
gero vantaggio per ;1 belga. Ma 
ì’aibilro ha deci.so per il match 
pan. 

11 match tra il welter pesan¬ 
te Strina e Van Der Vclde è 
sta 1 il più bello della riunione. 
Elegante e .sicuro di sé. Strina 
ha imposto il proprio gioco al- 
ravversario. lo ha dominato 
con la suo boxe e quando alla 
fine l’arbitro gli ha alzato il 
braccio gli applaii.si sono stati 
tutti suoi. Van Der Velde è sta¬ 
to un autentico sacco di botte 

Invece molto più indolente è 
stato Panunzi. che ha battuto 
alla fine il belga De Cioo.s nel 
match del suo e.'ordio in « na¬ 
zionale ». però bisogna dire che 
da Panunzi ci si attendeva 
di nifi. 

Ed eccoci agli ultimi due in¬ 
contri. terminati entrambi pri¬ 
ma del limite. Sono per i primi 
di scena i mediomassimi Rocci 
e Cottyn. I due. ner tutto il 


tere due volte ed appena il 
belga si muove dal proprio an¬ 
golo gh si fa incontro e lo 
■tringe alle corde. Rocci lascia 
I artire un «lestro alla mascella. 

In óO". nella secotida ripresa 
Cottyn va tre volte per tona 
e alia fine ."-i i lalza e la segno 
all’arbitU) che ne li» abba¬ 
stanza. 

Invece il «mas.'iiuo» Marsilio, 
grosso come una vesriva ha re¬ 
sistito ai pugni rii Friso appe¬ 
na àO". Infatti, dopo la prima 
.scarica, il belga si è subito ar¬ 
restato, piog'ito in due: l’arbi¬ 
tro ba cominciato a contale ed 
è arrivato a otto. .Appena il 
belga è ritornalo al centro del 
(luadrato il no.stro • azzurro » 

10 ba colpito nuovamente sec¬ 
co allo stomaco o il belga ap¬ 
pena terminato il conto alzava 

11 braccio in segno di resa. 

La gente se tic è andata fi- 
scJiiaiido. E una riunione orga¬ 
nizzata con tanto impegno co¬ 
me que.sta. non meritava \e- 
amento una tini" .simile. 

WALTER COI.I.I 



11 peso inosi'ii SPANO che nella foto si vede con l'allen.itere 
federale Klaus, ha rollo ieri u San Remo iin hriliaiite siic- 
eesBO l'atleinln ai punti il fiaminiiiRO .Alispoel 


GL! AZZURRI S’IMPONGONO DI MISURA 


In Napoli-Legnano 
decide Jepp s on (1 -0) 

Serio incidente al mediano partenopeo Castelli 


NAPOLI: Butatti; Comaschi, 
Gramatlla. . V i n c y, Castelli 
fìranata; Formentin. Ciecarelli 
Jeppson, Amadei, Pesaola. 

LEGNANO: GandolR; Morel¬ 
li, Lupi. Pian: MIniussi, Sassi 
II; Kevcre, EJdefial, Bergarich. 
Mion, Manzardo. 

ARBITRO: Canepa di Ge¬ 
nova. 

RETE; Jeppsoii al 9' della 
ripresa. 

NOTE; al 9’ del primo tempo 
Castelli, srontratosl con un av¬ 
versarlo riportava una forte 
contusione al Rinncchio sinistro 
ed era rnsirrtto a .schierarsi ad 
ala destra, Ciecarelli si sposta¬ 
va a mediano e Formentin a 
mezz’ala. Verso la fine della ri¬ 
presa Castelli, provato dalla fa¬ 
tica, sveniva e veniva traspor¬ 
tato fuori dal campo. Altri lie¬ 
vissimi inforluni a Gandolfl, 
Lupi e Formentin. 

SPETTATORI: ló.OOO circa. 

N.'XPOLT, fi. — 11 leciiperr) 
Napoli-Lognano è ,<dnt.i note¬ 
volmente disturbato dal mal- 
it'inpo. perchè la pioggia, ca¬ 
duta in mattinata e ad inte:- 
valli duiunte i novanta minuti 


LA SQUADHA DELIBA SLUIL : A - SUPLHA (.ÌULLLA DLLLA ^ H - VEH 3-0 


Poco indicativo per i numerosi assenti 

il secondo allenamento della “Primavera,,'“ 


Hanno .'degnalo Pivatelli (2) c Virgili — Tiirclii e Torini i iiiigliori in (*amptt 


Primo tempo 

SQUADK.A A (maRlia verde): Stefani; Mihalie. Bernasconi. 
Corsini; Turchi. Invernizzi: Conti, Pivatelli, Vircili. Tortul. 
Savioni. 

SQUADRA U (niaKiia giallo-oro): Dreossl; Rosa. Laoclonl, 
Perin; Masiero. Corti; Agnoletto. tlllvìeri. Itrighenti li. Co¬ 
lombo. Lonardi. 

Secondo tempo 

SOCAUK.'X A: Sleluiil; MihalU-, Bcrnabcoiil. COrsInl; Turchi. 
Invernizzi; Conti, Pivalelti. Virgili, Colombo. Savioni. 

SUU.'VUKA II: Drcos.si; .Agnoletto. Laneioni. Corti; Masiero. 
Perin, Olivieri, Rosa, Brighenti II. .Marin, Loiianli. 

ARBITRO: .Angelini di Firenze. 

RETI: nel primo tempo al '20’ Pivatelli, al 22’ Virgili, nella 
ripresa al ì’ l'Ivatelli* 


(Dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE, fi — Sulla pianu¬ 
ra Padana nevicava; a Piacen¬ 
za c'erano 110 em. di neve. 
Appena abbiamo oltrepassiito 
gli Appennini ei è venuto in¬ 
contro il sole. Qui a Firenze fi 
stava bene, pareva di essere 
in un altro continente. zXncora 


... ( una volta il signor Czeizler ha 

primo round .m stanno a Kuar-. j., fortuna dalla sua sce- 


dare e l’arbitro li invita a coni- 
hatlere, sì reca poi nell’angolo 
di Rocci o dì dice di darci 


per tutte c tre i round con ij sotto. Rocci non .se lo fa rif.e- 

pueni "li Pozzali che piovono!_ 

fitti sul vNso e .sullo .sfomoco!- 

'ìf Ir.ivvessario: sono rolpi d: | 

.'ùii'tro che fanno male i 

Ma Hellebnyck re-i-te , 

a’.riilt.mo, e anzi negli ultimi; 

.Si rondi arriva anche a far bar-| 
collare il nostro azznrr 4 ). E i! j 
momento più brutto per Pozz.ali i 
elle trova un po' .-pompato ! 

M:, il gong finale .s:ine;.sre la • 

.'-..a vittoria j 

Sa'co-io .sul rinp i ..piuma i 
Serti, il bruno incazzo di La! 

Snezia. contro il caporale Ca- 
r nel, IVI tarchialore che. dij 
Stri:, no fa "due. Però l’azzur-j 
:o In un temperamento ecfc-| 

7 . om'e. '* batterebbe contro un 


glieruio la .''(xle adatta 

Purtroppo, però. .si"tte co:;- 
vocali, ehi per una ragione, 
c’ni per un'altra, sono rimasti 


IERI ALL’IPPODROMO ROMANO 


Netta vittoria di Oblio 
nel Premio Villa G lori 

Rottura del favorito Aladino ai 200 metri finali 


p-e. 


rn 'imo.. Perciò non si della riunione di icrt allo 

.";nr.r. dei colpi duri ehejippodroaio rnriana ha listo fa 


c.ioorale mena senza rispar-jneffa littoria di (juidato 


n-.-o d' energie. S^rti :n.si.=ic e'aa Waltrr Parnnrin, cìir ha prf’ 
tocc.'i e scappa via. stoppa le leedntn ai palo di arrir» Aladino, 
»z;nni f:el:'avver'-ar;o con de [delia scuderia Orsi Manpeiu. ^uf 
.'ir''*ri ci'incontro. ‘.quale si erano riirrsati qIì tino- 

r 4- mproi vi-omente. Snt dei prnnnttiro r della quota 

rirc de 


Il Premio Villa Glori, proia di la iiosiciofic .Mi//a di niulato ìXr 

Ini piro, sriiipre al comando 
Ohha c seinjiTc all attacco E/om 
In retta di fronte quc-sti non 
ne potei a più eq allora Casoh 
faccia Sfilare con bella anione 
.Aladino portandolo a meta cur¬ 
ia all al lareo di Obito. 

Questi resi.steia briHantemen- 
diic caiaih in folta si 


i-mndo Tmind. sr-atta ai-.ibratorn malgrado il tcr-\te cd 


c-.-i in iinpcm/f ricst»-,-, voleri. • 

•i.-imo. U -iiantonr» -"d abb-.f*'-,„ 

ni £7ÌPOV'c?iin. 

nA-in a 


r ;i n rr 


Oj ,iUOi 


Pi lì 


adatto {>'>‘PI>o IHXO prima dcipin- 
■,gre.-iso nella dirittura pnalc, Ala- 

At Lia Aiadmo me C'a a.’/o aieia apjiangualo ,t 

. ai lersann rompcia irrimc- 

ielg. "ì rialza r -ou -a nom- apparila m a.rp^Ita lasciando i la htrcra 

mr-'o di o:''-o 'an-;d comando andata Obito che lineerà ageiolmen. 

rr» . F c.Vr'O c»-ti è =*f>to .^o da E/oro c t.arjn altr, m . fa, cado registrare ai crnnorne- 

indiana .Subito l-arcna cr-.man- . ^ ‘ 

‘'I nn J 2..-> a! Imi »/ir dri c CS' 
data F.Wn portandolo ronsdera!.. oiln-.o date le 

co del battistrada, men.rr ,,„rf,-^.oni riera P'fa A’adino, 

sfi Tir, nr restata f’'rnn «n <7rfa^ 










„ ‘['ir-’.-ì fo-it-j 


NEL RECUPERO DEL CAMPIONATO RISERVE 

! rincalzi della Roma 

passano a Ffrenz^C2-)) 

Le reti M*i;iiale ila Amlrpoli r 


.rir;iC<tr, dalla r'.ttura ronsei-i a- '■ 
‘'a ■inc'r'a la p-nzi.a rì onore I 

< \ei premio Villa Poria, fbstn- j 
r._ to'infr. Ili rr.nrfiri'.rii, ». cj 
ir-i fsn una gara eerragg o^,, 

a fialopprnrr eu, rende, a centi' 
n e-j-j 

Et'ef, , ri*iilta*i e le rehit, te 

nu ■‘te dei i‘jtaIi~~a:oic- , 

pi‘-- l'i/.'i»r;;a 1 ) .V 

2) Tot.:, -t i Lui.etta. To’.»:;//;. , 
to c I 22 14 20 , ' 24 . arrOTcl 

anta 1R« ' 

r,-. rr -, - • I ) Q i»-. e.", 2 i 


loiglioi'i dei • verdi »; ({ucsti 
due giuocatori, che anche le 
volte scorse avevamo citato c 
che hanno già una buona quo¬ 
tazione in campo tiazionalc. 
sono forse gli linicl clic abbia¬ 
no quella calma e gomiio.stezza 
nel calciare o nei p.as.'aggi. ne¬ 
gli spostamenti da una zona 
all’nltr:i, che dovreb’nero con¬ 
traddistinguere il giuocatore 
sistemista, giunto ad una certa 
maturità. 

Virgili poco mobile 

Tortul raramente getta via 
la palla. E' un ragazzo che 
jien.s'a quello che fa e non si 
lascia prendere mai rialla pre¬ 
cipitazione e dalla foga. Non 
ha innnic c.sibizioniste. c giu¬ 
stamente, un nostro collega ha 
detto che il suo gioco c scor¬ 
revole. Questo rggettivo defi¬ 
nisse con e.sattezz;! le caratte¬ 
ristiche tccniclie del ragazzo. 

Turchi ha uii gioco simile a 
quello del sainpdoriano ma fi¬ 
sicamente è più forte e più 
energico. Buono è il suo tocco 
di palla. SOCI-> e pulito, discre¬ 
te, il suo < tackle », gagliardo 
e nello stesso tempo mi relto. 

Inv«*rnizzi, che aveva una co¬ 
scia fasciata da una benda cla¬ 
stica, era impacciato nei movi 
menti, ed è stato meno bravo 
delle volte scorse. Mihalie. Ber¬ 
li; sconi e Corsini non hanno 
detto nulla di interessante. Vir¬ 
gili continua ad es.sere poco 
I. obile. non studia i passaggi, 
è piuttosto molle: raramente 
lo SI Vede raccogliere una pal¬ 
la e nei contatti con Fiiomo 
li.-i sempre la peggio. Si è par¬ 
lato molto dì lui e perciò ora 
gli avv«"rs,iri se lì trova addos¬ 
so. '7 lui elle per combinare 
qualcosa ha bisogno di spazio, 
adesso fa poco. Dovrebbe cer¬ 
care. a nostro parere, di ir¬ 
robustirsi. 

/ goal di Pivatelli 

Pivatelli ha segnato due reti 
di cui una. la prima, l'ha rea¬ 
lizzata con un violento traver¬ 
sone che ha sorjireso nettamen¬ 
te Dreossi. Oggi però si giun¬ 
cava sul vellut*» e Pivatelli ha 
roluto eavarscLi dignitos.amcn- 
te e mettere ir. mostra le sue 
migliori qualità che, raramen¬ 
te. vengono a galla quando le 
difc.'e sono vigorose come quel¬ 
le della serie A 

-Savioni c Conti non hanno 
0 cor-j demeritato ma non hanno quel- 
! Finci.sività e padronanza sul 
La «quadra * A . ha vinto con ■ pallone che fanno il buon cal- 
tre reti di scarto ma. in verità,;ciatorc. Conti h;t la virtù dì sa- 
si è notata nei ragazzi poca:persi infilare n<-llc azioni al 
intelligenza sistemi.sta c poca!momento buono ed è perciò 
chiarezza di idee. Turchi e Tor-jche è considerato uno dei più 
lui sono stati nettamente il valenti atleti nella serie A. 


a casa e siccome mancavano 
ben cinque (Comaschi, Molino, 
Zagatti, De Toni. Maldini), dei 
sei terzini in lizza, per met¬ 
tere insieme le due formazioni 
il ditettore tecnico è stato co- 
.stretto ;i m.indtire in camj'o 
due squadre dove pochi ele¬ 
menti ricoprivano il loro soli¬ 
to ruolo. 

Questo fallo ila influito na¬ 
turalmente m maniera negativa 
sulla prova dei giovani, die è 
stata quanto mai insignificante. 
La mancanza di calciatori pra¬ 
tici nel lavoro di difesa ha 
permesso ad alcuni attaccanti, 
lenti e generalmente poco co-i 
1 aggiosi nelle entrate e nei duri' 
.scontri sotto porta, di fare una 
certa buona figura. 

Ad ogni modo, ({uulciie ri- 
.sullato positivo lo si è avuto, 
perche il direttore tecnico c 
molti esperti pi esenti, fra i 
(luali va ricordalo il bravo 
Piola. hanno potuto ancora una 
volta sincerarsi della rc.ale efli- 
I cienza cd abilità di qualche 
giocatore in osservazione. 

Per ragioni dì cassetta, di 
campanile, di tifo, spesso e vo¬ 
lentieri gli specialisti evitano 
di dare giudizi negativi .sui vari 
giuocatori visti sul prato, e si 
.«a che b.-ista che un atleta se¬ 
gni una icte o .«ah’i la porla 
perche, « ipso facto », diventi 
i'idolo dogli sprovveduti ap¬ 
passionati. Ecco perchè è bene 
che il direttore tecnico veda 
coi propri occhi c giudichi con 
la propria testa. 

Dai ragazzi che oggi si sono 
esibiti al Comunahe di Firenze 
il signor Czeizler ha intenzione 
di tirar fuori alcuni elementi 
per portarli in Svizzera, e pri¬ 
ma li farà giuncare contro i 
giovani d'Inghilterra il 
rcnte a Bologna. 


Non troppo brillanti i giun- 
catori della squadra < B ». 11 
tandem Perìn-Colombo, che ci 
aveva favoievolmenlL" impres¬ 
sionali negli ultimi allenamen¬ 
ti, è stato spezzalo, jier far po¬ 
sto ad Olivieri il quale, oggi, 
è letteralmente .scomparso in 
compagnia di Brighenti. Perin 
si è sale,"ilo in qualche modo, 
grazie alla sua .semplicità rii 
giuoco, mentre Colombo ha 
fatto poco. La prova degli al¬ 
tri giocatori non ha sixldi.'fat io 

I due ponici i 'l'Ilo 'tali poco 
impegnati e quindi non si può 
tiare su loro nn giudizio Sap¬ 
piamo che fra gli inglesi vi 
sono parecchi ginocntorì rii pri. 
ni’ordino e siamo curiosi di as¬ 
sistere aU’incontro perchè da 
e.s.«o potremo .sapere n che li¬ 
vello iniernazion.ile sono i no¬ 
stri ragazzi. 

Speriamo die al momento di 
varare la nazionale • Pnmave. 
ra » il signor Czeizler si ricordi 
di Perin, in quanto, almeno, 
potrà contare su un (piadrila- 
tero non disprezzabile formato 
da: Turchi. Invernizzi, Tortul, 
Perin. E' già (itialco.sa. non \i 
pare"’ 

MARTIN 


di gioco, ha ridotto il terreno 
del Vomcro ad un vero c pro¬ 
prio pantano. 

Ciò iiono.stante le due squa¬ 
dre hanno dato vita ad un in¬ 
contro per niente .scialbo e che 
molte volte, anzi, ha fatto re- 
gi.slraro azioni v!vaci.‘^.'imc. 11 
Napoli ha risolto l’incontro con 
lina icte del eeiitroavanti Jepp» 
.icn, marcata al 9’ delia r.p:e- 
.-a; ma bisogna aggiungere elio 

10 .scarto avrebbe potuto essere 
ili gran lunga .superiore per¬ 
chè la .'quadra azzurra. [ ui 
tenacemente contro «tata da un 
Legnano che. quando ha potu¬ 
to .si è affacciato pericolo.»:.!- 
mento nell'area di rigore par¬ 
tenopea, ba impo'io la ;.ua .«‘u- 
permrith teeniea e 'oltanlo le 
eondizioni del tei reno hanno 
impedito ad .Amadei e .Trpp.fon 
di ai ri’ti'iidaic .1 bi'tt.no. 

Nel primo tempo Ciecarcll; 
aveva colpito la tia\or.«a. imi¬ 
tato nella ripre.sa da Rovere 

Il goal azzurro è .scaturito da 
una .azione re.-’aola-Ciceari-ll' 

11 cui tiro veniva appena smor. 
zato da un difen.soro lilla: in¬ 
tercettava Jcpp.son che con un 
tiro fortissimo metteva iieiran- 
golo a de.stra di Gandolfi. 

Nel Napoli tutti hanno gio¬ 
calo bene: ima citazione par- 
lieolarc meritano Ciecarelli. 
•Amadei. Jeppson, Granala c 
Coma.sclii, del Legnano ottimi 
Manzardo. Pian, Bergarich c 
Lupi. 

L’arbitraggio dciresorriicntc 
Canepa è .stato buono. 


MADRID, fi — In un incontro 
valevole per le elmilnatoric della 
Coppa del Mondo di calcio, svol¬ 
tosi Oggi a Madrid, la Spagna ha 
battuto la Turchia per 4 a 1. Pri¬ 
mo tempo I-l 

I calciatori ungheresi 
si recheranno in Egitto 

BUDAPEST. 6. — La Naziona¬ 
le di calcio ungherese campione 
Olimpionico del 1932 c recen«e 
vinc.tiKc Iella N.izionalc inglc- 
'e. ".i recherà in Eeltio verbo la 
'•ne di questo mese per soste- 
neivl ne o (lu.iino ineonti) 


GLI SPETTACOLI 


Ai livorne'o Mauro Brondi 
il titolo gi *'anile di sciabola 

LlVOltiNU. 0 . Il cainpuinntn 
Italiano • gnivani * individuale di 
sciabola, si e eoncliisn questa se¬ 
ra sulla pedana di Villa Letizia a 
Livorno con la brillante alter- 
ina’ziune del livurncsu iMuuro 
Uruiidi che si v nettamente im- 
pusto nella gr.tdiiatoria finale. 

Ecco la elnssitica generale; fi 
Brondi .Miiiiro l Kides Livorno! 
sette vittorie, zero sconiitte; 2i 
Mancini (Giuseppe (L'a.«sa Kispar- 
mio .Milano) 5 vittorie 2 sconlit- 
tc; ’J) Uinrdina Kmllio tAcea- 
dcinin d’armi Palermo i quattro 
vittorie e tre seontittc; 4i Curlet- 
to Mano I Fides l.ivornol quat¬ 
tro vittorie e tre svonlitte; 6i 
Itcrg.-iiiimi Krderleo (Cassa Ui- 
sparmio Milano! tre vittorie e 
qiiaUro sconlillc: fi) Nae.-iva Al¬ 
berto IGiardino .Milano) tre vit¬ 
torie r 4 sconfitte’ 


NELL’INCONTRO FRA LE RAPPRESENTATIVE DI IV SERIE 

Nord 


Di misura il 
batte il Sud 


(32) 


Partita mediocre per le cattive condizioni del terreno 


CONCERTI 

I quartetti di Beethoven 
all'Accademia di S. Cecilia 

Domani venerdì, nella Sala di 
Santa Cecilia, in Via dei Greci 17. 
alle ore 17.30. si inizierà il ciclo 
dell’esecuzione integrale dei quar¬ 
tetti di Beethoven. Il Quartetto 
Locwenguth eseguirà: cjuartetto 
in fa magg. op. 18; Quartetto in 
ini minore op. 59; Quartetto in 
fa magg. op. 135. Biglietti aH’Uf- 
fiolo Concerti di Via Vittoria n. 6 
ore 10.13. 16-19. 

TEATRI 

Sebato òiropera 
« Il trovatore » di Verdi 

Oggi e domani riposo. Sabato 
9. alle ore 21. fuori abbonamento 
replica del « Trovatore » di G. 
Verdi (ranpr. n. 24). diretto dal 
maestro Gabriele Santini. Inter¬ 
preti principali : Maria Pedrlni. 
Dora .Minarchi. Giuseppe Verte- 
chi. Carlo Tagliabile e .-Mfredo 
Cole'.la. Maestro del coro Giu- 
sop()c Conca. 

Ccntinuòno alle « Arti » 
le reolithe della Mandragola 

Continuano a teatri esauriti le 
rcpllclie uetij . omniedia in 5 atti 
* I.n Mandragola » di N Machia¬ 
velli nella interpretazione della 
Compagnia Spettatori Italiani. 
Tutte le sere alle ore 21. Domani 
alle ore 16. replica della diver¬ 
tentissima commedia In 3 atti 
di «Sto»; «L'isola dei pappa¬ 
galli * con Bonaventura prigio¬ 
niero degli antropofaghi. Preno¬ 
tazioni e vendita al botteghino 
del teatro tei. 485530 e pre.«so 
l’ARPA ICIT) tei. 684316. 

II « Barbiere di Siviglia » 
cl Teatro del Commedianti 

Continuano le repliche al Tea¬ 
tro dei Commedianti (via A. Pa¬ 
pa . via Asiago. Quartiere Maz¬ 
zini) della celebre commedia di 
Beaumarcliais. « Il barbiere di 
Siviglia ». nell’interpretazione di 
Maria Teresa Albani, Aristide 
Baghettl, Mino Bini, Manlio Guar- 
dabassi. Leonardo Severinl, ecc. 
Regia di Calendoli, scene di Pizzi, 
costumi rii Liicchl. Prezzi: L. 500. 
300 e 200. Oggi spettacolo alle 
ore 21.30. Prenotazioni: ARPA- 
CIT. tei. 684316 e botteghino del 
teatro. 

Sabato al « Goldoni » 
Galantuomo per transazione 

E’ fissata per sabato la prima 
della brillante commedia « Galan¬ 
tuomo per transazione > di Glraud 
un vero capolavoro del teatro sa¬ 
tirici) itali.-ino dell’Ottocento. Re¬ 
gia di Calendoli. Interpreti: Ce¬ 
sarina Gherardl. Loris Cozzi. Ma- 
I res.'i Mantovani, Pietro Privitol.i. 

« Enrico IV » al Pirancfello 

Con lo spettacolo di questa sera 
alle 21.15. SI riapre II rinnovato 
tc.itro con la prima dei capola¬ 
voro di Pirandello • Enrico IV ». 
nell' interpretazione di Lamberto 
Picasso. Laura Rocca. Anna Le¬ 
lio, Tino Bianchi, Ennio Balbo. 
Biglietti ARPA-CIT o ai teatro. • 

ARTISTICO OPERAIA: Riposo 
BARACCA: Riposo 
ELISEO: Compagnia Ricci-Ma¬ 
gni. alle ore 17: «Il pciiicano 
ribollo » di E. Bassano e «L’uo. 
PIO ri.ll flore In boora» di L. 
Pirandello 
GOLDONI: Riposo 
OPEK.\ DEI IIUKATTIVI: Oggi 
ore 16,30: « La bella c la brut¬ 
ta ». « La triste storia del mezzo 
gailettn. di Maria SIgnorelIi c 
« II inlniictto » di L. Boerhenni 
QUATTRO FONT«\N'E: Ore 'il: 
• Caerla al te.soro » rnn Bill) 
c R!. a 

ROSSINI; Compagnia Checco Du¬ 
rante. alle ore 17,15 a prezzi 
familiari c alle 21,15 a prezzi 
normali. In « Alla fermata del 
1)6» di Caglieri (ridiizmui stii- 
■lenti I 

RIDUTTO DELL’ELISEO: Alle 
ore IB; • I quattro rusteghl » di 
Carlo Goldoni 

SISTINiA: Ore 21.15: «Alvaro 

piuttosto cors.aro » con Renalo 
Rasce! 

SATIRI: Ore 21.4.5. Compagnia 
. Walter Chiari In « Controcor¬ 
rente » di Marchesi, Metz e 
Walter 

VALLE- Compagnia nel l'iccoio 
Teatro, alle ore 17: < Candid.i » 
di U.U. Shaw. 

CIRCO KRO.NE: Varietà e attra¬ 
zioni internazionali ore Ib'-’ZI 


RAPPR. NORD (primo tempo); 
(.Massete); Zorloni (Marian.i), 
Parola (Cuneo): PaduUzzi («Ao¬ 
sta); Massa (Scstrl Levante), 
Daglio (A'rrbanla); Borghi (àfr- 
da). Ardii (Mestrina). Canrian 


R.IPPK. CENTRO SI D (se-| CINEMA-VARIETA’ 

condo tempo): .Mistroni (Perù-' 

già); Garzelll (Oiinoito .Veri), .Alhambra; Gianni e PInofto fra 


Bmedelli (Chinotto Neri). Srhiu 
ma (rolirferro); Ceresl (Cr.l- 
nntlo Neri). 5lonirnne cMolfet- 


(Sarilese). Checchi (Regglena).'ta>; Caparci (Chinotto Neri), 
Plebani (Biellrse). /annelrlla (Grosseto), fcr'ui (Cro- 

RAPPR. CENTRO SUD (primo Ione), laconr .Marsala). Prenna 
tempo): Despai (Norerina); Sei- (CoUrferro), 

Irmbrini (Marsala), Benrdelli «ARBITRO: sisniir Bartolomei 

(Chinotto Neri). (Sehinma) (Col.! RETI: nel primo tempo al 31* 
Irferro); Grasso (Bagnolesei.iChecchi, al 24' Plebani, al 3’ 
Montrnne (Molfrltai; Capacci 
(Chinotln Neri). Barbagli (Gros- 
.seto). Erba (Crotone), larnne 
(Marsala). Prenna (Colleferro). 

KAPPR. NORD (seronUo teni- 
po): .Mazzola (Vigevano); Pern¬ 
ia (Cuneo), borioni (.ciarlano); 

Padiilazjl («Aosta); Selfuratti (Do¬ 
lo), Massa (Sestri Levante): Pie- 
bani (Biellese). Borghi (Meda), 

Canrian (Sarilese), Cherrhl (Reg. 
giana) Cesaro (Mestrina). 


LA PRE PARAZIONE D ELLE SQUADRE ROMANE 

SquaUficato per due giornate 
tl termino giatlorosso Sliani 


I cow boy con Bud Abbot e 
I.oii Costello e rivista 
Altieri: Il tatuaggio misteriozo e 
•• ."i vista 

Aurora: II ribelle di Giava con 
V. Ralston e Fred Me Mur¬ 
ray c rivista 

Ambra Jovinrlll: Gli sparvieri 
dello stretto con A'vonne De 
Carlo •; rivista 

Canrian; nel secondo tempo al .La Fenice: Bellezze in motos<-,)o. 
26’ Prenna. al 40’ Erba. ! ters con Tsa Barzizza e nvsta 

—— iPrlnrlne: La gioratrtce co.n Ava 

li lenipo non o stato un alleato| Gardncr c rivista 
per le due rappreseniaitvc diiXXI «Apeiir; Luna rossa con Re- 
IV Sene che si incontravano lenì nato Baldini 

allo stadio ■^■orIno, inlalli laj Volturno: L'incantevole nemica 
pioggia, caduta abbonaanieincr.lc ! •'on Silvana Pampanini c nv 
l^r tuita la mattinata c durante! r»iucm*a 

l’incontro ha nOollo il terreno! C.lNtMA 

di gioco in pessime condizioni j 

Di conseguenza i selezionatori tuJA.B.C.: La canzcmc del Mississi 


queste due rappresentative non 
hanno potuto trarre delle con¬ 
clusioni da questa panna xinta 


pi IL. 30 ) 
Acquario: Parata 
-on Ezi.i Pinza 


di splendore 


dalla compagine degli azzurri qel sergente Bum con 


I Nolo-io T(t X 21 
' ' “ ' are 64 :»);■) SO. 

RO.M.A: .Albani: Morabito. rei- ;i-<» tja:.;.-. uc.l.-') ; Pr^m v.i.lintr, iin 

legrini. Leonardi; I rdrazioli.!,,^ .:.cc.’.<)) i’. .er.’.. Be...>.a. . 2i (.,.ritd-. !.. 

Lsteri; Renolo,_ Beltini. ^.Andre-i-1 -i ca ,-Ci.r.a.arc;i) 27_ 22 acc 95 dup 


•> . 


..eri.-) .xibar.i e Ken-x-io 


II, Onarnaccl. Cimpanclii. 

FIRENZE; Grandi; Mlvi. PrI 
ni, Capurci; Molinari. Mash.;jr,;. .s'in.o Pc.ic.:n^-: e i, »• 
(olia. Bcllora; Noxeili, Maii.'ouarr-acci 
Gasparini. ; nc. pruoo i io:..a 

.\RBITRO: Zanlhoni di ferrata 't^ndo co’ ’• xeni., '.n <•■ 

RETI: nel primo tempo, ai a' . ^ 

Andreoli. al 40' Rcnosto; nella ^ 


r.o 1 pree-io V l’a ny.T 
■...it') 2) .». iCii'.o, [f.i \ 3i. 

lare 19. nun. I61 


i ) 

97 
I 1 


14 22 i 

1 

Ms!:,-, 
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Rinviate per il maltempo le partite d'allenamento della Lazio • Nessun n caso » Renosto 


Nord per tre reti a ouc. dato 
che durante rincontro mentre 
! alcuni atleti s«>no emersi, sjie- 
j ctaimcntc quelli dell'Alta Italia 
I piu abituati a terreni in rattix-c 
condizioni. Altri sono scomparsi 

se non del tutto per t_.in.i pane 

delia gara. 

La rapprescntallxa de. Nord si 
e dimostrata subito più tnira- 
prendente e piu anxatg.amala 
Passaggi precisi e scamm in xt- 


B. Lancaster e V. Mayo (Spet¬ 
tacoli 15. 16.45. 18.45. 2il.l5. 22.I5| 
«Alba: Salomè con Rita Hax-xvorth 
•AIr.vone: La città nuda on Stcr- 
ling Hayden 

.Ambasrlatori: Tcmfveste sui Con¬ 
go con S. H.xyward e H, Mit- 
rhum 

Aniene: La città nuda con Stcr- 
Itng Hayden 

Apollo: Alda con Sophia Loren 
Appio: I.a sposa s.^gn»;,! con C. 
Grani c Deborah Kerr 


Noli ori 


«flifl ex a « 


In pj;t; 


Tixa;.. q .til.- Sera Id r.uliz.a cr.e, da noi interrogalo ha rispiislo di 

, la Lega .Na/.-inaic na t.-ililllo o»e^ essere soadislaito della partila 

oi'.o £iorr...tc di 'qualifira aL Terzino. g,orata ieri c ci ha smentito in 

Eìiar.i. csp.uso. come c r.o;o. du- man.e:-. a^o:»t«. tutte le voci cir- 
* ranle J'in- ontro sostenuto e xm’o (<«:anli sul s . > - cies-» o-.ss.qio 

d«i g.aiioross. a Bologna !ion ia —kk-t 


« Re.-i )ito die. la Lazio scenderà in rampo con 


ripresa a! 35’ Colla. 

(Dal nostro corrisponcente) 

FIBFNZL. 6, — le ri-erxe g'ai- 
■.c-.c.«se .sono pss.«»te xitioriose 
e.h'.io Stadio coniu:ia:e ;n xirtù 
dc. loro RICCO accorto e tìeci.*o. 
che ha tatto cor.lriisio con n ino¬ 
ro cincischiatile dei cadetti xio- 
.«» pur -«lluccar.do m j ;t:xa:enza 
ha:.’.;o sai'ulo c'.r.i'iudeie 

1 ; u I s’.r.g.xji giocaiori. Mo’.ina- 
n e Mari ~ono stati forse ; n.l- 
-..•'.ri Ir.» I xin'.a n.ei'.Jrc M.ivll 
Si e a si»raZ'! :«r !a 

ron-ueia autorità e es,.crif r /r di 
;:ì''co. S^nza CiUpa. per IT dtie io¬ 
ti s..^.r.ite, li poriicr" ciiar.di, n.fn- 


I i.e in e Ino ru.u.c de. 


t.attuerò -- *■' di Renos o «; 


Premio Vetn-n 1. t'cl'x, 2'l La squ>-iii:ca pone quindi a 
(•■>:. .Xr-3 ) Morz:n'‘-r''. Tot ;x 20 ■ Carver .1 pronicir.j della «'.siitu- u itu.p.. u. -i;-e di leii ha 
.) l** 14. r» are 54 -u.) 87 ; zionc di un terzino. * mandato all .« i piani dell’al- 

Prem-ò Villa Iio’ia l) B;s*us; ! ^ nuoxa situazione potrebbe jenaiort o> i.toa/zurro Sperone. 

'*) f' •o-i- T .*. oo -, carni).are il programma d; rr.c La crclcrito rmvmre 1 due 

''‘'i,.,””' *: •• Carxer cr.c. toddislatio dell an- allrnamcnti in programm.a: quello, 

12 tcc 8-, dup .iS loair.en'o delia squadra, non axe-'oc.la prima «quadra ad Anzio coni 

prem’o Vetu,r,nia I) Fiaschi-, va in programma alcuna parti-'una formazione locale • quello' 

'iella inlrasctiiinanale e xolcx--) li-ideile riserxe. «he duxevano 


ce:.- 
40 . 


tro l'Atalanta a 
stessa formazione con la quale es 
sa ha altrontato il Milan 
Oggi si .saprà meglio, dato che 
essendo il turno dei hiancoazzurn 
ol • Torino ». si prex-ede che Spe- 
lone iBià disputare ai suoi ra¬ 
gazzi una partita di alicnamento 
fra titolari e rincalzi 

L’informator* 


locita tra uomo ad uomo bi sono .\quila: La grande sparatoria 
messi parttcolarmenie in Iute. .Arrobaleno: Decameron n:gut 
PIchKnl. che ha messo in dilhcol-j isottotit in ita! Orano spet¬ 
ta li suo diretto ax-\ersano. .Xr- » » oli- 13 20. 32) 

_ . I d:t c Masotii .Nell'altro campo ■‘Arenala; I racconti dello zio Tom 

Dergamo^^ne.l-i ! emersi oltre Brenna. Bene-sten; Vacanze romane con G 

^ Schiuma. | Feck e .A. Hepbum ( spetta¬ 
li primo tempo c stato domi-. ore 15 25 17JO, 20.10, 22,40i 

nato dagli azzurri «-i-.c hanno i-'**®^**' L'ncantevole nerr-ca con 
ottenuto tre belle reti- la pnma 1 . ^**'’’*"* Pampani^ni 


*a H . 2, Mcr.-.fc. .3) Vrccb:f Ro 
:.. ,:r.j T.'T ; r .32 p J4 l’2. 11 
jarc 100 fi'ip 91 

Vittoria eli Sarrliì 


Anrhe Baliacri cfel Bologna 
squ£Ìinrctc< cer 2 giornefe 


'I a-'icurar.o il n.sultato 

.N'c:;ì» r:;):(:^^. — xfuio n. :<*- 

— an««c«u::o ter.acen-.ei.ic i 
vif.iu. e nev'u.o -U o'-lCLCrc 
re.e deli onore ai 25 — su oii:- 
niù iBi.Cio di Beiiora. «catto f 
asnito tiro eli -inistro di Colia. 

gimda.gi.iir.o ancora sei calo daL-, . . „-- --- .. - ,„i,n)>r, 

e un p8;euo su tifo di G-*' SVDNEA’ 6. — L’.taLar.o E.-.zo, Fallenamento tara disputare una. un leggero aUfn.imcnto «fieDco- ^ 

s;;ariri n.a la fine xede ar.cr» Is.xcrhi ex campione m.ondiale. ha ! leggera p.xrtita per avere modo'essendo il campo occupato dai 

xittorrnM 1 romaiche tutto cor- ;v.n’o fac.lmenle questa ^ra tm, eh scegliere ,1 sos.ituto d. Eham g,a|,or«a«t U.ivornol licr avere col- 

•ide.'ato. non hanno aTatto de- profe.xs.or. sti. al Wllevi „ ' All allenamento m palestra era-J „„ avversarlo a gioco fcr- 

rrentato .a x’t’ona anche se un'^’’"’'' ^ QuesU. mattina alle 0.23 sonano presenti tutti i titolari com-j^„ ^ Ballerei iDologn.). r-erche 

rr. riiato .a x.t.o.ia anc..e se u j pifia resa scivolosa dalla | rientrati a Roma, reduci dalla j preso Sentimenti V e Fuin che,|li^ ammonito dall'arbitro 


I 


in- 

nuta.c li lax’oru dei suoi uominiicontrare alio sKdio «Torino» la 
a gin di campo, palleggi e tin ! ^quadretta dei Tnonfalmincrx’a. 

m p<irta Cosi come ha fatto ieri. Di conseguenza Sperone ha ra-. ^ nc-z- 

nella mattinata. ; dunaio nella mattinata i suoi uo- l^’t’tiale della FIGC 

I E’ prex’edibile inx-ece che oggi ; mini al «Tonno» ma si è dox-utoi!^**’tt*?tt* settimanale 
i nel pomeriggio, qu-indo e fissato'acronientarc di f re sxolgere loro. 1 altro i seguenti 


per 


, . ..... _ ___ a Roma 

pareggio axiTMc fr,r.-e rr.c»;io ri- p avuto facilmente viTToria ofen.i’a a Fiienzc. i rin-jpcrò hanno «oH.mto a«si5tHo '’l. ^ìiico ' ^orreltó c ~^r~ proteste, 

specchialo ( anda::ier.to dtiiadel cau pior.e de! Nuovo calzi giallorossi Tutti t ragazzi ; lavoro dei compagni Le loro con-’..-oipiva surx-e.'fivamentc un av.^ 

partita (Galle!: del Sud. Boi I«each. prece-' romani erano soddisfatti della j dizioni non destano tuttavia pre-l versario. eludendo la vigilanza 

r.\SQU«\I,E B.ART.ALESI Idcr.dolo di tre lunghezze. bella prestazione fomit« a Firtn-joccupazioni ecJ é quasi certo che|dtl direttore di gara. 


al 21" su punizione hattiita da 
Checchi che con un tiro fortis¬ 
simo mandax-a la palla, nono¬ 
stante Il teniatix'o di parata di 
Despai, in rete; al 24' su azione 
oersonale di Flebani che. rimpa¬ 
dronitosi del pallone sfuggilo 
alla presa di Despai, su un suo 
oreredente tiro, mettex-a in fon¬ 
do al sacro con tutta comodità, 
e infine al 37’ ad opera di Uan- 
MIL-ANO. 6. — La Lega na- eian che raccoglieva un preciso 
nella su* allungo in profondità operato da 
ha preso Checchi 

proxa-t-di- i Nella ripresa le due squadre 
' suhix-ano due cambiamenti e 
nelle file della rappresentatix-a 
del Centro Sud. si notavano su¬ 
bito del miglioramenti, che per¬ 
mettevano agli stessi di accor¬ 
dare le distanze le shorarc pio 
x’olte il pareggioI con Prenna 
nrima a seguito di una bella 
azione personale cd Erba poi. 


VITO 8 ANTOKO 


Astra: La signora Parkington con 
G. Garson e \V. Pidgeon 
«Atlante; Shangai Express con 
Joseph Cottcn 

Alinalita: I.* lenone del Sahara 
con Alan Ladri 
Augustns; tl xendicatore 
•Anreo: Gli sparvieri dello stret¬ 
to coti Yx'onne De Carlo 
.Ausonia: L'incantcx'ole nemica 
con Silx-ana Pampacini 
Barberini: Pane, amore e fan¬ 
tasia con G. Lollobrigidj e A’ 
De Sica (SpelL 15.05. 17.10. 
19.i5. 2IJ0) 

Bellarmino: Il delfino x-erdc con 
L Tumer e Van Hefhn 
Belle .Arti: Don Camillo con Fer- 
nandel e Gino Cervi 
Bernini: Moulln Rouge con J 
Ferrer e Zsa Zsa Gabor 
Bologna: li prigioniero rii Zer¬ 
da con Stewart Granger 
Branearcio: La sposa sogna'a con 
D. Kerr e C. Grani 
Capannelle: La rivincita dell uo-, 
RIO invisibila con W. PowaUl 


Capitni: La tunica con V Ma¬ 
ture e J. Simmons (cinema- 
icope) 

Capranica: Le avventure di Pe¬ 
ter Pan di Waìt Disney 
Capranichetta: .«e avventure ni 
Peter Pan di Walt Dlaney 
Castello: Titanlc con B. Stanxx-ich 
o C. Webb 

Centrale: Francis alle corse con 
Donald Q'Connor 
Chiesa Nuoxa: Il talismano del¬ 
la Cina con J. Payne 
Cinestar: L'incantevole nemica 
con Silvana Pampanlnl 
Clodlo: Salto mortale con Fie- 
derich March 

Cola di Rienzo; Un marito per 
Anna Zaccheo con Sllx’ana 
Pampanlnl e Massimo Girotti 
Colonna: La ragazza di Trieste 
con Milly Vitale 
Colosseo: I due forzati con G. 
.'fa fi 

Corallo; La conquista del West 
con G. Cooper e B. Scott 
Corso; Cinema d’altri tempi con 
Walter Chiari e Lea Padovani 
(spett.: 16. 18.20. 22) 

Cottolengo; L’arciere del conti¬ 
nente nero' 

Cristallo: Anni difficili con U. 

Spadaro e M. Girotti 
Delle .Maschere: Gli avventurieri 
di Plymouth con S. Tracy e 
G. Tierney 

Delle Terrazze: Ai confini del 
delitto 

Del Vascello: Salomè con Rita 
Hayxvorth 

Delle Vittorie: Il prigioniero di 
Zenda con Stewart Granger 
Diana: Tarantella napoletana a 
l'Olori 

Dorla: I morti non pagano tasse 
con Nino Taranto 
Edelweiss: Tamburi lontani con 
Gary Cooper 

Eden: Pollicino e i -.■ompagnl de'., 
la foresta (Il più piccolo spet¬ 
tacolo del mondo - Inizio ore 
10.30) 

Espcro: La diva con Bette Davis 
Europa; Le avx'enture di Petei 
Hau di \V. Disney 

Exceisior: Madonna delle 7 lune 
con P. Calvert e S. Granger 
Faro: Pelle di rame con Euri 
Lancaster 

Fianiina: Vacanze romane con 
G. Peck e A. Hepbum 
Fiammetta: Little fugitive con 
Richle Anderson 
Flaminio: Minnesota con Rod 
Cameron 

Fogliano; I| prigioniero di Zen- 
da con Stexvart Granger 
Galleria: Il sergente Bum con 
B. Lancaster e V. Mayo 
Giulio Cesare: Labbra proibite 
con Yx-onne Sanson 
Golden: L’incantevole nemica con 
Silvana Pampanlnl 
Imperlale: Storia di tre amor: 
con Annamaria Plerangell c 
Ethel Barrymore (inizio ore 
10.30 antimeridiane I 
Impero; Allo sbaraglio con B. 
Sullix’an 

Indiino: L’incantex-ole nemica con 
Silvana Pampanlnl 
Ionio: Lettera a tre mogli con 
Bette Davis e Shelley Winters 
Iris: Il m.mdo le condanna con 
.Alida ValU 

Italia: Matrimonio all'alba 
t.lx-ornn; 1.'Isola del desiderio 
I.iix: L’indiax-olata instolcra con 
.'.•ine Russe! 

.Manzoni: ... E Napoli canta con 
Giacomo Rondinella 
.Massimo: Tarantella napoletana 
.1 rolori 

Mazzini: li grande Incontro con 
.Audrcy Totter 

Mriroppliian: Pane amore e 

fantasia con V. De Sica e Gi- 
n.i Lnllohrigida (Spett. 15.15. 
17.10. 19.15. 21.20) 

Modernissimo; Sala A; Il bruto 
c la bella con Kirk Douglas e 
Lana Turner. Sala B: L'Incan¬ 
tevole nemica con Silx-ana 
Pampanmi 

.Moderno: Storia di tre amotl 
con Annamaria Pierangtfli e 
Ethcl Barrymore 
Moderno Saleita: La leetone del 
S-Mi.-ira con Alan Ladd 
Noxorine: ... E Napoli canta con 
Giacomo Rondinella 
Niiox’o: Il fax-oloso Andersen con 
D.'inny Kaye 

Odeon: Una di quelle con Lea 
Padox-ani, Totó c Fabrizi 
OUesralchi: Un marito per Anna 
Zaccheo con .Silx-ana Pampa- 
nini r Maciimo Girotti 
Olimpia: Gli snarx’ieri dcMo 

stretto con Yvonne De Cario 
Orfeo: Negli abissi del Mar Ros- 
.'O e I oescatori alati 
Orione: Riposo 

Ottax-iano: Serx-izio segreto con 
••'cl M- Crea 

Palestrina: Essi x-ix-ranno con H. 

Bogart e J. Atlison 
ParioH: 1 x-itelloni con Alberto 
Sordi 

Pl’ijciario; Rassegna :nternazio- 
de’ documentario 
Platino: Gli sparx-ieri dello stret¬ 
to con Yx-onne De Carlo 
Plaza: Io confesso con A, Baxter 
e M. Clift 

Plinio: li microfono è x-ostro con 
NiiJs Pizzi 

Preripste: Allo sbaraglio con B. 
oiillix-an 

"rimavalle: li corsaro deU’isola 
j x-erdc con Burt Lancaster 
|Qiiirin-«le: Gli soarx-ieri dello 

. stretto con Yx’onne De Carlo 
Quirinetia: LUI con Lesile Ca- 
ron e Mei Ferrer forarlo tpel- 
, t.*coli 16. 18. 291 
|OiiiritÌ; L’urlo della foresta 
(Reale: La spo<a .«ognafa con D. 

I Kerr e C. Grant 
(Rey: Riposo 

iRex: I.'incantevolc nemica con 
, 6i(x-ana Fampanini 
I Rialto: E Napoli canta c.'i; 

I c.lacome Rondinella 
I Rivoli; Uh («pett. 16.13. 18.43 

' 32. con Lc'he Caron c Mei 
Ferrer 

jRoma: II sergente di legno con 
■ Dean Martin 
'Rubino: La lupa con Kerim.a 
.Sala Eritrea: Genoveffa di Bra- 
hantc 

Salario. 5rarTr.!ttonf a! fronte con 
' Valentina Cortese 
'Sala Umberto: Il giardino delle 
rtreghe 

iSalerno: Enrica Capjso run Er- 
. manno Bandi 

Salone Margherita: Opi-raiione 
j « Z » con A- Blx-ih e R. M.t- 
I rhum 

òala Traspontins: La tnbù rii- 
tpersa 

jS. Ippolito: Pinky la negra bian¬ 
ca con Jeanne Crainne 

• Savoia; Il prigioniero di Zenda 
‘ con Stewart Granger 
.Silver Cine: Balocchi e prcfumi 

* '.■'n Tamara Icos. e la c.antan- 
: tc Carla Boni 

Smeraldo. Li contesso con A. 

Bavtrr e \I Cltft 
.Splendore: Quo Vad;.-'* co.-i D. 

Kerr e R. Taylor 
Stadinm; Gli axAentunen di Ply- 
i mouth con Spencer Tracy e 
Gene Tier.-je.v 

Superrinema; I! sergente Bum 
~on B, I.ar.caster e V Mayo 
Tirreno: Fnne -ortigiana d O- 
I nente con E Kteus e P. Cres- 

TOIX 

Trex'i: Un capriccio di Caroline 
’ Cherie con Martine Carol 
.Trianon: T-utto ;1 monJ.* ride 
(Trieste: L'incantex'o’.e nemica con 
i 6il-.-ana Pampanlnl 
Iruscolo; Città canora con Maria 
[ Fiore 

jVerbano: Mano cericolcsa con 
.Richard Widmarlc 
A'ittoria; L’incantex'Ole Remica 
con Silvana Pampanmi 
Vittoria Ciampino: lo sono un 
ex-aso con Paul Munì 

RIDUZIONI EVAL - CINEMA: 
•AdrUetne. Altieri. Ambra Jovi- 
nelll, .Apollo. «Alhambra. Bernini. 
Colonna. Cola di Rienzo, Coloj- 
seo. Cristailo. Centrale. Clios, 
Flaminio. Italia. Lnx. Olimpia. 
Odescatehi. Orfeo. Flajwtarlo. 
Rutto. Roma. Stadiaxn. Sala Vm- 
berto. Silver Cine. Tirana, Tu- 
scolo. Verbano. TE.ATRl; C«RI- 
mediantl. Circo Krone. 
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■ • Un compagio di Livorno 

l’intiero reparto di un cotoniflcio no i vìdcìioiì oì^toio,. 

distratto dal peso della neve a Pordenone 


Miliardi di danni - lOO operaie seanipano easnalinente alla seiagura - Ln me- 
tro d aecpia nel basso Polesine - Sempre drammaiica la situazione nel Cremonese 


La situazione determinata 
nel Nord dalle abbondanti ne¬ 
vicate di questi giorni si pre¬ 
sentava ieri parzialmente mi¬ 
gliorata: -’n alcune zone la 
caduta della neve è infatti 
cessata e tende a diminuire 
di intensitij, in altre continua 
nella stessa misura dei giorni 
scorsi. 

Una sciagura di rilevanti 
Proporzioni si è verificata a 
Pordenone. Por il noso della 
nev’e che si era accumulata, 
è crollato il tetto del capan¬ 
none delh'i te.^.situra di Rorai 
Grande, del Cotf.nificio Ve¬ 
neziano. Il macchinario dello 
stabilimento, che era consi¬ 
derato una delle migliori tc.-.- 
siture d’Italia, è andato in 
parte distrutto. I danni am¬ 
montano ad alcuni miliardi di 
lire. Le 360 operaio della 
fabbrica resteranno prive di 
lavoro, finché non si potran-'la temperatura e per impedire 


I paesi di Sassello e Punzone 
sono isolati. 

A Torino non era caduta 
tanta neve da 50 anni a que¬ 
sta parte. La neve ha rag¬ 
giunto in città gli 80 centi- 
metri e in collina ha superato 
il metro. 

Solo nella tardtt mattinata 
di ieri il traffico è ripreso 
lentamente sulla Via Emilia. 
I tratti della grande arteria 
che da Piacenza si diramano 
verso Milano e ver.=o Voghe¬ 
ra. hanno visto per oltre 48 
ore circa, mille automezzi, in 
massima parte pc.santi auto¬ 
carri, l)locc 3 ti sulla strada o 
ai margini di e.ssa dopo che 
erano asciti dall’asfalto. 

Centinaia di autisti hanno 
trascorso la .seconda notte 
chiusi nelle cabine di guida, 
tenendo il motore acceso per 
meglio resistere al rigore dei¬ 


di sgomb *ro della neve. Un¬ 
dici di Oasi riuscivano a por¬ 
si in silv.j correndo veloce¬ 
mente in un punto riparalo. 
Purtroppo imo di essi, Cle¬ 
mente EiUonin. non riusciva 
a faro in tempe. e rimaneva 
travolto. Non si sa se la .sua 
salma sia rimasta sulla stra¬ 
da o sia stata tra.scinata noi 
burrone sottostante. 

Nel B„izarrse. momenti 
drammatici hanno vissuto i 
viaggiaiori d: una ventina di 
automobili "imaste bloccate al 
confine cor ; -Austria, fra Ver- 
.siaco e San Candido, da una 
violontisama bufera di neve, 
scatenatasi ai pas.so di Prato 
alla Or.iva. Le autovetture, 
che sfavano ner essere sepol¬ 
te dalla lieve, sono state li¬ 
berato dopo Un paio di ore da 
potenti spazzaneve giunti da 
ambedue le puri' del confino. 

In privincia d' Parma, a 



paesino vicino, di recarsi a 
Piacenza per dare alla luc-j 
un bimbo. 

Il lieto evento, huatti, è 
avvenuto esattamente diati 
minuti dopo che ij treno c-a 
entrato in stazione. 


Il vecchio militante, attualmente pensionato, con¬ 
tribuirà alla costruzione di una sezione del P.C.l. 


La voce dei lettori 


LIVORNO, 6 . ‘ — Questa lana e per il resto penso di 
.-ettimana in Toscana è stato,trascorrere ’ in tranquillità 



TORINO — Sì spruzzano d’aciiii.-i i vetri delle vetture tramvlarlc per pulirli dalla neve. Ieri, 
nelle vie della città, la neve aveva ragiciunto rattezza di 80 centimetri, fenomeno clic non si 

verificava da 50 anni 


no recuperare i 600 telai ri- 
ma.sti sepolti dalla nove. 

Il disastro solo per una 
combinazione, non ha provo¬ 
cato vittimo umane. Le ope¬ 
raie, infatti, avevano chiesto 
di terminare il lavoro mezza 
ora nrima dcU’orario norma¬ 
le, data la difficoltà di rag¬ 
giungere le loro case attra¬ 
verso le strade o.struite dal¬ 
ia neve. Il crollo si è verifi¬ 
cato alle 16,20, all’ora cioè 
in cui lo lavoratrici normal¬ 
mente cominciano a lasciare 
la fabbrica. 

Drammaiica è tuttora la si¬ 
tuazione nel Cremonese. Lun¬ 
ghe colonne di automezzi so¬ 
no immobilizzati e semise¬ 
polti dalla neve sulle strade 
che conducono a Cremona. 
Da molli autocarri è stalo 
.scaricato il bestiame affama¬ 
to e assiderato, ma numero¬ 
si capi sono deceduti. 

In città scarseggia sempre 
il latte; quasi introvabili so¬ 
no le verdure. 

In molte località della Pro¬ 
vincia. per l’assoluia impra¬ 
ticabilità delle -‘strade non 
.cono ancora potute uscire le 
auto-lettighe, GL ammalati 
gravi vengono trasportati con 
i pili strani mezzi di fortu¬ 
na. Anche ì funerali sono so- 
.spesi. A mezzogiorno di ieri 
continuava a nevicare, e la 
città è .-.eiViprc coperta da un 
metro di neve- 

Ne! Piacentino la neve con¬ 
tinuava ieri a cadere. 

Anche - in Piemonte mol¬ 
ti contri restano ancora iso¬ 
lati e molte strade bloccate. 
Altri venti centimetri di ne¬ 
ve sono caduti ieri notte ad 
Asti. Una coltre bianca, spes- 
,ca ottanta centimetri, ricopre 
•a città. Completamente bloc¬ 
cati dalla neve sono j paesi 
della provincia serviti da 
autocorriere. 


che il radiatore si spaccasse. 

A Venezia o in tutta la re¬ 
gione veneta la neve ha ces¬ 
sato di cadere o il tempo si 
va ristabilendo. Nel basso Po¬ 
lesine, però, nell’isola Came¬ 
rini o a Forti Pellestrina e 
Bonelli, si è verificata un’en¬ 
nesima mareggiata che ha al¬ 
lagato la zona per oltre un 
metro di altezza. Circa due¬ 
cento persone sono state sfol¬ 
late a Scardovari e a Ca’ 
Tieijolo. 

NelPUd'neso, Una frana mi¬ 
sta a terriccio è caduta dal 
monte Porgali in un posto, fra 
Cilo e Casso, dove dodici uo¬ 
mini erano intenti ai lavori 


Jsant’Andrea di Busselo. a 
causa dell’oceezionale nevica¬ 
la. il pane o sfate trasportato 
con un carro da morto, uni¬ 
co veicolo p' ovvisto di catene. 
La neve ha continuato a ca¬ 
dere ieri su tutta la provin¬ 
cia di Modena. I treni delle 
ferrovìe secondarie poriano 
forti.s.simi ritardi e in città i 
.servizi filoviari sono del tutto 
so.spe.si. 

Un treno dirctti.ssiiuo uro- 
veniente da Livorno è stato 
fermalo ieri alle ore 1 " da 
un cantoniere del casello 18 
.sulla linea di Piacenza ner 
con.scntirc ad una donna. 


CoDiiflcia lo slruiiameDio 
del peirolio siciliano? 


PALERMO, 6 . - Un qiioll- 
ili.-inn pulcrmitaiui ili-l pome* 
rlKRio pubblica qucsfognì la 
notizia seenniio la (|iiu|o ia 
Oulf-OiI Company, in buse ai 
risultati delle Hiialisi del mate¬ 
riale reperito a circa duemila 
metri di profondità in contra¬ 
da Pendente, alla periferia di 
Itagusa, sarebbe venuta nella 
determinazione di mettere a 
sfruttamento industriale questi» 
primo strato. La Sicilia avreb¬ 
be cosi il suo primo puzzo pe¬ 
trolifero. La sonda finora im¬ 
piegata nelle trivellazioni del 
primo pozzo sarebbe utilizzata 
in una località limitrofa dove 
alla profondità di tremila me¬ 
tri sarebbe s'ato individuato! 
un più ricco giacimento. I 


realizzato un solo 13 al Toto¬ 
calcio, Il fortunato vincito¬ 
re toscano, che intascherà la 
bella soinmetta di 6 milioni e 
500 mila lire, è il pensionato 
Tersilio Luzzi di anni 59, a- 
bitante nel popolare rione di 
S- Iacopo in Via Corsica 3. 

Il vincitore, vecchio antifa¬ 
scista e militante del PCI. è 
attualmente pensionato es¬ 
sendo stato licenziato lo scor¬ 
so anno dal Cantiere Ansaldo 
di Livorno in seguito a certi 
« ridimensionamenti » da ef¬ 
fettuare nella fabbrica. 

11 neo-milionario, appena 
appresa la notizia della vin¬ 
cita della considerevole som¬ 
ma, iia dichiarato ai giornali¬ 
sti che .si erano recati a inter¬ 
vistarlo che darà il suo con¬ 
tributo finanziario alla costru¬ 
zione della nuova Seziono del 
PCI di S. Iacopo di cui .sono 
già iniziati i lavori. 

Ad una nostra domanda 
per quanto conta di lare in 
futuro, il nostro compagno 
Tersilio ei ha risposto: «.Siste¬ 
merò innanzitutto le mie fi¬ 
glie e i loro mariti, farò una 


questi 
vita ti. 


miei ultimi anni di 


Fu delitto 
e non disgrazia 

ENNA, 6 . — Una perizia ne¬ 
croscopica ha rivelato un de 
Ulto che .si era tentato di far 
apparire come una disgrazia 
venatoria. 

Il 31 dicembre scorso tale 
Salvatore Trapani riferì che 
un suo amico la guardia car¬ 
ceraria Salvatore De Luca di 
44 anni, era rimasto ucciso in 
un incidente rii caccia. Il De 
Luca si sarebbe lasciato sfug¬ 
gire di mano una pietra con 
la quale voleva chiudere la 
tana di un coniglio; la pie¬ 
tra cadendo avrebbe urtato il 
fucile del cacciatore facendo¬ 
ne partire un colpo che ave¬ 
va coloito il De Luca al basso 
ventre causandone la morte 
immediata. 

Questa la te.->i del Trapani, 
senonchè Tesame necroscopi¬ 
co ha stabilito ora che tre col¬ 
pi di arma da fuoco, c non 
uno, avevano determinato la 
morto del De Luca, il che e- 


■sclude la ipotesi della disgra- 
bolln Befana ai miei nipoti,jzia- Sono state fermate alcune 
mi comprerò la materassa di per.'nne tra cui il Trapani. 


11 crollo del prezzo dell’oro 
è slato provocato dall’URSS? 



« or^.iiii iiulipendcnti 
iS.itto fjiicl chi-'d'i informa/ione • hanno utiilzza- 
scriiouo certi giorn.i/i sulle can-ita la notizia dell'arrivo le i’oio 

' di .\losc.a per dedurre che d po- 


ilel « non rinnovo del conti.tt- 
to di lavoro ». 

Siccome il ministro della l>i- 
Jesa, nel corso del dibattito par~ 
ed acquistare, al modico pn?7oìp,mentare sui bilanci, parlando 
di settecentotrentamila lire al dei licemiamenti avvenuti m- 
chilo (il prezzo di una automo- Luti militari, ebbe ad a/ler- 
bile utilitaria), un po' d'oro. m-j»na>e che aiiebbe esaminato t c-i- 
vece delle solite patate. partuolati di lavoratori eoe 


to meno come comunisti, a me- 
che cosa c’è no che segnalassimo la notizia 
di vero nelle alle nostre massaie, qualora vo- 
noti/ie >/<//’ar-[lessero approfittare dell’occasiaiu 
rivo di ingenti 
(jiiantitatiii di 
oro dall’URSS 
nell'Europa oc¬ 
cidentale, e lul 
i/ital misura c 


1 bravi 


se e sulle conseguen/e dii fe¬ 
nomeno! 

Attilio Maz/ci, Pistola 

Cinque, dieci, senti, secondo 
alcuni addirittura quaranta ron- 
ncllaie di oro sovietico, con tan¬ 
to di falce e martcHo incisi ^ul- 
!e verghe, sono arrivate nell'l'.u- 
ropa occidentale, secondo noti¬ 
zie che continuano a rimba!/are 
da un’agenzia airahra. 

Niente da fare, neppure que¬ 
sta volta, per quei comunisti oc¬ 
cidentali tlie, secondo certa 
stampa, si nutrirebbero d’oro so¬ 
vietico da quando sono nati: 

oro sovietico è finito nelle cas¬ 
seforti delle banche dei Paesi 
occidentali, Londra, .•\mste.'dani, 
Parigi e Zurigo. Apparenuaien- 
tc, dunque, la co>a non ci inte¬ 
resserebbe come italiani, e tan- 


Nuovi elementi sui rapporti 

tra Magliano e i contrabbandieri 

Alcuni fermi operati a Eboli e Battipaglia dai CC. - Atmosfera di preoccupazione nella zona - Lo scomparso 
ebbe rapporti di affari con il sindaco di Battipaglia, Rago - Interrogati i familiari dell*amante del possidente 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


SALERNO. 6 . — A àicius- 
scttc yinrni di disfaiiza dalla, 
misteriosa scomparsa di Pa¬ 
squale Magliano, avuenuta 
nella mattinata del i’O dicem¬ 
bre scorso, le indagini con¬ 
dotte dalla polizia ancora non 
sono venate « capo di ele¬ 
menti che possano costituire 
un indizio sicuro e un filo 
conduttore. Anzi oggi le inda¬ 
gini hanno segnato una battu¬ 
ta d’arresto a causa del tem¬ 
po. Tutta la stampa, come è 
noto, si è occupata della stra¬ 
na picpnda con evidente in¬ 
teresse, c ciò è .spicf/abilc non 
solo perchè essa ha destato 
impressione « preoccupazioni 
in tutta /'opinione pubblica, 
in particolare nei centri di 
Campagna, comune di resi¬ 
denza del Magliano. di Eboli 
e di Battipaglia, ma anche 
perchè il «coso Magliano », 
ormai, non appare più un 


bloccata dalla neve in un fatto isolato, dopo qiiclto cla¬ 


moroso del sindaco di Batti¬ 
paglia, Lorenzo Rogo, scom- 
parso in circostanze non meno 
misteriose la notte del 20 
gennaio del 1933. Anzi è al¬ 
trettanto noto, come la vi¬ 
cenda del Magnano sia stata 
messa in relazione, co» quel¬ 
la del Rago per il modo qua¬ 
si identico in cui sono amia 
le le cose. Tuttavia, « iio.stro 
• OPUÌ.SO c bene precisare su¬ 
bito che tra la persona del 
Rago e quella del Mugliano 
non po.ssono essere .stobilifc 
identità di vita e di abitudi 
zìi. Il Rago era un ricco in¬ 
dustriale interessato ad una 
.serie molteplice di affari 
mentre il Magliano è un pic¬ 
colo proprietario di terra 
(non tanto facoltoso, quanto 
taluni hanno detto), che svol¬ 
geva una saltuaria attività di 
mediatore e di commerciante 
di bestiame. 

Tuttavia una relazione tra 
le due vicende esiste e ri¬ 
guarda la maniera in cui sia 


L'unità delle forze demecratiche 

per il potenziamento della scuola naz ionale 

La tioiiferciiza indetta tlalla C.G.T.L. per In .sviluppo «Iella Sentila «li Stato rea¬ 
lizza la risoluzione approvala a Vienna «lai 3 “ Congresso siinlaeale inoiidialc 


Rago che Magliano sarebbe- che, conte si dice, egli ebbe 
ro stati ‘(fatti fuori ». Si trat-lnon una sola amante, a t’bo- 

ta forse di una stessa banda''- .'.—• 

di « .specioli.sfi di gente 
cioè bene esperta nel mestie¬ 
re di far scomparire le per¬ 
sone " niofe.s/c ». 


Il Congrcs.so della Scuola, 
conclusosi due giorni fa a 
Roma, rajopresenta senza dub¬ 
bio una tappa importante nel¬ 
la lotta per la salv.aguardia c 
Io sviluppo della Scuola pub¬ 
blica italiana. La stessa com¬ 
posizione del Comitato di pre¬ 
sidenza, che comprende uomi¬ 
ni di varia ispirazione ideale 
come Marchesi e Binni, Codi- 
gnola e Pepe, dimostra che le 
correnti antifasciste e demo¬ 
cratiche della Scuola o della 
cultura italiana si sono trova¬ 
te unite sia nel giudizio sulla 
opera antinazionale e retriva 
dei clericali, sia nell’analisi 


della gravità della situazione 
Nel Cuneense la neve hai in cui versa la Scuola pubbli- 
raggiunto ! livelli più alti: 90(ca, sia nel prospettare i incz- 
i-enlimetri a Cuneo, 110 a Li-;;,zi di azione futura delle forze 

laiche por il potenziamento 
della Scuola, a.spctto fonda¬ 
mentale dello ^sviluppo demo- 


mone, 230 nel vallone del 
C:os e 120 al Colle di Tenda. 

Ad Acqui la neve continua 
a cadere ininterrottamente da 
70 ore. In città ha già rag¬ 
giunto i 95 centimetri. Tutte 
le strade sono impraticabili. 


cratico del nostro Paese. L'a- e vivo- La co.scicnzai di as.<ol- 


di intcres.sc nazionale, costi-,come in questo Congresso di annunciato il compagno Di 


tuisce un altro aspetto impor¬ 
tante di questo Congresso. 
Tutti i relatori e gli interve¬ 
nuti hanno ribadito la neces¬ 
sità di far comprendere die 
problemi come la sistemazio¬ 
ne economica degli insegnan¬ 
ti, la costruzione delle più di 
70 mila aule mancanti, la lot¬ 
ta veramente efficace contro 
r analfabetismo. 1 ' attuazione 
deU’obbligo .scolastico nelle 
località che sono prive di 
scuole, la costituzione di scuo¬ 
le .secondarie nel maggior nu¬ 
mero di centri in morto che il 
proseguimento degli studi non 
sin privilegio dei veti abbienti, 
la garanzia di una effettiva li¬ 
bertà di in.«egnamonlo nella 
Scuola pubblica, tutti questi 
problemi non riguardano solo 
gli in.segnanti. ma tutto il 
Pae.'C. nel modo più profondo 


ver inserito tutti i problemi, 
della Scuola, strutturnli e cui 


vere un eoinoito di fondamen- 
alc importanza per tutta la 


turali, in una organica visione!Italia, mai è ri.'Ultata chiara 


La eaoipagaa dei 30 mila abbooati 
per il UZ aoidrersario dell’Uaità 


Nuovi succc.ssi 


— Gli 


impegni per i 


I 21 


pennino 


in.^egnanti e uomini di cultura 
italiani. La concretezza e or 
ganicità delle discussioni in 
esso avvenute dimostrano che. 
dinanzi alba colpevole inditle- 
renza dei ceti dirigenti e al 
loro abbandono della Scuola 
italiana nelle mani delle for¬ 
ze più retrive del Paese, la 
salvezza della Scuola risiede 
nella lotta che gli insegnanti, 
e con es.sì tutti i cittadini ita¬ 
liani, .sapranno condurre. 

Il Congre.s.-io, appunto con 
questo. Ila risposto a un’e- 
•sigenza profondamente senti-j 


Vittorio al Congresso, indice 
per l’anno corrente una Con- 
ìerenza nazionale per lo svi¬ 
luppo della Scuola di Stato. 
Questa conferenza realiz/.a 
co.si una risoluzione approva¬ 
ta :drnn:inimità al 3. Congrcs- 
."O Sindacale mondiale, tenu- 
to.'i a Vienna nello scorso ot¬ 
tobre «otto l’egida della FSM, 
in cui invitavano i sinda¬ 
cati di tutti i Paesi a pren¬ 
dere iniziative concrete per 
la difesa della Scuola di Sta¬ 
to, libera e democratica, per 
relimìnazionc deiranallabeti- 


ta nel Pae.^ e ha avuto rade-'"U»o c il nias.sinio sviluppo 
sione della Mia parte più a- «Iella cultura popolare. « La 
vanzala: i lavoratori italiani. Conferenza nazionale della 
^ I lavoratori italiani. Ita del- CGIL — ci ha detto poi il 
to il compagno Di Vittorio nel compagno Di Vittorio da noi 
portare il .'-aiuto della CGIL interrogato — dovrà clabora- 
al Congrc.-i.'O, seguono con vi-.re propo.Me concrete dirette 
vo intero.-;.-;e ì vostri lavori ejod avviare a soluzione, in ap¬ 
io iniziative vhe prenderete pHcazione delia Costituzione 
per il potenziamento della repubblicana, i problemi del- 
Seuola di Stato. Que.-:ta è la l*"» Scuola, e porla in grado di 


Il Comitato d’adiziona dalla 
Aaaooiaziona «Amici» a'à riu¬ 
nito par asaminar# l’andamanto 
dalla eampasna d'abbonamanti 
a diacutara il piano di lavoro 
par la manìfastazioni dal XXX 
dalla fondaziona dairunità. Il 
Comitato d'adiziona prenda atto 
dairottìme lavoro «volto dai 
C.P. dal 15 novambra ad 0 (si 
ad alocia aoprattutto i comitati 
(ià citati sul tiornala a cha fv 
Kurano primi in classifioa. 

Par dara mauìora alancio al 
lavoro dacli « Amici » il Comi¬ 
tato d'adiziona indica il ma«o 
di tannalo ooma il mas* in cui 
(li «Amici» dovranno impa- 
cnarsi partieelarmanta por la 
raccolta dacli abbenamanti. 

Il Comitato d’adiziona è car-, 
to cho l'indioaziono marò roe- 
eelto da tutti i comitati pro¬ 
vinciali • da tutti tli «Amici» 
doli'Unità • cha il m*M C**'' 
naio vadrA intansifieata l’atti¬ 
vità par il consaguimanto dai 
30X100 abbonati par il XXX. 


Il 21 cannaio tutti i comu¬ 
nisti fastacciaranno l’annivar- 
aario dalla fondaziona dal Par¬ 
tito; i'Assoofaziena « Amici dal- 
rUnita» si impegna non solo 
a raggiungere il milione e maz¬ 
zo di copia per la giornata di 
grande diffusione di domenica 



24 gennaio ma a superara per 

11 21 gennaio il 70 '. dell'obiet¬ 
tivo cagli atbonamenti in tut¬ 
te le provincie della nostra edi¬ 
zione 

Al lavoro « Amici deU’Unita » 
parche il mese di gennaio so¬ 
gni un grande successo per la 
nostra Assoeiaziona a per il 
giornale di Gramsci a Togliatti! 

IL COMITATO D'EOlZIOftE 

• % 3 

Diamo oggi notìzia dai sue 
cessi dei compagni di Napoli 
che hanno raccolto ed inviato 
altri 20 abbonamenti, dei com¬ 
pagni di Roma a provincia che 
na hanno raccolti altri 31, de» 
compagni di Taranto che con 

12 abbonamenti inviati in que¬ 
sti giorni si avvicinano di mol 
to all’obiettivo 

Una citazione partioolara per 
i compagni della cellula Cam¬ 
po Boario (Roma): essi si sono 
impegnati a raccoglierà 30 aK 
ibonamanti a na hapno già «er- 
isato l'importo per 16. 


Sciiol.a proprio dei lavorato 
ri. è Io strumento essenziale 
di formazione professionale : 
gli attacchi contro la Scuola 
di Stato compiuti dai clericali 
sono attacc'ni contro le masse 
popolari italiane e. di conse¬ 
guenza, contro lo sviluppo ge¬ 
nerale dei l’aosc... E’ inam¬ 
missibile. ha rib.idito «1 com¬ 
pagno Di Vittorio- che in un 
j grande Paese civile vi siano 
centinaia di migliaia dì bam¬ 
bini Cile non frcvaucntano il 
|corso elementare completo, 
che g;’. insegnanti e ; f.snciul- 
li siano costretti, ix*!- man¬ 
canza (ii aule, a rinchiudersi 
in ex-stalle, che gli insegnan¬ 
ti vivano in condizioni tanto 
precarie, che vi siano decine 
di migliaia di insegnanti di¬ 
soccupati ! " I vostri problemi 
sono i prt'bicmi dei lavorato¬ 
ri. del popolo italiano... e voi 
.saoete che i! Paese non pro¬ 
gredisce se non si fa progre¬ 
dire la sua base, se non ven¬ 
gono messi in condizione tut¬ 
ti i cittadini, nessuno escluso, 
di fruire del!’i.«tuizione in 
forma completa e libera >». 
.Appunto per questo profon¬ 
do intere.sse della classe la- 
Ivoratrice verso i problemi del¬ 
la Scuola e il progresso della 
vil.i nazionale, la CGIL, ha 


eliminare i'.inalfabetismo. di 
diffondere la cultura nelle 
nia.sse popolari e determinare 
condizioni tali che a tutti i 
fanciulli italiani sia .nermesso. 
senza eccezione, di o.sscrvare 
l'obbligo scolastico «. « Perciò 
ha concluso il compagno Di 
Vittorio, ho rivolto l’invito a- 
glì in.-egnanti di ogni ordine 
e cr.ado e .agli uomini di cul¬ 
tura riuniti in Congresso, di 
dare il loro contributo e ap- 
ptagg-.o alba Conferenza nazio¬ 
nale: 5 '.oro problemi sono i 
pro’olemi eli tutti i cittadini 
italiani, c in modo particola¬ 
re di tutti ì lav<*r.atori »>. 


It'rì ì funerali 

dei morti di Grottaglie 

T.AR.ANTO. 6 , — Hanno avu¬ 
to luoso qac'to p.'meriggio a 
Grortaglic i funerali delle cin¬ 
que Vittime della .sciagura ve¬ 
rificatasi ieri niattu.a ncùa 
.-t.abiiimonto MotoU'se-Lazzarn 
-Al corteo funebre s,i::o inter¬ 
venute le autorità provinciali 
e comunali, rappro-'ontanze dei 
sindacati opera c numrro,-a 
folla. 

La segreteria della Federa¬ 
zione nazionale dei lavoratori 
edili (FILE.A) ha inviato un 
telegramma di cordoglio e di 
solidarietà alle famiglie delle 
cinque vittime della tragica 
sciagur.a «ni lavoro di Grot- 
tag'ie (Taranto). 


Senso di poura 

Allo stato attuale delle co¬ 
se tutto però c fiìtcoru avvol¬ 
to nel più fitto c impenetra¬ 
bile mistero e non solo per¬ 
chè tutti jic parlano, ma nes¬ 
suno « dice niente >*, ma an¬ 
che perchè quelli che condu¬ 
cono /(> i>id(i{;i)ii pare si sia¬ 
no imposto il più assoluto ri¬ 
serbo, che, se per opportuni¬ 
tà di azione potrebbe essere 
giustificato, contribiiiscc tut¬ 
tavia n rendere ancora più 
pesante l'atmosfera, a crea¬ 
re impressioni c preoccupa¬ 
zioni ancora più vive. 

La gente, non <( parla », ub- 
biamo detto; e non si com¬ 
prenderebbero facilmente le 
ragioni di questo silenzio, se 
non si ricostruissero un poco 
la situazione e Tatmosfern 
createsi a Campagna c nei 
coni uni vicini in questi 
giorni. 

C’è un po’ ovunque diffu¬ 
so un sentimento di paura, di 
preoccupazione- evidente vhe 
impedisce a molti perfino di 
commentare soltanto l'acca- 
duto; ili ciò ci siamo re.si con¬ 
fo nell’autobus, mentre an¬ 
davamo a Campagna. Vi era 
un mormorio continuo tra i 
viaggiatori c il nome di Pa¬ 
squale Magliano ricorreva 
spesso nei loro discorsi. Ma 
va n chiedere qualcosa! L'u¬ 
nica risposta c questa: « Qui 
ormai non ci sentiamo più 
sicuri! La gente scompare e 
nessuno paga! ». 

L’impotenza della polirìn 
n venire a capo di certe si¬ 
tuazioni. nonostante lo spiri¬ 
to rii sacrificio c gli sforzi 
che gli stessi agenti compio¬ 
no nel corso delle loro inda¬ 
gini, è Velcmentn che mag¬ 
giormente preoccupa perchè 
ciascuno non si sente suffi¬ 
cientemente difeso nelln siin 
incolumità fisica. 

Qnc.stn c un po’ l'atmosfe¬ 
ra in cui abbiamo tentato di 
assumere qualche informa¬ 
zione. Qualcuno alle nostre 
domande ha risjìosto con una 
frase che sembra avere tut¬ 
ta la saggezza delle senten¬ 
ze antiche: « Chi male si go¬ 
verna, presto ninorc ». Ma in 
questa rispo.sta c'è tuttavia 
qualcosa sotto; evidcnteinen- 
te .si incoi far riferimento al¬ 
la vita non troppo esempla¬ 
re di padre di famìglia ron-| 
dotfn dal ,Mag!inno: posto 


li. ma tinche altre alla peri¬ 
feria di Campagna o addirit¬ 
tura nel più lontano centro di 
Oliveto atra. 

Si tratterebbe dunque di 
una vendetta personale per 
motivi di gelosia? Non si sa: 
comunque è certo che anche 
in questa direzione .<>i sono 
orientati i carabinieri c la po¬ 
lizia investigativa venuta da 
Salerno. Ciò è infatti eonfer- 
mato dagli interrogatori fat¬ 
ti ai familiari della presun¬ 
ta amante del Magliano. 

Nella giornata di lunedi un 
centinaio di agenti hanno bat¬ 
tuto tutta la zona tra Cam¬ 
pagna ed Eboli c abbiamo vi¬ 
sto con i nostri occhi parec¬ 
chie case di contadini pian¬ 
tonale dalla forza pubblica. 

Sono state anche fermale 
alcune persone tra le quali 
un certo Russo dì Eboli c un 
individuo sn.spelto di Batti¬ 
paglia. I carabinieri hanno 
inoltre proceduto al fermo di 
un amico intimo dello scom¬ 
parso, il mediatore Luigi 
Mirra di Eboli, che nel corso 
di nn interrogatorio .sembra 
sin caduto più volte in con- 
trnddizioni. 

Rogo e Moglìono 

Quali informazioni sono 
stali in grado di fornire co¬ 
storo? Almeno per ora non 
•sappiamo, ma c probabile che 
neppure ora si sia sulla buona 
strada. Sembra tuttavia che 
uno dei fermati di Eboli, il 
rni nome non è stato riferi¬ 
to dalle autorità inquirenti, 
avrebbe detto che il Sfoglia¬ 
no era stato visto frequente¬ 
mente in compagnia di pcr- 
.sonc ritenute implicate in 
traffici aicciti. 

Intanto nella zona Nolana 
vengono interrogali in parti¬ 
colare commercianti c me¬ 
diatori di tabacco: è dalle 
conversazioni con queste per¬ 
sone « bene inforniate >• che 
ha preso cnnsi.'itenza l'ipotesi 
secondo la quale »f « caso 
Magliano ». c il « raso Rogo » 
.sarebbero connessi. L'indn- 
zinve che vi sìa una relazio¬ 
ne tra le due .sparizioni vie¬ 
ne anche avvalorata dalla 
circo.stnnza. omini assodata, 
che il Rago r il Magliano eb¬ 
bero tra loro rapporti d'af¬ 
fari. 

Comunque c aiigurooile che 
l’opinione pubblica venga in¬ 
formata sugli sviluppi dcll'in- 
dnginc, anche per rasserena¬ 
re un poco le menti e per 
ridare la tranquillità alle fa¬ 
miglie turbate dalla dolorosa 
vicenda. 

GU SEri’L .M.XXZIOXE 


polo sovietico sarebbe oramai 
'ielle condizioni tli una vecchia 
»ii;nora decaduta o di un pen¬ 
sionalo italiano, e si vendereb¬ 
be l’oro — qualche decina di 
tonnellate, t* le riserve sovie 
tiche sono valutate ad oltre 
quattromila tonnellate! — per 
poter mangiare aringhe affumi¬ 
cate inglesi, in luogo de! salmo¬ 
ne c del caviale che l’URSS 
produce per tutto il mondo. 

•' L’Europa — ha commentato 
l’.-W'SA, riprendendo la notizia 
da giornali inglesi — dipende 
infatti dagli USA principalmen¬ 
te per il fatto che questi ulti¬ 
mi concentrano la maggior parte 
della produzione mondiale di 
oro... l.’l’uropa occidentale potr.\ 
-ompcrarc oro a buon mercato 
dall'URSS e rivenderlo con pro¬ 
fitto agli USA ». 

fuoco, fuoco: qui ci avvici¬ 
niamo, pur nello stile rocambo¬ 
lesco delle notizie di agenzia, a 
toccare il fondo del problema. 

Noi non sappiamo, infatti, 
nuale fondamento reale abbiano 
le notizie relative all’oro di Mo- 
'ca giunto recentemente in Eu¬ 
ropa; ma è certamente un da¬ 
to di fatto che in casseforti ame¬ 
ricane guardate da fortissime 
scorte armate americane, stan¬ 
no accumulate le maggiori riser¬ 
ve di oro del mondo capitalistico. 

l finanzieri dell’imperialismo 
USA, da almeno venti anni, han¬ 
no sempre considerato essenzia¬ 
le al dominio americano sul 
mondo borghese che il prezzo 
del dollaro in confronto all’oro 
potesse essere fatto soltanto da 
loro. Nella liherty americana, 
nell’americana via degli «aiuti», 
è sempre stato scritto che toc-j 
ca ai finanzieri USA di deci¬ 
dere quanta merce si deve po¬ 
tere acquistare in tutto il mon¬ 
do della cosiddetta arca del dol¬ 
laro. con un dollaro. 

Se ci volessero più dollari, ciò 
significherebbe che il dollaro sa¬ 
rebbe svalutato nel mondo c che 
gli USA dovrebbero pagare più 
cari ic merci cd i servizi che 
si assicurano, pagando in dol¬ 
lari, nel mondo; se cc ne voles¬ 
sero meno vorrebbe dire che i 
prezzi delle merci diminuireb¬ 
bero. c che meno dollari rica¬ 
verebbero «li USA dalle vendi¬ 
te di loro manufatti che essi 
impongono a tutta quella parte 
de! mondo che resta ancora sot¬ 
to il loro dominio economico. 

Tutti ì prezzi salirono alle 
stelle, cd il dollaro minacciò di 
svalutarsi — c si sarebbe sva¬ 
lutato senza i! controllo USA 
ilei prezzo dell’oro — durante 
la fase di alti prezzi c di alt: 
profitti speculativi seguita alia 
■aggressione americana in Corca; 
ogni, i prezzi delle merci in¬ 
ternazionali, controllate dagli 
Usa, tendono a cadere In tutto 
il mondo: lo stagno c tornato ai 
prezzi del 1949 . lo zucchero c 
sceso a 3.06 ccnts, per libbra, 
qualcosa come dicci ccnts. di 
dollaro al chilo, sessanta lire 
italiane o giù di lì fc non c col¬ 
pa nostra, care massaie, se di 
questa riduzione sui mercati di 
origine voi non nc ricavate al¬ 
cun vantaggio): mai. dopo il 
194 J, lo zucchero era costato 
cosi poco c si pensa che cadrà 
ancora, tenuto presente l’cccc 
rionale raccolto previsto p>cr 
quest'anno: ì costi dei trasporti 
marittimi (noli) sono in discesa. 

» prodotti agricoli sono in di¬ 
scesa di prezzi. 

La produzione di acciaio in 
lingotti c calata negli USA di 
circa iso.czc tonnellate sciti- 
manali. a Detroit si accumulano 
automobili .Invendute a dcc:nc 
di migliaia, con tanti saluti alla 
profpcrit.ì americana che. nep¬ 
pure a rate. ric>ce più a tro¬ 
vare compratori convinti della 
propr!,a prosperità: negl: USA. 
come in IttlLt. tutto rindicc dei 
prezzi all'ingrosso c.ila mentre 
continua ad aumentare quello 
dei prezzi a! minuto c conti¬ 
nuino .a crescere i profitti. 

L.i riduzione del prezzo del¬ 
l'oro. dunque, non è colpa de’- 


n fossero molti .1 lui Hm-tt.i- 
inentc, noi gli .ihhiAiiio scritto. 
Oi è st.ilo riipinv, 'prut. 
div. Sa/j)i.(tl, Sf/ioìii- j., dit.i 
/7 noietnbn- it/fj, che « l’.òm- 
ministra/ioiie è pieti.imvntc li¬ 
bera di non rinnosare a'Ia loro 
scadenza i contratti d: lavoro, 
senza essere vincol.ii.i d.i spe¬ 
cifiche condizioni... - e .iddnittn- 
ra si è avuto il cor.aggio h at- 
lertriare (lettera 03 J 40 E)-.\t del 
segretario particolare del rtiini- 
stro tu data z; ttnvcmhte 'fi) 
che « il competente ufficio d; 
questo Ministero non conosce i 
motivi che determinarono i.iie 
provvedimento poicliè allo stes¬ 
so pervenne solr.iino la dispo¬ 
sizione di non far rinnovare 1 
contratti ili (.ivoro 

Natiirahrierite per darti jr- 
rriilt risposte iiori c'cr.t bisogno 
di f.-irc demagogiche atfcniii- 
zioni ni Pari.nrienlo ed esse 
hanno chiarito a tutti rioi la 
•lecessità di continuare la lotta 
contro il governo (‘ella che, an¬ 
che se non ci risponde con 
offese (come fece Ihicciardi il 
quale, per questo, si c buscato 
anche nn paio di querele), con¬ 
tinua però a preriderci in giro. 

Che cosa vuol dire che il 
« competente ufficio » del Mi¬ 
nistero • non conosce i moti¬ 
vi » del nostro licenziariientnf 
Che razza di * ufficio competen¬ 
te * è mai allora? E se liti non 
è TUffido competente, chi li ha 
disposti? 

Visto che il ministro si tro¬ 
va in tanto ìtnb.arazzo vogì':.’.- 
rrto aiutarlo noi. Il motivo del 
licenziamento sta ttcl fatto che 
siamo tutti o reduci, o partigia¬ 
ni, o ex-combattenti, o dirigenti 
sindacali e tticrribri di C.I. Era 
di noi vi è un partjgi.ino deco¬ 
rato di medaglia d’argento c 
forse quella decorazione è sta¬ 
la proprio Li causa del licen¬ 
ziamento. 

Ma tutto questo non fa ebe 
rafforzare la nostra lotta contro 
il provvedimento del governo, 
in difesa delle libert.ì demoera- 
tiche e del lavoro. 

F. G. a nome di un 
gruppo di salariati del Mi¬ 
nistero della Difesa. 

INm’ rassislc'ii^’ii 

voIcM'ìnai'ìa 

(ji’atiiita 

Cara Unirà, 



Un motopeschereccio 
scomparso da 5 giorni 

Navi e aerei Io ricercano al largo di Viareggio 

VI.AREGGIO, S - Il trio:i'>- icho aur.an:o tuita -."i g.<-»rr.a;a 
jpc.'ehercce.s* San P.aulo eo,; ; vs..i;cr:-..a, c-'p'.orat.di' la zona di 
tre uomin; .ii equipaggio, o S.m \ ir.cenzo. dcll.i G.'rgo.ia. 
^compar^o al lar.go della eo.'t.a [doIt'Elba e d; ".itto ì'arcipe- 
viarcggtna. Infense ricerche. Iago -er.z.a giungere ad 

vengono compiute lungo tutta 1 alcun risultato. Duo nav; s,»no 
Lì costa. I pronti' a salp.ìre per una nuo- 

Il -San Paulo . app.irtenen- i va rn'oenizior.e che ..varà dc- 
te alVarmatore Orsi, di «tazzajsica nella giorrtata ni domani 
Lì tonn. aveva lasciato il por-! 
t<, di Viareggio nella ciornat.i j 
di sabato, dirigendosi al largo | 
per la pc«ca. Il .«uo rientro era! 
previstiì per domenica. Luneni! 
l-ì Capitaneria dj porto di Via-; 
roggio aveva segnalato al Lo 


il - d'.i’ooiica - vo’ont.ì de; so- 
siciici: cs*a segue le cadute nei 
l'rczzi c ne! consumo deile ai- 
(tre mere:, es<.i nc è !.i denun- 

• c-i apcn.i; la economi.! ìmpe- 
'rì.ilistica b.i scartc.ìta la crisi 
l'u: più dcKìIi (come i’itaita, co: 
[governi che cs«a ha avuti Ò.i! 

ad oggi), ha cercato sfogo 

• nc’.ie guerre di aggressione (co¬ 
me que’.ia coreana), mi oggi I.i 
crisi investe i! cuore stesso doi- 
"imoeri.i’ismo. 

Fr.incn .-trtoìÌK! 

Uap|»resaf|lìe 

alla **1ììfpsn «4 


mando di Livorno e al Centro 
di .«occorso di La Spezia la 
srompar.-sa del natante che j-i 
ritiene a'"vcnuta al largo del¬ 
la costa di San Vincenzo, nei 
pre.<i«i di Livorno. 

Anche aerei p.ìrtit’. da l.i- 
vorno hanno effettuato ncor-■ metri. 


Aniiche loiibe romarie 
rinvenute in Calabria 

VIBO VALEXTI.A. 6 . — : 


Cara Unità. 


Nei pre.'si dell'abitato di Sanj 
Giovanni, nel comune di 
Zambrone. .ìlcuni operai ad¬ 
detti a lavori di riparazione 
stradale scoprivano delle | 
tombe ricoperte con lastre j 
dello spessore di tre centi- 



ari c h e se 
Pacctardi se ne 
è andato, i suoi 
metodi eonlj- 
nuano nelle 
fabbriche del 
.Ministero del¬ 
ta Difesa. Co¬ 
me è accaduto 
per eentinaia di 
no: infatti siamo stati U- 


Ut'ui.iti con la nota formula 


a à.iu .Mar¬ 
tino in Rio, cn~ 
rriune in pro¬ 
vincia di Reg¬ 
gio Emilia, rioi 
coltivatori di¬ 
retti, insieme 
con altre cate¬ 
gorìe di conta¬ 
dini, abbiamo 
condotto un'azione molto con¬ 
creta, con Tappoggin dell’Am¬ 
ministrazione dernocratica, per 
ottenere l’assistenza vctcrinari.t 
gratuita al nostro bestiame 
Si sa che cosa rappresenti per 
< contadini poveri q:ialchc vac¬ 
cina o un rnai.tle: spesso l’uni¬ 
co patrimonio e mezzo di sn- 
stentamento. La nostra Afsoct.i- 
zione aveva chiesto alla Ammi¬ 
nistrazione comunale P.ipplica- 
zione delVart. f { del Testo Uni¬ 
co delle leggi s.in:taric, che pre¬ 
vede che il comune formi de¬ 
gli clcrtchi di contadini poveri 
da esentare da! pagamento delle 
prestazioni sanitarie. .■Accogliendo 
queste richieste, il Consiglio cn- 
munalc del pai se approvazzi un 
Tcgol.rmcr.to che stabiliva zid- 
tc gratuite per ii bestiame per 
tutti i fittavoli, mezzadri, pic¬ 
coli proprietari con uri reddito 
annuo non supcriore alle Zaz.cz: 
bre, Knnchc per tutti i meno aó- 
bicntì che allevino besliartic ver 
uso fjrniliare c per coloro che. 
’n seguito a disgrazie c calan::- 
■u SI trotino tri condizioni p.:r- 
ticoLirmente difficiU. 

f-J PrefettUTa però in modo in¬ 
qualificabile ha bocci.ilo qiiC'to 
regolamento con il pretesto ere 
non era ancora stato approiatn 
in regolaniento generale da par¬ 
te dello Stato (da notare che cs- 
’o azrehbe dntuto es-crc appro¬ 
vato ber;, tt) zT-.n: f.r’). Un rio¬ 
stro parlarnentarc si interesso 
della questione a Roma prC'So 
un .Alto cornmissario e qucst'ul- 
’irr.o, guarda caso, assicurata eh.' 
a stesura del regolamento è d: 
competenza dei Consigli cornu- 
nali’ 

. Il Conaghr. comunale d: San 
Martino in Rio allora fece un i 
tonZrodeduzioTie del regolamen¬ 
to, ma la Pretctiura lo boccto 
di nuovo. Contro questo r-.unto 
opruso è stato intiato un espo¬ 
sto al .Ministero dcU’Intemo, m 
incora non abbiamo ricevuto al¬ 
cuna risposta. 

Noi coluvaiori diretti pero 
non abbiamo intenzione di ce¬ 
dere. Tutta la popolazione, riu¬ 
nita in diverse assemblee. ci da 
•l Suo appoggio e così la mag¬ 
gior parte degl: tgricoltori del¬ 
la zona. Continueremo quindi a 
b.Jtterci per rivendicare il di¬ 
ritto di Ottenere prestazioni tc- 
teririarie gratuite. 

Un gruppo di coTtivato- 
ri diretti di S Martino 
in Rio. 
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VERSO L’INCONTRO DEI MINISTRI DEGLI ESTERI 


I quattro comandanti 
si riuniscono a Berlino 

Un esercito ili inviati speciali affolla la capitale tedesca — Grandi 
speranze di pace sui inanilesti allìssi nel settore democratici) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLLN’O. li. — L’altii 
commissione sovietica ha 
comunicato og^i ai tre co¬ 
mandanti militari di Berlino 
ovest di essere pronta a par¬ 
tecipare domani alla prima 
riunione della preconferenza 
incaricata di scegliere la sede 
per l’incontro dei quattro mi¬ 
nistri degli esteri. La riunio¬ 
ne si terrà alle 10,30 nella se¬ 
de del comando britannico, 
allo stadio olimpico. 

In previsione deirincontro 
con il rappresentante so\ie- 
tico, i tre comandanti mili¬ 
tari occidentali hanno tenuto 
oggi una riunione .'-ogretii in 
cui hanno concordato le pro¬ 
poste da presentare per la 
sede e per altri particolari 
tecnici, fra cui le informazio¬ 
ni da dare alla stampa. Il 
nome del delegato deU’URSB 
alla preconferenza non è an¬ 
cora noto, ma .si ritiene che 
si tratterà di Sergio Dengin, 
un diplomatico che rappre- 
.senta a Berlino l’alto com- 
mis.sario Semionov. 

I preliminari della conle- 


renza a quattro .sono stati oggi 
discussi a Berlino anche dallo 
alto commissario francese 
Frangois-Poncet, che ha vi.si- 
t:ito in mattinata la .sede del- 
l’e.x con.siglio quadripartito di 
controllo e il grattacielo di 
Pots(l(tt)ìPr Strasse, de.stinato 
dalle autorità occidentali ni 
1000 giornalisti in arrivo da 
tutto il mondo. Un altro pa¬ 
lazzo sarà po.sto a dì.sposizio- 
ne della stampa dalle autori¬ 
tà del rettore democratico. 

La pre.'enza nella capitale 
di que.sto e.sercito di inviati, 
ai quali sono da aggiungere 
gli esperti dei diversi gover¬ 
ni, .sta creando seri piohle- 
mi logistici, dato che tutti 
gli alberghi hanno ormai 
completate le prenotazioni e 
non hanno più una stanza 
dtspturibile. 

Al preparativi delle autori¬ 
tà di occupazione o munici¬ 
pali .'-I aggiungono in queste 
ore quelli della popolazione 
dei partiti e delle organizza¬ 
zioni di massa. La Beriino 
democratica è apparsa stama¬ 
ne tappezzata di manifesti 
policromi in cui si porge ai 


Oggi Eisenhower 
po rla ai Congres so 

Si acuisce il dissidio sulla strategia di Dulles - Il gover¬ 
no accusato di aver sottovalutato le reazioni asiatiche 


WASHINGTON. 15. — L’83. 
legislatura del Congics.-o, il 
parlamento anvoricimo. ha 
iniziato oggi la .-uà seconda 
.•cessione, durante la quale do¬ 
vranno e.s.'Jere affrontati gra¬ 
vi problemi interni, militari 
e internazionali, in una situa¬ 
zione resa ancor più diffici¬ 
le per il governo dalle ele¬ 
zioni che avranno luogo que- 
.'^t’anno. La riunione di oggi 
della Camera dei Rappresen¬ 
tanti e del Senato è stata de¬ 
dicata soltanto alle formalità 
e soltanto per domani è alte.so 
il nio.^aggio di Ei.senho\ver 
sullo « Stato dell’Unione ». 

Le grandi linee di questo 
nic-s.-aggio, nel quale i pro¬ 
blemi che abbiamo detto ver¬ 
ranno impo.'Jtati dal presiden¬ 
te a nome del governo, sono 
state discu.sse da Eisenhower 
e da Dulles nella riunione di 
ieri con i ìcaders democra¬ 
tici alla Casa Bianca. 

In propo.sito, fonti parla¬ 
mentari hanno rivelato oggi 
che il presidente ha ripre.so 
'< in maniera ancor più chia¬ 
ra » le tesi di Dulles sulla 
nuova strategia: riduzione 
degli impegni aH’estero, po¬ 
tenziamento di una catena di 
basi militari attorno ai con¬ 
fini dell’URSS, delle demo¬ 
crazie popolari e della Cina, 
dalle quali minacciare •< Tim- 
piego in grande stile della po¬ 
tenza aerea americana e l’uso 
di nuove armi, presumibil¬ 
mente atomi''hc », formula¬ 
zione fin da o/a di una mi¬ 
naccia di << rappresaglia ae¬ 
rea ). contro la Cina « in ca- 
sf> di nuova aggre.=sionc in 
Corea o di intervento in In¬ 
docina ». 

Nel suo messaggio sullo 
Stalo dell'Unione, Eisenho¬ 
wer proporrebbe dunque, 
secondo alcune indiscrezio¬ 
ni: 

1 ) un.i drastica riduzio¬ 
ne degli aiuti all'estero, va¬ 
lutata. .«^econdo le proposte 
del direttore degli » aiuti ». 
Stas.^en. in circa un miliar¬ 
do di dollari; 

2 ) una nciuzione di cir¬ 
ca qiK^ttro miliardi nelle spe- 
.-e militari, che verrebbe re- 

posri'oile ciairorientamen- 
50 del governo wrso gli ar¬ 
mamenti atomici. • 

3) un program!;..! alqudii- ' 
to equivoco nei c.impo della i 
politica e.-tera. nove gii eie -1 
menti della nuowi .-trategi.. ‘ 
verrebbero tuttavia ad ns.'U- ì 
mere un rilievo maggiore che | 
nel passato. | 

In quale atmo.'fera di cri¬ 
si si apra la sessione del Con¬ 
gresso è detto daU'incerlczza 
delle prospettive cui va in¬ 
contro il programma presi¬ 
denziale per quanto riguarda 
le accoglienze de! Parlamen¬ 
to. I parlamentari che han¬ 
no partecipato alla 
di ieri dicono che i 
rrumaninni hanno attaccalo 
vivacemente Ei.^^enhower per 
ia sua decisione di ritirare 
due divisioni dalla Corea, 
mentre entrambi i partiti so¬ 
no profondamente divisi .‘■ul- 
!a que.stione della riduzione 
degli aiuti e un,a situazione 
caotica si è creai.a sul pro¬ 
blema delle relazioni con lo 
estero. 


lOàimenio cgi/miio di eapul.MO 
ne tieji'ainbu.sciaioie. 

11 Miiu.stcro degli esteri tvucn 
hii aflenUHio che respulsione 
.senza preawi^o til Ttvhuv non! 
ha pi-ecedeml neila j-tona di due 
paesi citili, e che iiertanto .si 
riserta di e>.aininare il caso con 
la mu.s.snna attenzione. 

intanto il tribunale del Cairo 
prosegue rinchiesta sulla e\ 
iirincipe.ssa .^mitui Tugay. moglie 
del/amb;»?ciatore turco Secon¬ 
do il rapporto pieparata dalla 
connni.s.sione di inchiesta, la si¬ 
gnora Tugay avrebbe venduto |a 
maggior jiune delle sue proprie- 
tù temere, che le rendevano 
3 000 sterline all'annu. U tribu- 
luile accusa la signora Tugay di 
ater portalo truudolonicinente 
con se. quando la.^cio ITIgitto il 
17 ottobre scorso, gmn parte dei 
cujiitnii ricatati dulia vendita 
delie .'ue proprieti\. 


quntti'o ministri il bcnvemilu 
e l'augurio di riuscire a i ag- 
giuneere un accordo per da¬ 
re ilVattato di pace alla Get- 
mnnia e la sicurezza all'Eu¬ 
ropa. 11 manifesto raffigura 
un lavoratore che respinge 
un carro armato della CED 
|)rotcggendo la tavola roton¬ 
da attorno alla quale pren¬ 
deranno posto i ministri degli 
esteri. 

Mentre nel settore demo¬ 
cratico delhi capitale sj fa 
di tutto per creai e un'atmo- 
.sfera tli tli.sten.-'ione o di pa¬ 
ce. ;i Berlino occidentale si 
devono già regi.-.traie i pia¬ 
mi tentativi di di.stuibo. La 
iniziativa viene dal maiovcial- 
lo Kesselring, vite giungerà 
nel settore ovest il 17 gennaio 
per tenervi un di.scoi-o in 
occasione deirannivcr.'-ai io 
della londazione dell’» Elmo 
d’acciaio ». una delle 500 or¬ 
ganizzazioni militari esistenti 
nel territorio coutiaiUato da 
Bonn. 

Il comizio e .stato autoriz¬ 
zato .sta.sera dal borginnastro 
democristiano Schreiber e dal 
capo della polizia Sfumni. 

-Analoghi tentativi sono 
fatti in queste ore da Ade 
naiicr. Secondo quanto infor¬ 
ma la Tacfiliclic Huiidschaii 
che riferisce notizie apprese 
da fonti americane e tedesco¬ 
occidentali, il cancelliere ha 
avuto un colloquio con il pre¬ 
sidente della «Confindusiria» 
tedesca per la preparazione 
'li Un piano mirante a re- 
dituire ai monopoli le mdu- 
.strie tlelhi Germania orien¬ 
tale dopo il » giorno X ». e 
progetta di un tenere anco¬ 
ra prima del 2 ;ì geuu.iio lo 
anmiiiciato dibattito parla¬ 
mentare sulla moditica della 
co.stituzione e il varo della 
le.gge sulla coscrizione luili- 
faro obblig.'itoria. 

Contro que.sto progetto. 1 
deputati socitil tlemocratici 
lianno prc.scntato ieri .sera ri¬ 
corso alla Corte costituzio¬ 
nale. 

1 piani di .Adenauer .sono 
confermati oggi anche dal 
giornale borghe.se Frnnkfur- 
icr Ruurlschau, il quale lui 
rivelato che il cancelliere ha 
Indirizzalo a Fo.ster Dulles 
un memorandum segreto per 
chiedergli di far fallite la 
conferenza e di non sacrifi¬ 
care in alcun modo la CED 
alla riunificazione della Ger¬ 
mania. 

.SERGIO SEGRE 


ESEIUilTOMiniE [M 



NEW YORK — I.'lslorisino lUOiiiu-u viene iliffiiso r«ii «Riò inez/t» neuli .‘stati rnhi. I.a |ou 
iiiostr.t 500 allievi itelhi s« mtlu «Santa Giovaittia li'.Arvo» tltiranfe lui.i 

fesa atilialoniu-a » teiiut.isi • .s’ew York 


« eseri itazioiie iti «li- 


LA RIUNIONE S TRAORDINARIA DELUASSEMB LEA FRANCESE 

Concessa la fiducia a lanlel 
purcne non appoggi l a C.E.B. 

La maggioranza dei gollisti appoggia il governo a condizione che la Francia sì 
presenti a Berlino « con le mani libere e in completa sovranità e indipendenza » 


IWRIGI, (i. ™ L’.A.s.scmble.i 
nazioiiiile lrance.se ha accolto 
oggi. |)t‘r 31!) voti contro 2T!), 
a richiesta dc'l governo Iraii- 
cc't' di rinviare il dibattilo 
sullt' interpellanze prcsont.ite 
nella sua politica, (.jiicsto vo¬ 
to ha c»isti!uito. nelt'intei pse- 
ta/ionc che Lanlel ilo .iveva 
dato in ineceden/a, un impli¬ 
cito voto ili lidncia al governo. 

Hanno volato a tavole i 
griipin di destra o i democri- 
sliam. CI ntro 1 comunisti, i 
.socialdemoci al ici ed una /tar- 
te ili gollisti c radicali. .An¬ 
che 1 gollisti 1 (piali lianno 
dato la ioi’o liihicia al governi» 
hanno ciuaiito di da', lo solo 
peic!u'“ la Francia pos-a es- 
.s('io I ai)|)rt‘.scntata a Ht'rlino. 
ma a condizit'ni- die 1 rappre¬ 
sentanti Iranct'si vi abliiann 
<< le mani libere non siano 
impegnate, ciot', a sOsteiu're 
la C’KD. 

Sulla e-''igenza die la Fi an¬ 
cia iiossa partecipale alla con-j 
ferenza a ipiattro, L.anii'l a- 
vevii puntato nello sue di- 
diiara/ioni clic hanno apeito 


la -ediita straordinaria della 
.X.'.scmble;'. iiazioiuiUg 

11 presidente del Con.sigUo 
Ir.iiice.'C ha esoulito con un 
fsaiiie deiratiiv.ui .u ! .-v.u 

g.ibiiK'lto nel cuiii-ii i'..',:;.;- 
.'i.u'io ('d eco..omic.i. ti.ic- 
ciando un panoi ar.M dii!., -i- 
tiia/ione 10-00 ottimistico. 

In questo tpiadro egli lia 
dovuto tuttavi.i ani:.:»-f»!" 
raumcnto sopr.ivveiiUto negli 
ultimi tempi dciriiiaice ciei- 
ia disocciipazioiH. e la fu*'- 
.sioiie. inaiitemr isj ikm tuT.i 
il 1!)53. di (niello .iella oi(.- 
(hizionc iiidusti i.ili' 

Ambiguità di Laniel 


( I.AMOItOSK lUVi:i..V/IOXI OKI. CIOIIN.M.K : DKIt .MtKND 


Vlfinterton dichiara che gli alleati 
non abbandoneranno mai Trieste 

Il T.LT. trasformato in una base militare - Aeroporto, strade e istallazioni sotterranee in costruzione 


YIENN.A, ti. — 11 
» Der Abend •• in una corri- 
.sponden/.a da Trieste, uiibbli- 
cata ieri, informa che, nel 
corsi» di una (•onversazi<»iie 
c<»n gli ufficiali del suo .Stato 
-Maggiore, il comandante del¬ 
le truppe angloamoricane nel¬ 
la zona -A del Territurio libe¬ 
ro (li T'rie.st(>, g<'ii. Winterton, 
ila dello che le truppe alleate 
non si rilireraiino in nessun 
ca.so da Trieste e du' la .sorte 
di Trie.stc. come purij il con¬ 
trollo ellettivo del TLT. con¬ 
tinueranno a rimanere nelle 
inani degli americani «* di'gli 
inglesi. 

Il generale ha sottolineato 
che gli anglo-americani non 
abbandoneranno mai .sponta¬ 
neamente que.sta ba.se. tanto 
e.ssa è importante per le loro 
forze armate c per il control¬ 
lo che da es-'a si può eserci¬ 
tare sia sullTt.ilia che sulla 
Jii.goslavia. 

In relazione co»-, la dichia¬ 
razione di Winterton, i circo- 


Protesto oigono a Washington 
con tro le busi nel Pakis tan 

Nehru parla a Naypur a 200.000 persone contro il progettato patto mi¬ 
litare - Monito alle grandi potenze contro il « gioco irresponsabile dì Ri » 


NEW DELHI, 6 . — Il pri¬ 
mo ministro indiano, Pandil 
Nehru. ha preso oggi nuova¬ 
mente posizione contro il pat¬ 
to militare pakistano-ameri¬ 
cano e contro la prospettiva 
deìrislaliazione di bn.sì mili¬ 
tari americane nel Pakistan. 

Nehru ha parlato a Nagpur. 
dinanzi a 200-000 persone con¬ 
venute per una manifestazio¬ 
ne politica. Egli ha rinnovato 
le aspre critiche nei confron¬ 
ti dei dirigenti paki.stani già 
formulate il 3 gennaio a Ban- 
galore. allorché dis.-.e che gli 
aiuti americani aggraveranno 
jle divergenze tra India e Pa- 
jkistan.' e costituiranno un pas- 
l'O vor=o la guerra mondiale, 
• portando la minaccia del con- 
tlitto alle porte deU'India. 

Il primo mini.stro indiano 
ha criticato vivacemente an¬ 
che la condotta del comando 


deirONU e del governo sud-ino, ma qucsfultima uilerma- 
coreano nelle trattative per la zione .suona implicita condan- 
pacificazione in Corea. ina delle recenti dichiarazioni 

» E’ tempo ormai — egli ha»fatte dal generale Hull in ap 


detto — che le grandi poten 
zc prendano atto del conte- 
gr..» del governo sud-coreano, 
sul quale, come mette in chia¬ 
ro il rapporto della commis¬ 
sione neutrale di rimpatrio, 
ricade gran parte della re- 
spornsabilità per I.a mancata 
applicazione delle clausole 
deU'armi.stizio relative al rim¬ 
patrio dei prigionieri ». 


Doggio alle prele.=e di Si Man 
Ri. 

Infine, Nchiii ha delio di 
sperare che il pr(»bleina dei 
prigionieri sarà risolto » en¬ 
tro un mese o due »», lascian¬ 
do intendere che l’India non 
accetterà la tesi americana se¬ 
condo la quale i prigionieri 
che non hanno ricevuto le 
spiegazioni previste dall’arini- 


giornateili vicini al eomando anglo- 
'imicricano a Trieste o-.'erva- 
lui che le (•(>.stru/.u»ni militari 
nella Zona A .--i .-'«»n(> nltiina- 
mente intensilieate. 

Infatti, nella parte mcridi»»- 
nale di Trie.ste. a liadieiv do¬ 
ve gli americani possiedono 
già lina ba.se militale, pio.-e- 
gue rapidamente il l.ivoro 
per la co.struzioiie di in.stailn- 
zioui sotterranei*. L’ince.s.sante 
afflus.so di materiali da costru¬ 
zione e l’impiego di gran¬ 
di unità del genio indicano 
che vaste oliere di costruzione 
vengono condotte in quella 
località: 

Un aeroporto per bombar¬ 
dieri strategici, ca.serine ed 
altre installazioni militan' .so¬ 
no in via di co.struz.ione, .sotto 
la vigilanza di lrup|)e ameri¬ 
cane. a Opicina. 

Intense costruzioni proce¬ 
dono anche nel porto di Trie¬ 
ste. Il mulo, già ri.servalo alle 
linee .oasseggeri, viene rico¬ 
struito ed è stato incluso nel¬ 
la .sezione del porto riservata 
alle grandi navi delle flotte 
americana e ingle.sp; il porto 
militare di Trie.ste viene tra¬ 
sformato in un depo.sito di 
.sc(»rte per l’esercito america¬ 
no; rifornimenti militari, mu¬ 
nizioni e materie prime strate- 
giciie vi vengono concentrato 
per essere inviate quindi in 
.Ingo.slavia, Au.stria ed in al¬ 
tri paesi; l’ar.senale navale di 
Trieste ò stato rimodernato e 
molto ingrancJit»». i 

Il romando angloainericaiio* 
.sta dedicando particolare at¬ 
tenzione aU’allargamento ed 
al miglioramenio delle strade] 
della regione. Per aumentare 
la rapacità di traffìro. la .-tea- 
( 1.1 ferrata Sali.'burgo-VilJacJi- 
Udine-Trie.ste è stata rapida¬ 
mente elettrificata; l’auto.-tra- 
dn Graz-Lubi.ina-Trieste. che 
collega te reti stradali austria- 
etn* e jugosl.'ive con Trieste, 
viene ricostruita in modo da 
ner'T-etiere il tr.ansito d»*i car¬ 
ri .armali pedanti amerirani; 
sec(»nd<» i pi.an» americani, 
inoltre, l'autostrada Belgrado- 
Ze^'-lirc'i saià nrolungata fin»» 
a Trieste. 


num(‘r(».si fommentaliiri. il la pos.sibililà di un a-.se Pa- 
ipiali si tendoni» tuttavia ei»n- rigi-LoniIra int(»rni» al quale 
lo che ilifficilmtMU(' una luio-jfar vu(»tare una nuova siste- 
v.i c(»n^ultazii»n(' |»i>pi>!.irt'jinazione curopé'.i nel nionien- 
potrebbe «aggiungere venite ito in ('ni i rigori della guerra 
nelle vele D.P. ». jfri'dda comincia.sseK» ad at- 

Già l Eeoii(»iiUNl '.a M'ttima-I»' po.sizione nei ri¬ 
corsa n.itava i contrasti borghesia tlaha- 


n;i 

(•^ist<‘nti Ira la DC » iiidebi» 
ìita da (livi.'ioni interin' e 
(•onfii.-a dai sui»i eter(»geiu‘i 
seguaci » (> la coerenza polì¬ 
tica d(‘lle .sinisirc « che hanno 
-fruttalo il loro .-ucce.sso elet¬ 
torale fon vigore ed abilità ». 
F.d oggi il Mtiiiclic.sicr Gmir- 
dian. nella sua corrisnonden- 
za da Roma, ritiene che nuo¬ 
ve elezioni regi.strerebbero 
un’ulten’(*re ai-anzafa del'e 
forze po{)i>lari italiane. 

La crisi francese, con le 
sue evidenti ripercussioni 
sulla -itiiazione intern.a/iona- 
le. preiiceiipa naliiralmenle 
in misura nss.ai maggiore la 
borghesia inglese, la (piale 
vede imnallidire sempre più 


, na (> la sua incaparità di etm- 
Tmllarc in pieno la .-itiia/ione 
lp(»lilic.i de! paese -ia m .eliso 
j interno l'he internaziontile. è 
! ov\ ianw'ntc più (H.-laccat.i ma 
inoli piM- (pie.stn gli avveni¬ 
menti romani -tmo i»sservati 
con minore ap)irensione. Si 
può dire tuttavia ohe se un 
elemento po.slHvo gli ambicn. 
ti politici ingle.-’i vcclono nella 
situazione, esso va ricercàto 
ni'!!a (•<»n'tata/ii»n(‘ che i! go¬ 
verno italiano non t* più in 
grado di assumere le posi¬ 
zioni di oltranzismo atlantico 
di De Gaspr-ri e' che i gruppi 
dirigenti italiani dovranno 
imiover.si con maggior cautela 
sul terreno internazionale. 


1 Piuttosto aniingvu' e i •■lU- 
i .-ivo 'i»no -tale le imi alt.-(' 

1 dichiara/uuu dt'l ^',re^ln•Mlt(• 
del C'(»u-.igli>». ipiellc dt'ilic.ii'- 
alla nolitica e.-lcia. l,.ioi'‘l ha 
allennalo ih non \i»ie!’ t(»i- 
iiaie -u i)iol>!eini eià tra‘'..i;i 
■’.i Vigilia della (■i»iilcrci>/a 
delle Hcrimidc. lii (pu'lia .c- 
iK', (‘gli ha lii'tto. la dcìeg.i- 
zioii,' france-e 'iclii.iii i orc- 
lileini la cui preventiva tu. 
a punto appari' sempre ne¬ 
cessaria » per tar accettare la 
(’F.D airi'pinioiie pubblica 
f!anc(*-e. Il governo in-iste 
nercln'* i .suoi alleati atlanti‘i 
diane» ima risposta posi*!..-a 
entro breve termine all»* ri¬ 
chieste francesi, ha nr.» e' 2 ui- 
lo Laniel, eonterinando' en.sl 
che Parigi mantieni' le sue ri¬ 
chieste di garanzie, militari 
anglo-ami'ricane contro ii n 
r !(‘(l(»minio tede.'Ci» nella 
C’F.D. 11 iiresidente del Consi¬ 
glio ha proseguito. ci>n un ve¬ 
lato ricatto agli » alleali ». cite 
'a .scadenza (Mitro il quale il 
Parlamento francese dovrà 
nrendi'ri' p('sizi(»ne definitiva 
sulla CF.D ì' imminente ed ha 
aggiunto che •< ogni ulteriore 
indugio non pi»lrà essere ;im- 
mi.ssibìle ». 

P('r ci('> cht' COI:'CI ni* la 
.•i>nferen/a di Berlino. L.-itlci 
b:i dicliiaiato chi' in Francia 
vi parleciiicrà sicura che e.s- 
'(» potrà » ravvivala* le spe¬ 
ranze di una generale ricon- 
'.‘iliaz.ione di'i popoli ». » Tut¬ 
to ciò — egli ha aggiunto — 
è troitpo pn’z.ioso per noi per- 
chi' la F'rapcia (lo.ssa accedere 
ad un simile con veglio con ia 
idea preconcetta del.suo fal- 
r!in(‘>)to >». 

Di'in» aver fallo cenno alla 
soliilc.rietà atlantica l'd alla 
''(‘deità ad (‘.s-a, I.anii'l ha ili- 
'‘hiarato: » Abbiamo la fer¬ 
ma intenzi(»ne di non per 
‘Mettere che si sacriliclii qual 
siasi seria possibilità, nelle 
Mostre relazioni con la Russia, 
di miglioralo l’attuale clima 
•■•’ternazi» nali* ». 


SIi\GOU.\IU’: VICKNDA AL THIBUNALE DI NIZZA 


» 


Processata la «bella Otero 

perchè non pagavo l'avvocato 

■< Vi ln) .spremuto roiiU! un liiiioiie e vi .spremerò aneura » 


P.AHIGI. I». — La » Bella 
Otero ». la celebre alti ice che 
alla fine del secol»» .-c<»r.so. 
per la .-Ila bellezza e il fasto 
della .-na vita In una delle 
donne |)iò celebri dei m<»ndo. 
(•(nnpnrirà i] H gennai»» 
fronte al giudice di pace 


Egli inoltre organizzò' un »re- 
portagc»» in un settiinnnaie 
parigino che lece guadagna¬ 
re alla •• bolla Otero »> ima 
n(»tev(ile .-omnia in danaro. 
In seguito ad e.s.-o. inoltre, 
(il! lina società cinematografica 
(Il idi Parigi, rimi.-e alla donna 


Nizz-i. L’attrice i- stata citala, una .somma pan a mezzo mi¬ 
ni giudizio da un :iv\ (»cati»i lione di franciii. 
parigino. .Je;m fJantier. .-otte 


REAZIONI INGLESI 
ALLA CRISI ITALIANA 


(('ontiniiazionr 

visib;' 


dalla I. paeina) 


Un bimbo di otto anni 
rapito in Inghilterra 


Riferendo.sì particolarmente).-tizio dovrebbero e.s.'»ere con- 
alle recenti dichiarazioni deL.-egnati a Si Man Hi. 
ministro degli e.Meri sud-co-j A New Delhi è giunta con- 
reano. Pyung Yung Tae. con-)temp(»; aneainente notizia di 
tro le forze indiano di cii.-to-jun pa.-.-o diplomatico coiupiu- 
dia. Nehru ha detto che il go-jto :» Wa.-hington daH’amba- 
verno di Si Alan Ri s: compor-l'.-ciatore afg.-mo Mohammed! 
t.'i "in modo i.'-re.sponsabile »*.'Ludin. contro gli accordi nii- 

Egli non ha parlati» esplicita-ilitari american»» _ paki.-tani.; v;sib;L m Francia e 

mente del comando ainerica-jLudin ha parlato pers(»ii:il-Lj prevede che .sarà a.-.-aì dif- 
■ -- _ . 'mente con Poster Dulles. c mi-j il gruppi, dirigente 

'mero'i o.-servatorì ritengono; .j-ifLino trovare un.a form.'i di 
-che il -"li*» p;i ."0 ."i;! <io- 1 ,, .. n 

ici-o di (•(»tmmc :.cc»»r(lo con ‘'fata dal r. 

1 I- 1 1 ìelett<»ra!e de! 194B 

! Da Kalm.mdii ..i apprende! cibili,^ nm.v 

Si ' 


uitato 
La pos- 
e elezioni vien 


III C5auti(‘i 

raccu.-a di e."(M.-i rifiutata di 
pagargli un onoiario di TO.tUiU 
franchi. 

Secondo i’.»v\ocatt», la Ix'lla 
Otero, che egli .avev.» incon- 
jtrato .T Nizza mentre ver.-ava 
jin cr.ndizioni ecoiioiniche a-- 
j-ai piccarle, rave.;; pregato 
|di -cnveri' a degli amici c a 
deeli l'iitiili (»nde oitenc'ie 
j.iiiUi in dei).in» chi* ixile'-ero 
i ».n.-entirle di i l.■^»lle^ au 
piopna c< indizione. 

Jean Gantier afferma di 
e.--en‘ rui-cili» a ntteiieie. 
pe: l attrice un dono di 10 !) 
mila Ir.mchi e l'a 'Cgicizioni 


Tutto sommato, .sciupic se¬ 
condo le liiehiarazìoni del 
Gautier. la bella Otero, gra¬ 
zie ai suoi servigi, s.'irobbe 
giunta oggi a disporre di una 
fortun.'i che comporla circti 
III) inili»»ne di framhi di ren¬ 
dita annii.'ile. 

-Avendola egli invitata a 
ri'i'bor-'.'igli le spe.-c da lui 
-o'tenute n( I corso di tale 
» opera di .-occorsi» ••. la rcle- 
j;,jbre attrice -i -.irebbe limitn- 
Ma a n-pondergli'. "Vi ho 
'■premuto come nii limone e 
vi -premerò ancora ». 

La » \ erve - e la di-invol- 
tiir.i dt*ll;i •• l)el!a Oten» •. sono 


alla banca, questa dichiarò 
che le baiiciinoto erano ge¬ 
nuine. senz.i alcuna traccia 
di fai.sificazione. 

Un portavoce della Banca 
(ringhilterra. interrogato in 
propo.-iio ha .'ifTerinato che. 
per quanto ri.sultava ail’Isti- 
tulo .si trattava di un latto 
che non si era inai verificato. 


Il pre.sidtnie del C»<r.'iL'..i'i 
ha aggiunto che » non vi mip.o 
motivi per rassegnarsi alitt 
Litalità della guerr.i fiedd.i -, 
mentre la .-ituazione aeiiib.-t 
preludere a < po.sitite ’.n.zaili- 
ve di distensione, di d.-.u tc» e 
di autentic.'i cooperazinne 
ternaz.ionale ». 

La .sincerità di que.-h 
chiarazinni pacifiche cii ' i- 
niel appare luttiivia .n it » 
dubbia, alla luff di ciuelU- da 
lui sUC(e--ivaiiiente i.itte 
l.i (iiiestione ove oiu Ccn - 
tami'iìte la FrancMa duo dia' 
strine la .-iia volontà di ■: 
ce. (|iit'll.i del cont'lUlc .a.i"- 
cincse. A que.sto piopn.;'.. 
Laniel ha .-o-temit*», isno- t'i- 
(lo le lipetiite proposte di 11 - 
dii Min. che » luilla si è 
voto (Il ufiìciale e di (m ’c: c- 
to. almiMu» fino a questo mo¬ 
mento. che giu-tifìcm la .pa¬ 
ranza di pro-sinti negoziati a. 
ptice ». 

Gli oratori intervenuti -vic- 
cessivamente nel dibattito 
hanno tutti in.sistito sulla ne- 
(C'-ità che alla conferenza di 
Berlino, l.a Francia non dovrà 
asstiinere un atteggiamento 
favorevole alla CED. ■» Non vi 
dovrtmno es.-eie — ha dichia¬ 
rato il golli.sta generale De 
Mont.siipcrl — condizioni pit - 
limiiu-.ri pn.-te ai russi, pai t.- 
colarpiente per ciò che con¬ 
cerne la CED. L;t Francia do- 
vr.à inesentarsi a Berlino in 
completa -ovranità ed indi- 
pendenza 

Critiche alla C.E.D. 

Il socialdemocratico Sibue 
ha ••ilevato che il bilancio 
pre.sentato da Laniel nella sua 
dichiarazione è falsato da (»- 
mi.-sioni. ha aggiunto che il 
regre.-so economico aumenta 
con la disoccupazione in tutta 
la Francia, ed ha deplorato 
che il governo non abbia ini¬ 
ziato negoziati di ptice in In¬ 
docina. 

A .sua volta il progre.-.sista 
De Ciunnbrun ita energica¬ 
mente rilevato che se la de¬ 
legazione francese alla pro.-- 
sima conferenza quadripartita 
di Berlino difenderà la . Co¬ 
munità europea di dife.-a >. 
dovrà as.suiner.si la responsa¬ 
bilità di un fallimento delle 
conversazioni a quattro. 

•Alla ripresa della seduta 
(leir.Assemblca nazionale, il 
(Icput.ato Schmittlein. ha di¬ 
chiarato elle la maggioranza 
dei deputati UR.AS (e.v gol¬ 
listi) avevii deciso a grande 
maggioranz;i di votare a fa¬ 
vore del governo, perchè una 
cri.s'i governtitiva potrebbe im¬ 
pedire alla Francia di parte¬ 
cipare alla conferenza quadri- 
partita di Berlino o potrebbe 
provocare un rinvio rìellti 
conferenza stessa. 

II portavoce dell’URAS ha 
tiggiunto che >» i rappresentan¬ 
ti frtincesi debbono andare a 
Berlino con le mani Ubere e 
che è in questo spirito che 
rURAS voterà nel senso desi¬ 
derato dtil governo 

Subito dopo la pincluniazio- 
ne dei ri.-ullatì dello scruti¬ 
nio. il preaidente ha chiii.-o 
In se.-sionc straordinari.i del 
ParUimcnto e tolto iti sediit.a. 
L'A.s.st'inblea si riunirà il 12 
gennaio per procedere all e’.e- 
zione del .iim inesidente. 


SOS Aiidax » 

nel MeditfM'raiieo 


r|RftDi»ovn fONDINEllA 

QiiesT.i Sera alle oro it) riu¬ 
nione corM.- Levrieri .a p.irzi.ile 
liem-rieio della C R J 

ANNIJNci' 


ENDOCRINE 


di una rendita a \it.». mcn-i!e.'S' ricorda che 
di 20.000 franchi, da parte di ! '’f ^ cor-o (Iella -uà vita 


affacciata ria'una personalità di Cannes. 


Malgrado fosse stala avvertita, ia fami¬ 
glia non è rinscita ad impedire il ralle» 

l.oN'DH\. 6 — Il piccolo co;inni Unite per l’tluiopa) Cun- 


La Turchia proleda 
per la espulsione di Tugay 

ISTANBUL. 6—11 Ministero 
degù esteri turco ha detto oggi 
di non approiare i riiiecl falli 
.■'.al suo anihasc’.etore al Cairo 
relativamcnie aita confì-sca delle 
proprieiÀ dei ir.enibrl deil ex-fa- 
•..lE'.ia reale eg./iar.a, a ha t.'jrio 
nur.to di nor. apurcnare V. prov-) sion* 


Bryur.s d: otto armi e stato ra¬ 
pito questo jX>:r.er»gz:o a Bngh- 
riunione jtoti r..er.tre stai» u'icentìo da:;a 
Icartrrsj'cuo’.a da ur.a donra rui.asta .'co- 
r.oi-ciuta l, donna flerrato i. 
ha.T.bir.o per un braccio. ì'ha tra¬ 
scinato qua>; d: peso fino ad una 
lettura cr.c e Immediatanr.enie 
partita ir. direzione di Londra. 

La madre del gloiar.e Coun 
aveva nceiuto una «erte di let¬ 
tere minatorie in base atte quali 
era stato deciso di porre ur.n 
speciate scriizio d» sorveglianza 
a:: uscita de;ia scuola i; piccolo 
Coltri veniva accompagnato ella 
'•cuoia c ricondotto a casa da sua 
•nadre. ma nonostante la sorve- 
g.ianza la misteriosa rapltrlce ha 
potuto ugualmente portare a ter- 
-rine la sua azione 


Myrdal partito 

per l’Unione Sovietica 

GINEVRA. 6 — Il segre- 
dell'ECE. (la commis- 
eennomica delle Nazio- 


nar Myrdal. 
per Mosca. 


c partito oggi 


Squadra di rugby perita 
in un disastro aereo 


jche preoccupazione per il prò- ] naturalmente 
I gettato patti» militare USA-j 
i.’aki.'t.'in v.cne c.'pre't.s.T anelici 
' lai dirigenti dei p.Trliti tK>;ì-| 

'.:ici del Nep;»':- 

( II pre.sidente del Cong.''e.'SO 
i nazionale dei Nepal, Regmi. 

■na dichiarato che •• il tentati- 
'vo americano di fKi.Te piede , -, 

nel Pakisl.m att-aver-so gli ' Dnnuio’. non c vero niente, comsiìondentr del - .Messarj- 

' aiuti milit.'in minàccia indiib,! Chi o.sa .sostenere che sugli pero » da Londra- Costui è ar- 

biamente la libert-à dell’inte -Uniti incombe in imnnc- ricnio a scrivere che « In cri 

ra Asm sud-orientale e coin- 


Oreste Mosca e gli SO 


ella. 
Tre 

n;»t;t e brillante perdette a! 
gioco iin’immen'ia fortuna 
che .si c.ilciila aniinont;i.->sc. a 
quel tempo. :■ circa irent.i 
milioni di franchi. 

Ancor oggi. n<»no'.t.'tnte i 
suoi B4 anni. n(»n .somlvraj 
aver perdut»» le vecchie ahi-i 
jtudini. Con lo s{es.:o "e.^pritj 
i infatti, ella h.*» recentemente | 
.'dichiarato; «I.a pa"ionc del, 


fi- H j ( ( t.io.nollo -Medico 

mercantile italiiuno .Aiidax ■•iper la vur-a delie disfunzioni 
di H).fit)l) tonnell.ilc 11,1 conili-i i-e.-isu.il! fi! origine nervosa osl- 
nicato oggi via radio di tiverei 
pcTiU l’tlica in alto mare .» 2.ai 
miglia cl.ill.i co-ta- 

II i'inifirchi.ilo;f* •• B.ir.ika •>! 
di Ca.sabl.'mc.'i (• partito ;n soc-■ 
c(»r-o del'.n n.ivc it..' ,.•;.» I 


chit'a ''rtjt'crrn.t corNijìta/tons e 

riiri* 

Grand uli. Dr. CARimi 

Pi.azza E-fiuilino. 12 ROM.-^ i Sta¬ 
zione» Visite 8-12 e 16-19 festivi 
S-12. Non cur.ano veneree 


I. 


Dgdimàma 

m sietrtM zm CJix.-touA 
rt„ a 

RADIO-TELEVISIONE 

»«*»'•. 1 ,--‘.‘ifs.r 

VFMOITA 
«ATMlf 


volgerà il Nepal nella zona di 
una guerra potenziale ». 


COI di una crisi economica 7]si americana del 1U4U fu .su- 1 ^ *•'' R'‘* divorante cìi io 
Si faccia nranti. costui l C'e\prTnta poi grazie alle esigen- ' *'*^^[\'^^- '‘’o»- lua l.i pm 


GEORGETOWN, 6 . — Un 
nvi pre-. di ^i diverge migliaia 

dopo .1 decollo ; persone .si c riunita oggi 

.■Mbuoystown, sobborgo popo- 


ALBUR'Y llagn.lier: i). 6 — 
Qu.nd.c: perìor.e .sono nni-isie 
ucci.se nellrt giornata od.er.na 
in seguito ad un grave '.nriden- 
te aereo: un app.irecchio del 
t;P(, • Valeit.t • c precipitalo 
Tom, Hill. 

bur.v, poto ciopo .1 oecoiio i 
L'apparecch.o. un veiivol»» 
della R.AF. nport.iv.i una .-qua¬ 
dra di rugby all'iso'.a di Thor- 
.•le.v, neirestuario del Tam.gi. 

AI momento del decollo la vi- 
-ibihta era .scarsa; .stava infat- 
1; nevicando. Quando l’apparec¬ 
chio e precipitato non si e m- 
cen.iiato, ma i quindici uomir: 

bordo »ono deceduti su! col¬ 
po. L’unico superstite c .«tato 
portilo ad un ospedale in gra¬ 
vi condizioni. 


farcia 

qui il signor Oreste Mosca.\ze di produzionr errate dalla 
idei Teinpt». pronto a sbugtar-\gurrra ni Corea ». 

’ •_t-, * ^_- • t- ... 


Lihi jfi'iiiHlc* folla 
saluta Jaiiet Ja^aii 


.darlo. 

Eiscnhourr. 


per 


lare di Georgetown per ap¬ 
plaudire la signora Janet Ja- 
gan ed altri dirigenti del par¬ 
tito popolare progre.ssista, rì-jloro futuro ». 
lasciati dopo la condanna in¬ 
flitta loro d.al tribunale bri¬ 
tannico. 

li Partito progressista ha 
frattanto re.so noto che boi¬ 
cotterà la commissione inglese 
incaricata di elaborare una 
nuova Co.stituzione, 


ha dono: » Voglio jxirlare a 
[roi aiiìrricaiii e alle vostre fa- 
ii'iigbV. ro.si preoccupate per i 
' ftToblrini della vita guotidìa- 
dilim. Ci preoccupiamo del costo] 
ad dei cibi, degli abiti, delle ca¬ 
se che abitiamo: e delle tasie. 
dei redditi, del risparmio del 
lavoro: degli studi e della sa¬ 
lute dei nostri bambini, e del 


-ottile di tutte, I»» non rìm- 
■li.'ingo nulli». Po'.so dire di 
Ma Orr.s/e è h. pronto, a ri-perso tutto poiché ho 
ese>iipio.‘battere : » Oggi, come nel »;inr-, MO"edut(» tutto e non vivo 
zo PJ-ffi, fpinuflo corse nel; 'he di ricordi felici... Gli ;»1- 
mondo la voce delViniininenteliri. li ho r.ai'ciati ■'.in dal mio 


Afa Ore.sfe Mosca vigila, e 
smentisce quel bugiardone di 
Ei.tenhowrr: » Non c’è, nè ci 
sarà miseria e disoccupazione 
— scrive — non c’è niente che 
autorizzi dubbi sul benessere 
americano ». 

E prendete Carlo Trotter, il 


crollo dell'economia amcrica- 
iia. ninncann i sintnini più im¬ 
portanti della crisi ». 

Il bravo Orestinn è giunto 
perfino a scoprire che « tra 
le novità ' nella nn.qra epo¬ 
ca c'e miche questa: il modo 
di dominare ’a crisi capitali¬ 
stica >♦. 

1..0 battczzermig » fcs.so del 
giorno I. 7 Macché I » Fesso 
del mese » ? Neanche! •• Fesso 
deWanno » 7 Neppure questo 
può bastare al Mosca. 

ho chiameremo » fesso del 
Temilo », O. se preferisce, » il 
fes,so della nostra epoca ». 


animo 


Due biglietti di banca 
assolu tamente uguali 

LONDRA, fi — La Banca 
d'Inghilterr.i ha dati» alla lu¬ 
ce ’in.i coppi .1 di gemelli. 

Giorni fa un commerciante 
incas.-o un as.segno pre.s>o la 
.sua banca, e notò che due 
biglietti da una .sterlitia, di 
nuova emissione, portavano 
il mede.simo numero di serie; 
R24A9259à8. 

Fatti esaminare i biglietti 
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JQm ftagiuM ilelliL djMuna 


ViUiSO LA VO\imnK^XA AAZtOAAi^JE IHii^LA h A V O It A T K U'Il 


IL) A ^TCE) IIW- II) A V IB lll'i; A 


00 


Appunta men to a Firenze 

InlrrvisU» a Kiiia Picolalo. a Kcjìato iiitossi i* al profossor Renalo Liisena 


Quanto piò (I iDOu iittnino 
alla (lata it‘'^,ita pio la Ctnt- 
/eieiua ilclhi loii'tj ’anoia- 
tìicc, 11-14 iit’iiì) no, i)i;i l'ni- 
terosae di nidioni ni doiitn- 
fa inoo c U‘ 'pioan/v .s/ 
ncvcfidono m inihoni t naliom 
di mori, l’or moììio (hiiiriie 
il hifìnifimlo di .{iicslo aouc- 
iiimmin ,ihi>iaiiio nitri loslato 
pel (pir.'^la nolta. iìrnato Ih- 
lassi, lima rp alalo r mi ini'- 
dicn, d piai, lini,do i.iisiiia. 

liiiia l‘iral,do. irspoiisalok 
della Caiiiniissioiio frmmimlv 
drilli ('.(>.Li,, ci ha p,a la¬ 
to (Il tutta Lattiodiì dir .a si.i 
sool'lctida III pi rpai a/iaiir 
dcll.i < 'aiilnni/a. 

< I 1.1 If Mii H‘ iiii/i.iln I |nu. 
nios'.r )l:il Conir'tN'O di iNii- 

poli ilf lln C.G 1 ipiidln < lif 

iii;i^'i;n)i melili' ‘-i 'i<i l'criiie'.- 
«11 di sviliii>|)iin* '’iillività di 
lieiiiix i.i/i.i 'iiid.ie de iitliiiM'i- 
‘■o iiii’.iiii(ii;i ediiMiit i'io ic del- 
!(' I.noi.iti il i ‘.ulte i,iu“'tiotii 
t lie più le iiitere^s.iiio, e i-ttil.i 
M‘ii/.i ideiiii ilnliliii) l’iiii/.iiiti- 
\i\ (Iella Coiirer-‘'u:i iia/iniiali* 
della l.norati ile. 

«Tale attività «i è ■'Milla 
coti diliattiii. a'«eiii!)lee. riii- 
tiinni fi a tolte 'e ••aie^orie, 
ed in tutti' le loi alitò. 

t .Minili ("'('moi pii'-Miiio du¬ 
ri' OH (|iiadro l"iran»pii'//a 
jiir-a dairiid/i'itiva: 

z — cirea fiOfxt ninioiii fra 
Io mi'z/adre; 

r — 3.0IH) fra le hraeiiiinti 
o eoiitiiiaia o eeiiti.i-iia di al¬ 
tri* rìiiiiioiii fra '.<* ruieo^dilri- 
(i di oIì\t* elii* II.nuli) peinies- 
•■o di avvieiiiaro lire.i (lUtt mi¬ 
la donne della e.itejoria; 

* — niiinero-t!' fino -.tale 
poi le linninnì 'li faloiriea e 
fra le l.nnranli a linniieilio. 
arriMindo in tal modo .■ ili- 
.«enlore eoa la voratriei <lie 
limi iiiini.i d’nr.i .nev.inio a'- 
\ il in.ito, 

I d ora alluni d,iii nirnar- 


(iiin ime; vtIO a'"ein- 
l>lee <1 l{e;'^i(> riiulia, .'(IO nu¬ 


danti II 
<1 

moni a Modena, }4J ad Are/- 
/o, Sto a IjoloL’iia, >0’) iiiiiiio- 
III (Il 11 .ne .1 Mil.i.io '.llie ii’i- 
iiieiO'O nnmoni .'* e.i»eL'^i<itu, 
tJI) lìiiiìioin di .*<' 0 . 1 ! to a i..i 
.'^pe/ia, JI)S iimie)'ii a 14,m, 
1^1) ,1 '1.II.mio. enea ÌOO a 
|{e{'^'ii) f al.iliii.i. 

( ì noltie I entinai.i e i enti- 
ii.ii.i di deIei.M/ioni m *-oiio 
lei.ile dal diri^'i'iiti ioi idi e 
pio\ini lidi delle tu: oi^aiii/- 
/.i/ioio filili.Il .di. d.iuli .iidu- 
stn.di, diluii i^t.in e d.dle 
.iiiloiilà ;.oM‘i n.dive, pi-i poi- 
t.iie I iiiimeiie'i oritini del 
^loiiio Mil.iti IO modo iiitiia- 
rio d.dle l.i \ oi.it 11 ; i delle l.tli- 
limile, di'^rli nllici, delle i ,mi- 
p.i;^iie, < III' nvendii'aiio mi.i 
(eli iliii/ioiie im'iiale iiet nii 
tm'iiale laMiio, l’aiipliea/ioiie 
delle le^'j^i i lie le Inielano. 
niai;j;ioi(* rispetto .iella per¬ 
sonalità iiinaiia. In ipiesii (por- 
iiì fervono i l.i\oii per l.i iio- 
iiiiiia delle ilele;'.ite elle a\- 
xen^oiio in pnhMiche a‘'‘'(‘ni- 
lilee, nei liio^dii di ìiimìio, 
aiielt'esse nominato in modo 
imitai IO. (insili Ili' le donne 
elle M’iianno a l iren/o alla 
■’Coiifeien/a" rappresenleran- 
iio non solo '.e isirille alla 
C.Cl.l.l.., ma tutte le l.nor.i- 
trii I . 

flriialo Hit assi, sr^rrlaiio 
•iriinair della ('(>11., lai di¬ 
chiaralo: 

'la Conferen/a n.i/ionnle 
di'lla laMiralriee ìtali.m.i è un 
.i\vi'iiimenlo (he non esito 
deliiiiie (li im|>ot)an/.i lond.i- 
iiK'nl.ile. r.' i|iiesl.i 'a pi ima 
Mill.i < he lenlinaiii dì donni' 
e di l.noratriii s| r.iditnano 
(K'i diseitli're i loro t»rol>h;mi. 
in lela/ione -die eondi/ioni 
'reni rali. jiidilielo'. -o* udì ed 
ceonoiniehe deirinliera na/io- 
(le. I .1 ( oiifeii'ii/'.i d'ivrà in- 
iiaii/ìliillo lonliilmire ,i d.in 


.ilio donili' italiane .ma ' lii.ir.i 
(os(i('n/<i delle lino in.iidi- 
ea/ioiii. l)o\ia ino re d’oi di¬ 
ne del t,Moiii(> .leiropinione 
|nd)l>ii(<i il piohleiii.i (iella 
dillii de 1 ondi/ioiie in i ni si 
tiora la dolili.i i.el nostro 
l’ai'se, ,1 i.iiisa Ci .uiet ia¬ 
ti* eom-e/ioni. di 'er}?oi;noso 
sfriittiiiiK'nto del lavoro i(*in- 
iiiinile, della disoc ciji.i/ione e 
della iniseii.i iJ.i (piest.i is- 
sise doM.i iidiiie iseiie I im- 
pi'tino soh'nne di non iispar- 
mi.Ile le iiosin* forze (leM tic 
M'ii^i.iiio attuati i pina ipi 
s.ini ili (lidia C.'ostttii/ione in 
l.iMOe (h'Il.i doim.i. l’ei (tn, Ul¬ 
to iiu:n,i|(l<i le ’etrdni-'toni del- 
h' la voratra I. noi .ifferniiamo, 


III Imea di |)iiiieif)io. «ne (-se, 
III osst'ipno idl.i 11 irm.i costi- 
tiizion.ili*. ih liliono esscie a- 
^'iiali a (pielle deli nomo, a 
Ilarità (li (pialiriea !• di leii- 
ilimi*nto. \oi iniendiiinio fn'r 
01,1 ai 1 u in.ire le reti ilni/ioiii 
f(*nmiinili .i (jnelh* nniseliili 
e < oiisideri.imo (iiesto avvi- 
eìnaniento nii.i t.iiipa sulla 
si rad,I thè ei deve (ond.irrc 
alili e'Tii.itjlianz.i lehmiiva-. 

Il piof. liriiain l.iisciiu, pri- 
111,11 io di'H'ospedale ili .San 
I ilippo di lioiiia, ha dillo: 

« I,'assis(en/a alle lavora¬ 
li ì(Ì i- molto tiaseiirata in 
II.dia, .spceiiilmetite neiritatia 
eeiilro-meridioniile. Penso ehi* 
o;riii medico .-oseieiili* deldia 
a(l(*iir(', come 'id(*risco io, coti 
('iitiisiasiiio alla ('oiif(*r(‘ii/a 
di l'iieii/e in difesa dei di- 
iitti e (li'lle rÌM*ndi'il/ioni 
(Ielle lavoralrii'i i-'iiero che 
in ipicsto t'oiiveeiio -ar.'i r.ic- 
colta la MKi* di (|n(‘lla cati*- 
fiori.i di liiMiratrici ehi* sono 
la mafr"ioranza delle lavora- 
trii i italiane, che hnoiaiio 
seii/.i limitazioiK* di ore, .sen- 
Z,l liposo ll'slivo setlinu.ci.lle. 
scnz.i l('ii(* l'stite o>rni anno 
(' ehi* ( omi>ion(> oii latoro 


(li 

*•1 niostra- 
aineote e pM- 
so- 


estonnanle. (^iicst.i <a*(*>roti,i è 
(|n(*lla (Ielle ni,iss,(je, rn/ali e 
cittadine. I.’s-e, 'ome molte 
.due 1,1101,Ittici d,. mondine, 
j |)ei ('senipio) -oiio l.t (trota 
(he non .si pi,i> ditidere i 
dm* sessi in sesso delmle e 
sesso tot le. I omini e thiniie 
sono Ioni n^'indmenic U 
iiicntii* ( ili ost.mzi 
no Ilio loi ti tisit 
( ha amente le donne). (]’; 

'* nna 

ddleieiiz.i di illitndine al fa- 
toro, e niiii diieisn liin/iom* 
lisiolo”i(a e sociale. ^nl ter- 
leno del lavoro le donne de¬ 
tono avere l.t (lanià co-li 
iioinmi. ((line <• pie-t ipto m.p 

1.1 nosiia ( osiitnzitine. |,,,, 

iH'vono fiu’irlui (• 

s.mienle (iioieiie le dmnte ' 
toi.iliiti pel 1,1 liin/ioiie ('he 
'*S'(' h.iiino. ipiell.t ,|ell. 

teinità '. 

(,loiirdi pi OSSI fila /tlthlih- 
l'heinaa ,ilfie intnmstr a pn- 
saii,ilil,'i r diiifinili smdar.ih 
pei anele ini ipuidia (oinph- 
lo di ipiell.t (he <i,i/,i Li ^i,in¬ 
de iiniiiifesla/iaiir di I ne>i/i 

G. P. 


.( tii.i- 



La servetta di sei anni 


ilie it SOIi.iLisinii h.i lihcr.itn (l.illo 
slrnCt.iiiiento e (l.ill.i iiiì.scri.i iiossoim i amiiìi're iin .litio (i.isso 
still.i via tlell.i loro ein.incijia/imic, tri'iiiient.indo te .Sentile 
e tliii(|tiisl:iiiil<i i pili .liti tiioti ili stiulio. Nell.t foto mi Kru;i- 
I <1 (Il (essili stiiilenlesse nresso l’istilulo tecnieo di K.iriiaul 


Quando i bambini .sono ve- 
uun a baciare i grandi dopo 
il (jritn pranzo dello festa, (e 
ipicsto era un bacio disinle- 
re.ssato perche le 50 lire le 
ueetmao fm( nnute al inatti- 
noj, c venuta anche Lui.'àna. 
così piccola che non .si cederà 
neppure e solo uh occhi neri 
fiorivano sopra la toi'iiglia 
bianca: 

— Signo, me lo dai un 
bario? 

-- Cerio, le ho detto e l'ho 
ahhrueciatu ton slancio perchè 
subito mi era sembrata bel¬ 
lissima, COSI tenera, minuta e 
timida a differenza dei figli 
dei padroni dt casa che era¬ 
no tutti (jrassocci c ben pian¬ 
tati. 

— Di chi e figlia'! ha do- 
miiiidalo e guardalo m giro 
le spose belle e colonie, vu- 
riosn di rapire chi avesse, di 
loro, mc.sso ut mondo Lni'tÌTin. 
Ma la l'eceltin nonna im ha 
fatto segno con (ih occhi di 
non chiedere, come sc la ma- 
teniitèi di Luisìnn apparte¬ 
nesse a nii mondo ‘itisieriosn 
di colpe e di peccato del (pia¬ 
le 7ion era lecito, j>er ora, 
parla re. 

Intanto Luisina aveva preso 
roraggio dopo il mio bacio e 
Ifacevn il giro dei grandi per 


c fvM.AiVCIf’AZIONi: » niCLLA DONiXA iNKCLl STATI UNITI 


UN METODO AMERICANO 
PE R TRO V ARE LAVOR O 

j\o/t (•'(• niilln (li immoialv? - - (irtiio i>n‘.'iitli iti ini/xirinzo — Il fiiudizio di una 
(‘sftpftii di f)iihhlici((i — ì*eifìiò (itumiifjirv t'iiinsr doiitro mi iifficioy 


farsi baciare anche eia loro,jroeefta acuta ai contadini che 

vengono a domandare delta 
padrona, sempre im po’ scher¬ 
zando, come .se stesse gio¬ 
cando al gioco dei grandi e 
da un momento all'altro do¬ 
vesse smettere. 

La signora Teresa, in quel 
momento della giornata in cui 
le donne riunite attorno al 
braciere, ti’i po’ per sfogo e 
un po’ i>er superstizione, 
prcinlono a lamentar.si di tut¬ 
ti i girti della vita, con le ma¬ 
ni gonfie della fatica chiuse 
sotto le asiclle, mi racconta 
che Luisina e brava, <- ma c’è 


IR I 








Le IKU ita che ( i .sono .siate 
pre.'Oiil.itr in que.'da st.iftione 
d.ii piandi salti non h.inno 
inni..lo e.iiiibiaim'nli di sce¬ 
na, i/unieo coìiìo di tf'st.i l'Iia 
t(*nlato Dior con no tau’io 
netto di parecclii ceiitiiuetn 
alla Uinghe//a deHe gomie. I) 
ddetnnia delle {"onne Imi-lie 
o coite ctie SI pi(•-i*nta\a idt- 
Ijaslanz-a prcoccnpanlt- nel 
jn imo autunno t» .stato peni 
bnllanteinento li.solto d.'il 
buon giusto e d.dio spinto 
lir.'itu'o delha maggio! an/.i 
delle doinic. f^a hiiigtie/./a 
delle gonne è rimasta al (nin- 
to giu.sto, e le goinie cifte di 
Dior non hanno fatto eiie nii.i 
rapicii.s.sima compai -a 

Per d 15).à4. il Inilh iir. op 
li'Pi.oo ri.servatn solo alle me/- 
71 * .stagioni sarà nsato i* 
sluit'.ato (ulto Panno; nel 
c(io:e deirinverno è comjxi- 
sto eia due giaeelte (iin.i ade- 
’entc e nna sciolta) ed )ia il 
enPo (h pellieeia; m inena 
e-t;ite }i;i invece importanti 
.svolhtture ed (' guarnito di 
hi.lino. La stes-,i eov.i vale 
(ler :1 giaccone e per ti ca})- 
nolto sportivo. reali7,7ato m 
(•:inniìe!Ìn. loden o nreetf. che 
i: e altrettanto utile in in- 
vein.s quanto nelle scie esti¬ 
vi. l’er i colori noi non e.si- 
'■ono stagioni: il nero è d: 
g-. n moda d estate ed :1 
u. non -1 (torta con molla di- 
- i;-' olim.t rl'Jinerno. 

PAOLA 



<• jVmt c'i* india di mmiu- 
rido ». .sullo (pie.slo titolo, ap¬ 
parso nella ridinca lliibiness 
(affari), del numero del Iti 
novembre scorso dclVedizione 
atlantica, del diffusi.sstmo set¬ 
timanale amerieiino ’rìine — 
ne i* proprietario il consorte 
della bionda ambaseiatriee 
Anita Boolhe Luec — viene 
debitamente popohirirtato un 
nuovo sistema l'cr " pnirctire >• 
le belle .stiidenle.s.se dei/lt i.sfi- 
tnti jeinmmili degli .Stati 
Uniti. 

(ili inslanctthili ('.saltatori 
del modo di eiia aincricaito 
non iiKine/iernimo di ajt/trer- 
rare gli utili iii.segnameuti 
couteuuti (u (piesto articolo. 
Eceniie (ptalche stralcio. 

•< La caccia ai posti, da par¬ 
te delle diplomate degli i.sti- 
tnli femminili viene fatta in 
maniera sbagliata'.* .A q«e- 
.s'trt domanda la signora tìer- 
nice Fitz-Gihhou, direttrice 
detta piihblieilà della (/rande 
ditta Cnmbell di Neiv Yorte, 
risfionde po.siticnmeiife c. par¬ 
lando (I Miiidiatfaii, ai pre.sidi 
ed agli addetti al eoUacamen- 
to (Il cento istituti lemmindi, 
la esiierta di imbblieita Fitz- 
Gihlum (lette loro un ceno 
numero di spregiudicati i mi- 
sigti per In cnecin ai po.sli. 
« Come prima cosa — essa 
eomineio — mirate il più alto 
possibile, nelle ro.stre ricer¬ 
che. prendete coutattn con i 
massimi calibri dell'iniiuslria. 
Vediamo un po': cosa cerea 
questo tipo di datore dt la¬ 
voro in una segretorin'l Velo¬ 
cita nello stenografare'.’ Fida¬ 
tezza'/ Attività/ Ma non siate 
sciocchi.' Prima c .soprattutto 
egli va in cerca dt una ra¬ 
gazza che faccia colpo. Con¬ 
vengo che questa e.sipenra 
" estetica do parte dei datori 
di lavoro /intra non es.sere 


t'nn line metri di •'loH.i srorzesr: sriarp.i, cappello c borsa 
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ne iterata, ne nobile, ma..| 
font’c... e il sesio' jVon ii po- 
t('fe far mente. Che si dei e| 
fare, ora/ 

F ipii l’esperta ili /uibbli- 
cita non traseiiru i particolur; 
iii(lis/;cus(ihili alle » manehet- 
tes » ed ai rijlanlini pubbli¬ 
citari /ter pnirtine le ginva- 
ui dijnomate. Essa Loìi.sii/ha: 
•• Seeiilietc nit bel perro di 
futhola. dalle eurre fatte be¬ 
ne... poi iiivi nlale (/uniche 
bella frase per mnreare i no¬ 
stri prodotti pin eecifanti; 

Nel nostro collegio v'e tu 
inu (udiarolata di tutte ' — 
opimre — "Le diplomate di 
lìosuai» sono ben fornite" — 
oppure — '/.(' ragazze di 

Guuth sono le ragazze piu 
ruga:.e ' 

E la siunora Fitz-G'ibboa. a 
cui cento i>resi(li di istituii 
femmiudt hanno ritenuto uti¬ 
le (hteder consiglio, lonUniiu 
asserendo i he. con (/uesto st- 
-stenin. le .oionnni (iiplomate 
amerieffne entreranno nel gi¬ 
ro dei firn lidi affari e .saranno 
ben stipendiate, invece di am¬ 
muffire net polrerost uffitt di 
qaiilchc casa editrice, in la:- 
/lieghi falli osi, noiosi c che 
)ruttano poco. E per dimo¬ 
strare la giustezza dette sue 
asserzioni eoneliide eitandi} 
una nota frase di all'altret¬ 
tanto nota nmeneana, .'ìo/in 
Toker, che cosi si espresse: 
•< lo sono stata povera e sono 
ricca. Credetemi, si sta un¬ 
gilo nei hi ... 

L'Anierhii è veramente un 
pae.se nel (piale la /xibblici.'à 
è l'anima. Si ta la /nibblieita 
a tutte le merci, ni .scrri;i 
iiinei>ri e.f n quelli rcliijio.-i. 
•Il fjiisfi dei .senatori, alle va¬ 
rie /•■ani (tnatomiehe delle at¬ 
trici ed ora e giunto il mo¬ 
mento (Ielle diplomate ed e 
sommamente istrultirn que¬ 


sta le:io)i(* che e sliitii riehn - 
sta dai pre.sidi dei eoUeges 
temmiiidi ad ami teeiuca del¬ 
la inibblu Ita (’iftnehe It ma¬ 
tasse Il >. filli zza re -• i loro 
( prodotti •• In (pianto alla 
dignità e alla enianeipazioue 
di Ila dolina non /ms-.siamo ue- 


ijni'e (he \ui ricouoseiuin ad 
ogni bella ragazza il diritto 
di essere pia:;ata >• con la 
•(tessa cura e gli stessi » .s-lo- 
iians ' nS'ali fier le saponette 
da toletta o per le migliori 
lamette da barba 

CARMEN PERC'O 
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con quell’aria colpevole e or¬ 
dito che le ciplia, che .si nl- 
zavuno e nbbasse.vano di fretta 
sul viso come ah dt farfalle, 
svelavano e nascondevano dt 
secondo in secondo. E i gran¬ 
di la baciavano distratti o di¬ 
vertiti come sì fu con un gat¬ 
tino che vuole essere corcu- 
'ato, e profitta di un momen¬ 
to di buonumore del podrone. 

Poi è tornata da me. Me la 
sono .stretta al fianco, comun- 
(/ue stesse lo storia dePa suo 
maternità, e il suo cuore di 
uccellino, .sotto In vesticciola 
rossa scura si sentiva battere 
davvero 

Luisina, allora, mi ha detto 
con un'ona .sempre beota, co¬ 
me di confessione felice: 

— Lo -SOI, ce l’avelo io pure 
una manima. 

E non c’era dolore neìhi sua 
VOI a, ma una nota di allegria 
l)(‘r dire che ella aveva pio 
prornfo quelle tenerezze (he 
h dentro ((evenivano per 
tanti bambini. 

Ilo rivesto Luisina il gior¬ 
no dopo, di sera quando era 
rimasta libera dalle sue ine- 
crude di servetta e lo padro¬ 
na l’aveva pettinata con Vnt-- 
qna, lidio luslro, r alle calze 
le aveva me.s.so dei bei legacci 
bianchi c al collo, sul l'esd-'.donna 
luccio rosso, una sciarpina a 
cn ehet. zìi fìol.so aveva, cpieì- 
la sera, anche un orologio fin¬ 
to da venti lire con bracciale 
di elastichino c l’ora ferma 
lidie otto meno cinque. Non 
im era riii.seito di dimcntt- 
•orc il suo < ce l’avevo lo pu¬ 
re una mamma » e tutto il 
•nomo avevo a.spcttato di ri¬ 
vederla. Ed oro eccola co.si 
gracile e pallida con quel vi- 
selto minuto, la fronte alta e 
'X'it'i con la frangetiina .stil- 
hnite acqua c gli occhi i/randi 
’ fondi come (jiiclli dei figlio 
di El Greco nel ritratto della 
none dei Conte d’Oraaz, e 
l mento aguzzo .sotto la hoc- 
■aceia, tutta indifesa. 

Ma come .si fa. a farsi rac- 
•onforc lo propria siorm da 
tua bimba di .sci oiinr’ Al- 
>ora ho fatta quello che si fa 
"on tutti i bimbi: le ho '•oc- 
contato due fiabe: quella dì 
Pucecllino c queVn (O Rino e 
fiinurria che capitarono in 
una casa .stregata, tutta fatta 
di cioccolata. 

Gli nitri bimbi cnpivnnn 


voluto a trovarla! 

— E dove SI trovano le bim¬ 
be come Luisina'.' domando io, 
ehè mi sembra di a.scoltare 
una fola come quella dei fan¬ 
ciulli unti nel eauolo. Un 
mondo di caci sussurrate che 
vanno da nn paese all’altro. 
Il .segreti .svelati e no. di mi¬ 
serie e di ricatti, terribilmen¬ 
te vero, viene fuori dal rac¬ 
conto di Teresa. Vi sono don¬ 
ine (he Sì occupano di siste- 
[mare presso famiglie serie le 
jiKcide dlcgittinie o le ultime 
nate femmine (i una femmi- 
iia.che sventura! ■ ) c vi sono 
lamtgVie dì agricoltori, di ne¬ 
gozianti che pagano un tanto 
nìlii famiglia c un tanto alla 
che procura la bimba 
per nllcrnr.s-i in ea.so una pic¬ 
cola surra, fedele per tutta la 
vita, che non provi nè pas¬ 
sioni. uè dolori al di fuori di 
(/ncìli delia famiglia in cui è 
stata accolta. Se la ragazza, 
fatta grande, si sposa, questa 
c considerata uno .sreiitura 
perchè una bimbo eo.sì comin¬ 
cio a diventare un fiatrimonio 
ji)r(*rin>-'o guniuta ha nassafn i 
trenta e (marnai umu c gli af¬ 
fetti ' bollo a o ;n una 
Visione r’auuem’nrìa e trnii- 
(pi'ìlhi della i ita. la evi con¬ 
vinzione e alimentata dal 
rareonto (b'te sreiitnre delle 
altre, 

— E Laisiim di dove vie¬ 
ne'’ cl'irdo. 

Mi (Lvoi'o I '• nome di un 
lontano pae.se delle Puglie dal 
duale la - comare ha .scrit¬ 
to a Teresa: m one,«to paese 
hi madre di Luisina, gin ser¬ 
va. ha poiforilo rii nascosto 
laàsitia, concepita non sì sa 
con chi e l’ha dovuta nascon¬ 
dere per i paesani e perchè 
spera sempre di .sposar.si. 



tf. In oiadre, non in ecrchern, 
DI giorno'*, interrogo orenrn. 

-- K' imno'!.'!Ìbilc. 
ìuranienie Teresa 
•’ (' imiiegiiata. 

E nueste parole calano co- 


risponde 
la madre 


. ( — Ma non rerrit a trnvar- 

dtstrieor.si della .storio. L'"’si-j' 
no eopira meno di lem r ac 
conipagnara con tu testa. ('i* 
gli orchi, con la borea ir ’nie! 
parole e .sottolineava '•'/ .'o*"-* 
presa, la paura, l’orrore, il j 

trionfo con uno mimi* a per- jjie una pietre tombale sul 
fetta per darmi .soddisfatto-1russato di Lui.sino. 
nc. Più che la storiit le pin-| Qm Ln>s>na arriva don- 
ceco e.s.scre trattala l'ome iinul-om/o. volteggiando per aria 
bambina con una vera madre P* mai ine. un ‘iigrcsso pieno 
con gli stessi riguardi Infatt di audacia fra le spose s^'dule 
ogni tanto mi interioiapcva ^ - 111111011 ’ sulle sedie, attnnm al 
diceva: ^ ^ inoro Si ferma c, in aueì rio- 

Mj rncconti uva beilo, che oro le ennosrn così 

bene, dice: 

— Il bambino Go.sù dire che 
si deve voler bene ai bimbi 


l,.i ilistribuzinne «telt.i liefan.i ai fieli dei I.rvoratorì della 
I ìitnone nrijani^r.il.» .« Firenze ilaU'l'nione Donne It.»liane 


l/iobo’’ 

Ma se le la -sto gin rnr- ' 
contando, le rispondevo. Ile' 
anche qui capivo che. per 
Lni.vino. .lo gioia, illirnìtaia 
stara nel poter parlare così 
liberamente con me, c darmi 
del In c chiedermi (/uesta ro- 
[,sa inaudita per lei. di < rae- 
leontnrlc una bella fiaba • 

La sìr.fiora Teresa, la pa¬ 
drona di Lui.sino. ha nel pae¬ 
se un magazzino di ferra¬ 
menta r lavora da quando il 
marito ha consumato la sua 
dote di tiglia di riec.o nnr'i- 
coJforp e ora bisogna lar stu¬ 
diare tre figli c /ireiinrn re In 
dote di Lucio, perche nel 
: Mezzoainnio !a bellezza con¬ 
ila. nm solo fra ì jinveri E Lu- 
jrio non e nemincun bella. I.a 
sigunrn Teresa ha 'Preso • 
jL"i.sina. ver farsi nuardarr lo 
icasa mentre lei sta al nego- 
|rio. Liii.sim scopa, accende il 
fuoco, va a comperare il po¬ 
ne. porta il pranzo alla pa¬ 
drona che non sì muove dal 
lnegozio. Risponde con la sua 


iioi'nrt fo .sono min bimba po- 
fci'o zi me. olla Bei'nun. mi 
foeeo la calza più grossa. 

Le donne vorrìdnno con la 
bocca ironica per la trovata 
di nucstr Luì.sim, con tutte 
que’ìe - civetterie da sfaccia- 
fello > che certo ella ereditò 
dalla madre sronoscìuta. 

Nè Lnisim ha trovato nul¬ 
la olia Pcfnna. lo so. tJ sei 
]aenunin dì qucsf’nnno o anel¬ 
lo dell'anno prns.sinui o iì set 
delVactìo che verrà ancora 
dopo, .se uni non muteremo 
vresln a mondo, sp non l’ha 
r-:n (loo'rrsn elio finirà con lo 
eio’rei.u.’re d: non essere al¬ 
mo i-Uo non •.errefto dell’età 
d' spj anni F. non sorriderà 
va’''. 

VERA MARTINI 


PIETRO Ivr.RAO dirrttflte 
(Vinr-irt ('o'.irni Vice dlrett. resp. 
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fi ffioco ilei biffiietihU 


E, potrebbe anche chiamar¬ 
lo ,! oioco dei pasticci, (igni 
radazzo ha un bigliettino e ri 
..(rive sopra un nome ron n- 
i.e o il nome dt uno dei q,o- 
(oiori. I biglietti si pugom*. 
..i raccolgono c .si rimescola¬ 
no: e -SI di.sfribuj.scono nncoro. 

Ognuno dei'e ris/xìndere per 
ucritto (c senza guardare cui 
che c stato scritto in prece¬ 
denza) alla domanda; " ca- 
m'e? >. Ad c.sempio: di pelle. 
al legno, cotto, verde, sciocco. 


>>c Quando iuiti hanno scrit¬ 
to la r.'spo.sfa nel proprio bi- 
'ihiffiiio. 1 foglietti si Time- 
.sr<iFn>M> ,■ distribuiscono an¬ 
cora 

SiConaa domanda: xdor'e?» 
•fa torolo. jier (erra, ut Asta, 
rcc.t. Al terze giro, i giocato¬ 
ri devono, .sul biglietto, ri- 
s/iondrre olla dnnmnifa: *> co¬ 
sa fa"’» frolo. jiarln. balta, 
st( riiufn. ecr.). 

Ce pure uno (/unrin do- 
mondo, jaiiilusfo indiscreto.' 


» ro.so ni' peu.sano gli altri/ » 
a cut. dojKj aver mescolato al 
centro del tavolo i biglietti, 1 
giocatori devono rispondere 
senza guardare ciò che è sta¬ 
to scritto in precedenza. 

I.ifine si mettono tutti i 
bigliettini in nn piatto e il 
rooogioeo li legge ad alfa ra¬ 
re. lino per uno. Nc vengono 
fuori delle frasi cnriosissiine. 
come questa: •• ilforio è di le¬ 
gno. sto in zl.sia e cola, la 
gente dice che è uno sciocco!’. 


lUN QUADRATO MAGICO 

La nn.s|ra .Amica Eìtn.i ; 
Conte (Il Napoli, ama i gtaorhii 
dì matematica c >i lamenta 
chr nr appaiano pochi .sut 
« Novellino ». j 

Cominciamo subito ad ac-' 
conlrntarla. pubblicando que- 
.sia -Settimana un gioco da lei. 
stessa ideato. Si tratta di di-j 
segnare nn quadrato divÈso in; 
nove quadrettini uguali; net; 
quadratino centrate si scrive-{ 
rà il numero 5. Poi, nei rima.j 
nenli quadratini. eM»è sopra, 
sotto, 3 destra e a sinistra det 
5, e diagonalmente, scrivete 
' tanti numeri da 1 a 9, tutti 


differenti tra loro, in modo] 
che ta toro .somma dia sempre j 
15. in tutte le direzioni sopra 
indicale. ; 




La posta del Novellino 


(■;’■. .'lm.r . 


IxE INDOVIHail 


Scendo lenta da un gran pa¬ 
lazzo. — casco in terra e non 
mi ammazzo: - bianca son. 
nera mi faccio. ! 

A*oi che siete indovini, o vi 
credete. — trovatemi una vec¬ 
chia che abbia un me.se. 

l'cceltìn che passa il mare — 
tiene strette te sue ali: — 
tiene '•trette fati e it bieco, 
—- paria italiano, Irancese, 
tedesco. 




fit'i,. or n.ii all.» line del Pm 
Ln'! (H Ti.s:!) dell anno, quello 
tulio u..»niu (V'to tradiziondii, 
lidi Nat.iK' all Epifania. Le' aule 
.'vMla.'iiche .f| g:a riaperte 

e 't'im>rdni> piu .se\»re del fo- 
iiso. M rivedono i compili la- 
sci.tli l'vr le vac.ilize e .••1 n- 
:>.ino ,iìT.inno.«vin;enle le u- 
’v.,; .-opr.il\»llo s» npem- 
ji con nn ,:o r mo’-nrito dVe 
•ul'.v' -giorn-ìie irastoi.-e in i.t- 
i'.iizh... di m-n, r.et vali. ,«lie 
leccornie 

.'Adc-'-'i'. uro P,».-qi;.». cr.i'i 
la^a^Zl «i Irnlt.T 01 arTronl.ire 
-cnamenlc il ptnorìc. 01 su.dio 
che si ccnch.rt 'r.i con la pa¬ 
gella del ^tcondo trimestre 
Speri mio che p» r tutti voi ?;»- 
r.i un.i macnitìc.-» pagella! 

Vi ccrr.unichiamo poi che. 
con l.i .■'j'mm.v raccnlla tempo; 
fr. tra gh i .-Amici del XoveUi- 
no • o st,ato acquistato e in- 
V iato di picc«ili Roberto c AIi- 
chele Ri.-senberg un grande 
Teatrino dei Baiattini, (omito 
di tutto lo maschero tradizio- 
n.»U delle regioni italiane e dei 
luncin.ib per'onasgi d«l - Pio¬ 
niere «. anche es.si ormai po¬ 
polari tra 1 ragazi; ita¬ 


li,mr Cipollino. Pomodoro, Ba- 
n.inito. Chiodino, ecc 

E' stata anc’nt- inviata una 
ci'ìlezione del • riomerc - del- 
r.inno «corso; ed e un vero pec¬ 
cato non aver potuto mannare 
l.i collezione del iy.i4 (Che o 
appena iniziata» perchè >dr!.b- 
bc' stato un regalo ancora prù 
nello e intercs.sante 

Ma non è tutto, cari --Amici 
Poiché era rimasto «•'! denaro, 
la Redazione* del .Novellino» 
ha pensato di acqiust.»re e of- 
trsre* in done ai bimbi pio po¬ 
veri di Re'.nia. -óOO oor<*e del 
nuovo numero del « Pioniere ». 
11 gentile omaggio verrà elft't- 
tu-ato domenica 10 gcnnaii». al 
Teatro .-Adriano di Roma, in 
occasione dzU.a Befana ael- 
r * Unità 

Siamo certi che tutti 1 no¬ 
stri .Amici che hanno voluto 
civntnbuire aci inviare un dono 
.ai picC'iU Rosznberg. saranno 
felici e orgogliosi di questa 
nuova iniziativa che contribui¬ 
rà. fra l'altro, a fare conosce¬ 
re od amaro la nostra « Lega • 
da tanti altr; bambini e dai 
loro genitori 

Ringrazi.amo e ricambiamo 
di cuore gli auguri a tutti i 
nostri affezionati collaboratorL 






-vT » • '*, v-. . i 




Vn'Qltirna Befana, vista da ELEONORA CONCAS, di Armangia 





















